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Gli even- 


ti storici si percepiscono solo se e quando i loro effetti investono 


PUmanità e si ha quindi una presa di coscienza collettiva delle loro cause e conseguenze. Il che dipende non 
poco dalla rapidità della diffusione delle informazioni. 


La parola di Cristo è rimasta ignorata ai più fino al III Secolo, quando l’imperatore Costantino, per consolidare 
il proprio potere, “scaricò” migliaia di anni di cultura classica, puntando su una setta ebraica il cui messaggio 


aveva dei contenuti che in realtà il pensiero filosofico greco-romano aveva già espresso, da Socrate in poi: e cioé 
da un lato l'eguaglianza degli uomini in un clima di solidarietà e dall’altro dei criteri morali fondati su una spi- 


ritualità monoteista. Prima tutto ciò non aveva funzionato: Spartaco crocifisso e Socrate “suicidato”. Perchè i 


tempi non erano maturi. Lo diventarono quando l'Autorità decise di servirsi di questi principi che un tempo 
aveva combattuto, facendo del Cristianesimo la religione ufficiale dell'Impero. 


La scoperta dell'America. Fin dall’antichità si sapeva che la Terra era sferica. Anche nel 1492, quando i Reali di 


Spagna, per consolidare il loro potere, si servirono di qualcuno tanto pazzo da rischiare la vita in una spedizio- 
ne oceanica, nonostante i miopi “sapienti di corte” che parlavano “ex cathedra”. 


uomini che l'hanno fatta. 


Come si vede, la Storia, quale è stata scritta dal potere costituito, non corrisponde certo al reale apporto degli 


Intelligenze extraterrestri. A dispetto delle intuizioni del cardinale Cusano, Giordano Bruno ne sostenne l’esi- 
stenza e anche per questo finì sul rogo nell’anno 1600. E solo dopo quasi 300 anni Flammarion le rese popo- 
lari ed accettabili con il suo “La Pluralità dei Mondi Abitati”. Arriviamo così al 1947, con gli UFO e l’“establi- 
sment” che da allora fa di tutto per negarli. Adesso gli ulltimi sondaggi di opinione rivelano che in USA il 
53% e in Italia il 52% della gente crede, rispettivamente, agli extraterrestri e agli UFO: e di questi, il 75% 


degli americani è convinto di un prossimo, possibile contatto con esseri alieni. Il concetto è divenuto ormai 
maggioritario. Dobbiamo rallegrarcene? 


Mormorio di perplessità. 


Perchè gli scettici “benpensanti” (l’attuale minoranza) faranno carte false per tornare maggioranza. Come? 
Dicendo che comunque loro non hanno mai dubitato di una possibile vita extraterrestre, fossilizzata (e inno- 
cua) in un meteorite marziano. Il capofila delle facce di bronzo? Carl Sagan, bio-astronomo d’assalto, nei cui 
scritti si legge di tutto e il suo contrario, consentendogli così di cadere sempre in piedi. Anche in Italia c'è chi 
cercherà di fare lo stesso con estrema disinvoltura. Ma esiste una coscienza collettiva che oggi vive nella infor- 


mazione globale e nella volontà di apprendere sempre di più verità nascoste anche se decisamente discutibili, 
senza dimenticare quel che si sente, si vede e si legge. 
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figure irreali nella notte 
sui monti Vicentini 


di Antonio Chiumiento 
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UNA “MEDUSA” VENUTA IN VOLO 


umanoide giallastro terrorizza 
tre ragazzini a Sondrio 


di Roberto Fabbrini 
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GRIGI: IL NEMICO ESTERNO 


ipotesi sui possibili rapporti fra USA 


e un tipo di Alieni 


di Fabio Siciliano 
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DOPPIA IDENTITÀ 


dopo un rapimento può insorgere 


l'integrazione umano-aliena 


di Giorgio Metta 
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IL PATTO SCELLERATO 


la “terribile verità” di John Lear 


di Roberto Pinotti 
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UNO SCINTILLIO NELLA NOTTE 


1950: ad Abbiate Guazzone 
un operaio vive una esperienza 
che lo segnerà per sempre 


di Ezio Bernardini 


5 è 


“DOSSIER ALIENI” AI SUOI LETTORI 


il 19 Ottobre a Roma 

il Convegno Internazionale 

sui “Rapimenti Alieni”. 

L' 8 Novembre a Torino “Conferenza 
Regionale” del CUN. 


G 8 
scritti da voi 
SCIENCE FICTION E OLTRE 


di Alessio Della Casa 


INTERFACCIA 


FL 
QUESTIONARIO SUI RAPIMENTI 


il Centro Ufologico Nazionale propone 
uno strumento di rilevamento dati 


< 20 12 
PROPAGANDA MARZIANA SERVITORI 0 AMBASCIATORI 


parlano le meteoriti, il virus del “cultismo ufologico” 
e il Governo USA ne approfitta di Roberto Pinotti 


di Corrado IVialar 


64 
ALLA RICERCA DI UNA CHIAVE 


la pretesa di risolvere un “puzzle” 
con un particolare metodo scientifico 


Robert icol 
il )DErto ISO 


oco meno di venti anni fa - giusto lo spazio 
di una generazione - per gli spettatori di tutta 
la Terra Hollywood confezionava con Spielberg 
“Incontri Ravvicinati del IMI Tipo”, rassicurante para- 
bola fantascientifica intrisa di precise informazioni sulla 
fenomenologia UFO (con la collaborazione di J.Allen 
Hynek): un film a tutti gli effetti “didattico” per un 
mondo diviso in due blocchi, una magistrale manovra 
per dire certe verità attraverso un kolossal cinematografi- 
co. Gli alieni ci sono, ci visitano da tempo, non interven- 
gono platealmente, ma ricercherebbero un eppeiatto se 
i non siamo 


| 

prendessimo coscienza della situzio: 

soli”, però la collettività non è ancora matura. Ma era 
| solo un film? 
No, in quanto - sino ad oggi - esso ha î imposto la credenza 
1 generalizzata sulla natura oggettiva e tecnologica degli 
| UFO, nonchè sull’estraneità e la non si sività delle 
intelligenze aliene. E, in ogni caso, davvero mezzi é 


violano i cieli del nostro pianeta, la “guerra dei n 
non c'è stata e un confronto con “altri” ci distur 
Ma veniamo a “Independence Day”. Sulla scia dî 
come “Visitors” e “X-Files” il nuovo kolossal ci most 
alieni crudeli e spietati, la cui presenza ha un solo fine: 
annientarci. Il copione è cambiato, complici 
aspetti particolari della problematica UFO, 
qua le mutilazioni animali m 
“abductions” e soprattutto un 
mazioni di pretesi transfughi dai 
segreti USA. È 
zio al fatto che i 


Internet dà 


FREE CLIMBING 
Sfida da record 


ki intervento, 
tro che benevo- 
tile. Ora, in ter- 


più e si è invece presa coscienza del fatto che 
in caso di contatto con “altri” le strutture 
Piega sppnomiche e socio- 


di Maurizio Baiata 


zando via il “vecchio”; men 
tutti guarderebbero come punti di riferimento per 
un nuovo mondo in effettivo rapporto con 
l'Universo. Così, presidenti, politici, militari, eco- 
nomisti, filosofi, giornalisti, scienziati e intere caste 
sacerdotali andrebbero in pensione di colpo. 

Logico che qualcuno abbia dunque pensato a come 
restare in sella. Come? Presentando gli “alieni” in 
un'ottica catastrofica, ricreando un comodo nemico 
esterno che compatti il “vecchio” in nome dei valori 
e della tradizione; e che gli consenta di tenere sotto 


N. 48 - ottobre 1996 FAST FOOD É 


Catene di 
montaggio 
per panini 


Scoprire e capire il mondo 


ANIMALI TECNOLOGIE MEDICHE 
Lultimo cugino dei dei dinosauri ara dentro al sur 


controllo masse sfiduciate che potrebbero sfuggire di 
mano, in una crisi di autorità globale senza precedenti. 
M  Conciò non stiamo dicendo che certe “interferenze alie- 
ne” siano fasulle o costruite anzi a bella posta nell’ipotesi 
appena formulata. Forse che il “vettore” cinematografico 
si stia prestando ad una pazzesca partita a scacchi con la 
VERITA? (nel clou del film ci si riferisce espressamente a 
Roswell, all'Area 51 c al “cover-up” che esclude persino il 
Presidente USA), in nome dello status quo? Tanto le stel 
le stanno a guardare... 

Independence Day - assolutamente da vedere pur se 
martoriato da edificantissimi luoghi comuni - apre una 
nuova fase “aliena” per Hollywood e rappresenta un 
“sancta sanctorum” di verità senza precedenti. 

E pensare che il Presidente Reagan, liquidando la politica 
dei blocchi, prima di lasciare il mandato, gettò sul tappe 
to le stesse carte. Poi c'è stato l’ex capo della CIA Bush. E 


ora... 


TE 


CORRIERE DELLA SERA 


GLI ÉXTRATÉRRESTRI'SONO 
TORNATI DI MODA: COMPLI 


Alatelevision, CE UN METEORITE DA MAR- 


au cinema, 
ala NASA, 


TE, EUN FILM DA FINE-DEI 
MONDO, “INDEPENDENCE 


dans té 
; ites 
les univers DAY”; L'AMERICA NE È-RIMA: 


STA SOPRAFFATTA. L'ITALIA 
£O SARÀ. PRIMO SBARCO, 
DOPODOMANI, A VENEZIA. 


RIECCOLI 
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le caste. 
di potere 
andrebbero o 
in pensione RN 


Tre copertine che parlano chiaro. Vi segnaliamo soprattutto quella del 


d Î G O | O ile di divulgazione scientifica “Focus”, sempre “esemplare”, 
® - prende in considerazione il problema UFO. 


L'attacco dei marziani 
4 Mew Yorke mei fieri 
Independence day 
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i... 
La ‘terribile 
verità” 
dell'ex 
agente 
della CIA 
JoNn_464r 


» ohnLearha volato su 
160 tipi di veicoli, in più 
pr di50 paesi diversi. Detiene 
17 records di velocità ottenuti 
con il Lear Jet ed è l’unico pilota che 
abbia avuto tutti i brevetti di 


aviatore rilasciati dalla 
_ Federal Aviation 


na. Lear ha effettuato missioni in 
tutto il mondo per conto della 
“Central Intelligence Agency” e di 
altre agenzie governative USA. 

È figlio di William P. Lear, ex candi- 
dato al Senato per lo Stato del 
Nevada, progettista dell'aereo Lear 
Jet Executive, dello stereo a 8 piste e 
fondatore della Lear Siegler 
Corporation. 

Lear si è interessato all'argomento 
degli UFO solo qualche anno fa, 
dopo aver parlato con personale 
dell'Air Force statunitense che sareb- 
be stato testimone dell’atterraggio di 
un UFO nel 1980, nel corso del 
quale tre piccoli alieni sarebbero 
andati incontro al comandante della 
base aeronautica americana di 
Bentwaters, in Inghilterra. 
L'episodio, rivelato ad alcuni anni di 
distanza dalla stampa britannica, 


aveva interessato subito John Lear, 


al problema 


niliari. 
il suo ben 


più noto padre, William, alla fine 
degli anni Cir 


la seguente, sig 


ta aveva rilasciato 


ficativa dichiarazio- 


ne alla stampa statunitense in merito 


Un mid prima mano che non 
richiede particolari commenti. 

I dischi volanti sono una realtà, 
afferma ora dopo 30 anni anche 
John Lear, e sono guidati da esseri 
provenienti da altri sistemi stellari. 
Questi stessi esseri hanno fatto dei 
prigionieri che a loro volta sono stati 
catturati con la piena consapevolezza 
del Governo degli Stati Uniti, e que- 
sto stesso Governo è deciso ad arri- 
vare fino in fondo - a qualsiasi costo 
- per mantenere il segreto con il 


pubblico. 


‘venduti agli alieni” 


Alcune delle cose dette da Lear sono 
riportate per filo e per segno, nero su 
bianco, sia in resoconti confidenzia- 
li, sia in documenti Top Secret e 
declassificati che sono arrivati fino a 
lui, in qualità di collaboratore fidato 


della Ca che ha poche gficiaro 


Comunque, (Li resta fedele dl 
storia e ripete ciò che ha scritto in 
un rapporto di sette pagine, pubbli- 
cato nel Dicembre 1987, in cui scri- 
ve che il Governo degli Stati Uniti 
ha nascosto le sue relazioni con esseri 
alieni per più di 20 anni e in genera- 
le il suo coinvolgimento con gli 
UFO per più di 40. Il documento è 
stato inviato a tutti i parlamentari 
degli USA. E da tutti ignorato. 
Inizialmente, secondo lui, tutto ciò è 
avvenuto per prevenire il panico 
della gente, che si sarebbe potuto 
paragonare a quello generato nel 
1938 dalla trasmissione radiofonica 
“La Guerra dei Mondi” di Orson 
Welles. Nel 1988 Lear non esita a 
dichiarare che gli alieni hanno dato 
al Governo USA, dopo mezzo seco- 
lo, molte più ragioni per preoccupar- 
si che non la semplice, iniziale sop- 
pressione di informazioni sulla loro 
esistenza, alla base della “congiura 
del silenzio” applicata al problema 
deal UFO dalle Autorità americane 


1968 e il 1971 i 
avrebbe concluso un accordo con 
una razza aliena molto progredita, 
chiamata EBE (Entità Biologica. 
Extraterrestre)): un vero e proprio 
“patto scellerato”. 

L'accordo era questo: gli EBE (chia- 
mati anche Grigi a causa del loro 
colore) avrebbero fornito agli Stati 
Uniti delle informazioni che li avreb- 
bero messi in grado di superare tec- 
nologicamente l'Unione Sovietica. 

In cambio, il MJ-12 avrebbe ignora- 
to i periodici rapimenti umani effet- 
tuati “per motivi di studio” dai Grigi 
e soppresso tutte le informazioni 
sulle crescenti e diffuse mutilazioni 
di bestiame, fonte di cibo per gli 
EBE. 

Gli alieni avrebbero dovuto fornire 
contemporaneamente a entrambi, 
M]J-12 e National Security Council, 
una lista di questi periodici ‘ prelievi” 
campioni animali e umani 


che va dai 2 


le migliori 


Grigi mentirono, spiega 

Da questi furono rapite iialte pi 
persone di quante amm @ifesserone 
per ben più sinistre ragi cli 


Freni riapre 


il grande ingann@ 


La sua teoria sui molteplicifapiimen= 
ti di soggetti umani da parté degli 
EBE è infatti riconducibile @i 


il Grigi rappresentano una minac 
cia per la loro attività; - 
* effettuare esperimenti di inge- 
gneria genetica; 
* fecondare femmine umane e 
abbreviarne la gravidanza per as 
curarsi le creature nate dall’incr 
cio delle due razze. 
In ciò che definisce “il grande 
inganno”, Lear puntualizza perà 
che i Grigi hanno fatto il dopp 
gioco con gli Stati Uniti, perch 
avrebbero realizzato lo stesso 
accordo - tecnologia contro rap 
menti - con l'Unione Sovietica. Ora, 
scoperto ciò, entrambi i Paesi avreb- 
bero messo insieme le migliori 
menti scientifiche per creare un’ar- 
ma che combatte i Grigi. La prima 
arma, prosegue, ha fallito proprio 
all’inizio del 1988. Tale arma sareb- 
be stata costruita a seguito di un 
alterco con i Grigi riguardante un 
deposito sotterraneo occupato 
unicamente dalla CIA e dagli stes- 
si alieni a Dulce (Nuovo 
Messico). 


seguenti fini: 

* il controllo biologico del soggetto 

rapito tramite un inserimento di un 
dispositivo di tre millimetri attraver- 
so la cavità nasale del cervello (Lear 

dice comunque che gli alieni posso- 


no, e lo fanno, seguire gli umani 
anche dopo la rimozione del disposi 
tivo); 


* imprimere suggestio- 


E per quanto riguarda il laborato- 
rio sotterraneo, “questo deposito 

occupato unitamente dalla CIA e 
dagli alieni è stato descritto come 
molto grande e con interminabi- 


Ah sopra. 


Ricostruzione computerizzata di un “E.B.E.” 
(grigio) desunta dalle rivelazioni dei presun- 
ti ex agenti CIA “Falcon” e “Condor”. 


a destra. 
Questo identikit plastico non rappresenta un 
“grigio” bensì un alieno umanoide. 


ni post-ipnotiche nei soggetti rapiti 
per realizzare loro tramite specifi- 
che attività nel periodo di tempo 


ES ALIENI 


The death of Secre 
a vncancy which rei 
which date Gen. Wa 
replacement, 


EYES ONLY 


EYES_ONLY 


SUBJECT: OPERATION MAJESTIC-12 PRELIMINARY BRIEFING 
PRESIDENT-ELECT EISENHOWER. ST IDRTEZIERT I 


DOCUMENT PREPARED 18 NOVEMBER, 1952. 


BRIEPING OPPICER: ADM. ROSCOE H. HILLENKOETTER (MJ-1) 


NOTE: This document has been 
prepared as 
only. It should be repnarded as introducto; 


preliminary briefing 
briefina intendad to follow, ù 


ry to a full operatione 


BCRET Research and Development/ 
le directly and only to the 
Operatione of the project are 
Majeotic-12 (Ma 310212) 


Adm. Roscoe H. Hillenkoetter 
Dr. Vannevar Bush 

Secy. James V, Porreatal* 
Gen, Nathan P, Twining 
Gen, Hoyt Ss, Vandenberg 
Dr. Detlev Bronù 

Dr, Jerome Hunsaker 

Mr. Sidney W, Souers 

Mr. Gordon Gray 

ES DOSI Menzel 

en. Robert M. Montague 
Dr. Lloyd v, Berner, 


tary Porrestal 
mrined unfilled 
lter B. Smith wai 


on 22 May, 1949, created 
until 01 August, 1950, upon 
® designated as permanent 


TOP SEGR MAJIC 
EYES ONLY 


T52-EXEMPT (E) 
002 


li e immense mura piastrellate”. 
Inoltre “dei testimoni hanno riferito 
di aver visto enormi contenitori pieni 
di un liquido ambrato con dentro 
parti di corpi umani”. Tutto ciò nel 
quadro di esperimenti genetici. 


esseri umani come cibo 


Questo fa pensare alla trama della 
serie televisiva “V” (Visitors). Ma 
per Lear la realtà supera la fanta- 
scienza; il fatto è che a suo dire “loro 
(i Grigi) hanno usato anche degli 
esseri umani come cibo. Questa è 
una delle ragioni per cui è stato fatto 
passare tutto sotto silenzio”. 
Altrimenti sarebbe il panico. “Il 
Governo pensa che a tal punto la 
censura debba essere mantenuta al 
riguardo anche con l’uso della fora 
bruta” conclude. Altrimenti le 
Autorità sarebbero anch'esse messe 
sotto accusa. Secondo Lear i Grigi 
hanno infestato il Pianeta dopo che 
il Governo USA ha 
porte. Lear pe 


aperto loro le 


a che gli alieni pro- 
vengano da Zeta Reticuli, un sistema 


stellare binario a 130 anni luce dalla 
Terra. Ritiene che i Grigi stiano 


umani e del bestiame come cibo, 
perchè un disordine genetico nel 
loro sistema digestivo avrebbe causa- 
to atrofie e disfunzioni nel loro orga- 
nismo. “Per sostenersi” ha scritto 
Lear nel suo rapporto “usano un 
enzima o secrezione ormonale otte- 
nuto dai tessuti prelevati dagli 
umani o dagli animali. Le secrezioni 
sono poi mescolate con perossido di 
idrogeno e applicate sulla pelle spal- 
mando o immergendo parte dei loro 
corpi nella soluzione. Il corpo assor- 
be la soluzione poi espelle il super- 
fluo attraverso la pelle”. 

Lear dice anche che sono stati cattu- 
rati tre alieni vivi il cui nome in 
codice è: EBE 1, EBE 2, EBE 3. Gli 
alieni catturati sarebbero tenuti in 
un deposito isolato e schermato elet- 
tromagneticamente denominato ]]- 
II nella base dell'US Air Force di Los 
Alamos nel Nuovo Messico. 
“Comunicano per mezzo della tele- 
patia e sono molto più avanzati di 
noi, almeno di un milione di anni. 
Possono anche spostarsi per mezzo 
del pensiero e scomparire. Quando 
fecero una dimostrazione per il 
Presidente Eisenhower alla base di 
Edwards dell'US Air Force, egli 
avrebbe detto: “Il pubblico non è 
pronto per tutto ciò!” 


ahi 
catturati SI 


usando gli ormoni e gli enzimi degli i 


10, naturalmente, è impossi- 
le da provare. Uno scettico potreb- 


| be pertanto argomentare che una 


così vivida immaginazione potrebbe 
imbastire benissimo ben altre storie 
fantascientifiche. 


D'altronde lo stesso Lear ammette 


che la sua teoria su di una presunta 
collusione tra CIA e alieni in una 
base sotterranea del Nuovo Messico 
nella quale verrebbero condotti espe- 
rimenti genetici0 e di clonazione su 
cavie umane, è una speculazione 
pura e semplice. Tuttavia, egli crede 
a tutto ciò per una serie di buone 
ragioni. Infatti Lear afferma che 
documenti con la descrizione di ciò 
che accadeva alla base gli sono stati 
mostrati da un agente della CIA e 
racconta di aver parlato con una 
donna - rapita per ignote 
ragioni - che sarebbe stata 
testimone di esperimenti 
laggiù. Inoltre aggiunge 
di frequentare un uomo 
il cui figlio lavorava alla 
base come assistente di 
laboratorio e aiutava gli 
alieni e la CIA a eseguire 
gli esperimenti. 


ostili, al di là 
di ogni 


apparenza 7 


Sempre pura teoria è la convin- 
zione di Lear che gli alieni altereran- 
no radicalmente le credenze religiose 
del mondo: egli infatti dice di aver 
visto una videocassetta in possesso di 
un rappresentante del Governo degli 
Stati Uniti, che spiegherebbe come 
gli alieni abbiano creato Gesù Cristo 
e abbiano manipolato lo sviluppo 
genetico dell’uomo. 

“In questo momento sto comincian- 
do a pensare che gli alieni stiano 
mentendo a questo riguardo, data la 
loro natura ingannevole. 
Probabilmente non è vero che abbia- 


no creato davvero Gesù Cristo; ma 
loro lo dicono. “E poiché il mondo è 
tenuto insieme da esperienze e cre- 
denze.religiose 
prosegue 
gli alieni 
mirano 
ad attac- 
care que- 
sta com- 
ponente di 
base della 
nostra 
struttura 
sociale nel 
tentativo di 
così poi 
ottenere il 
predominio 
del pianeta 
con finalità evidentemente ostili. 
Perché gli alieni lo sono al di là di 
ogni apparenza” egli dice. 
Il quadro fornito da John Lear, per 
allucinante che lo si possa ritenere, 
rimbalza oggi dal cinema di fanta- 
scienza di Hollywood ai serials tele- 
visivi e ora anche su Internet. 
Quanto in esso può esservi di vero? 


Ah sopra. 


John Lear, fra i più informati e combattivi 


sostenitori del “patto scellerato”. 


ALIENI b- 1 


prima parte 


a pubblicazione di questo 
lungo contributo, in due 
parti, è stata decisa dalla Direzione 
dopo attenta riflessione. Lo scritto illu- 
stra teorie che, in larga parte, riprendono 
informazioni non verificabili o di dubbia 
provenienza. Ciò nonostante esso riflette 
una indiscutibile realtà negli elementi 
informativi attualmente circolanti a livello 
mondiale non solo su pubblicazioni del set- 
tore, ma anche e soprattutto sulle reti tele- 
matiche, Internet in testa. Pur riportando 
numerosi e circostanziatissimi “wild 
rumours” (voci incontrollate), il lavoro è 
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di Fabio Siciliano 


evidentemente teso ad inquadrare tutto ciò 
in termini 
organici e 
sostenuti 

da una 
certa logi- 
ca, nell'in- 
tento di 
dare ragio- 
ne di possi- 
bili scenari, 
seppure 
apparente- 
mente incre- 
dibili. 
Quanto que- 
sto tentativo 
corrisponda 
alla realtà dei 
fatti né noi né 
l'Autore possia- 
mo attualmente 
sapere. Siamo 
comunque tenu- 
ti, di fronte alla 
diffusione di 
queste tematiche, 
a occuparcene, in 
quanto il nostro 
fine essenziale è - 


i se ne 


La derisione e talora persino le minacce 


dirette sono state le armi più comuni, 
fra quelle utilizzate dal potere costituito, 
allo scopo di scoraggiare ogni tentativo 
di approfondimento del problema, lad- 
dove tale tentativo non fosse asettica- 
mente circoscritto alle strutture del 
potere stesso (1). 


Gli UFO non esistevano ma, qualora 


fossero esistiti, la cosa non avrebbe 
dovuto minimamente riguardare 
altri se non i militari o comunque 
personale rigidamente inquadrato 
negli apparati di sicurezza. 

Tutto questo è durato grosso 
modo un quarantennio ma, dap- 
prima gradualmente poi sempre 
più vistosamente, le cose hanno 
cominciato a prendere una piega 
diversa; qualcosa è accaduto e 
sta accadendo tuttora: se ne è 
accorto chi da anni segue l’inte- 
ra faccenda con la massima 
attenzione, cercando di cogliere 
ogni possibile segnale di cam- 


biamento. 
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Un tempo cerano il silenzio, 
il ridicolo, la sufficienza; 
oggi, invece, la massima per- 
sonalità politica della mag- 
giore potenza del Pianeta 
lancia in sede ONU messaggi di ammo- 
nimento sulla necessità di una coesione 
mondiale in funzione anti-extraterrestre 
(2); agenti governativi le cui credenziali, 
al vaglio degli inquirenti, risultano a 
posto, rivelano senza tema di smentita 
l’esistenza, da lunga data, di inquietanti 
rapporti di collaborazione fra la loro 
Nazione e un'analoga Entità aliena (3); 
strutture militari di un Paese NATO 


indicono una conferenza stampa per 
ammettere senza mezzi termini che la 
loro Aviazione si è trovata del tutto 
impotente nel tentativo di intercettare 
uno 0 più UFO che ne avevano bella- 
mente violato lo spazio aereo (4); saltano 
fuori immagini di cadaveri e persino di 
scafi alieni che in teoria non solo non 
dovevano esistere, ma tanto meno circo- 
lare liberamente (5); e, ultimo della serie, 
arriva un filmato in cui una navetta spa- 
ziale americana effettua una vera e pro- 
pria prova di tiro a fuoco contro un 
UFO, in fase di emersione dall’atmosfera 
terrestre fra Giava e l'Australia (6). Che 


cosa sta succedendo? 


NnNIANetA 
ANela 


Sin da quando cominciò a palesarsi il 
quadro della probabile esistenza di un 
“patto scellerato” fra le massime Autorità 
statunitensi e quelle reticuliane, due 
furono le possibili spiegazioni di tale 
atto, per quanto riguarda i comporta- 
menti e le responsabilità politiche e 
morali di parte terrestre. 

Ma esaminiamo, prima di tutto, la situa- 


zione generale. 


Ah sopra. 


Nel programma TV “UFO Cover up”, i produttori 
hanno così ricostruito lo schema 

degli organismi USA che, in varia maniera, 
sarebbero coinvolti in attività 

di “Intelligence con gli alieni”. 


tasi indi- 


one pur 


aliani che dir si 
‘quanto fornita 


tonomia politica, contro 
» complicità, libertà d’azione, 
le a volontà e totale 


dea è insieme semplice e assai 
cace: i Grigi lasciano vivere il 


tro mondo in santa pace, 


scossoni politici, militari e 


irali, per quanto probabil- 
ente avrebbero tutti i mezzi 
‘cessari a conquistarci, armi in 


, nel giro di poche ore; ma, 


inde, perchè mai spendere 


‘energie quando si possono 
ere i medesimi risultati con 
‘meno? In più, sono pronti a dare 
amici terrestri un po’ del loro 


beninteso, non tanto da permet- 


i raggiungere la loro patria con 


mave madre a stelle e strisce 

ica di bombe all’idrogeno, ma 
uanto basterebbe per garantire 
gion e a tutto il Quadrante 


la propria sicurezza e supe- 
tto alle altre tribù barbare del 


lo meno fino a quando i veri 


lento terrestre” lo 


| agire nell'ombra 


E così, mentre la nostra tecnologia pro- 
gredisce sino al punto di sfornare bom- 
bardieri Stealth le cui prestazioni, 
comunque, non sembrano in grado di 
impensierire i nostri cari Visitatori, 
peraltro non invitati, noi ci prodighiamo 
per farli sentire praticamente a casa loro: 
gli forniamo attrezzature, installazioni e 
vario supporto logistico, come la nota 
Area 51 di Groom Lake (Nevada); ma 
non solo: c'è anche il capitolo strategico 
della copertura, ovvero del sistematico 
insabbiamento della questione UFO. 
Dal momento che la principale attività 
dei Grigi sembra consistere nel rapire 
ripetutamente esseri umani per sotto- 
porli ai più svariati esami medici ed 
esperimenti, probabilmente nell’ambito 
di un vasto programma di ibridazione 
genetica, necessità primaria degli Alieni 
rimane quella di poter agire nell'ombra. 
Solo in tal modo le vittime terrestri 


saranno veramente in loro balìa, senza 


Installazioni 
come l'Area 
51 per farli 
sentire 

a Casa loro 


Pa a destra. 


Ronald Regan e Michail Gorbachov. 


a 4 sotto. 


Il documento segreto, denominato “valutazio- 
ne” (sugli UFO) che il Magg. Bob Dean visionò 
presso lo SHAPE (Nato-Europa). 


alcuna possibilità concreta di poter 
anche soltanto tentare di rivolgersi ai 
loro stessi simili per denunciare l’atroce 
condizione di cavie umane in cui vivo- 
no, sollevando quindi la questione di 
una specie, la nostra, utilizzata quasi 
come un allevamento di bestiame o una 
sorta di riserva di caccia e, soprattutto, 
chiedere aiuto e protezione alle Autorità 
costituite. 

Ma come garantire tale copertura? Basta 
continuare pervicacemente a sostenere 
nelle sedi ufficiali, contro qualsiasi evi- 
denza e al limite con qualsiasi mezzo, 
specie nei riguardi dei testimoni più sco- 
modi e preparati, la solita storiella: gli 


UFO non esistono e, quand’anche esi- 


stessero, non 
sarebbero sicu- 
ramente di ori- 
gine extraterre- 
stre; nessuna 
ragione, dun- 
que, per preoc- 
cuparsene più 
di tanto. 
Insomma, chi 


crede all’esisten- 
za degli UFO per puro raziocinio o per 
testimonianza diretta e, peggio ancora, 
chi dichiara di esser stato rapito dai loro 
occupanti e sottoposto alle più indi- 
gnanti manipolazioni deve trovarsi a 
vivere in un clima nel quale le sue affer- 
mazioni non saranno comunque credute 
e, tutt'al più, saranno derise come sinto- 
mo di conclamato ed evidente squilibrio 
mentale e in ogni caso di scarsa o nulla 
affidabilità, con tutto quel che ne conse- 


gue. 


solo per cinica 
abiezione? 


Ecco, dunque, la sostanza di quel “patto 
scellerato” di cui da lungo tempo si voci- 
ferava con sempre maggiore insistenza 
negli ambienti ufologici più informati: 
le nostre maggiori Autorità politico- 
militari, per lo meno quelle non sotto- 
poste al controllo elettorale né a quello 
dei mass-media e quindi dell’opinione 


pubblica, ci avrebbero venduti al nemi- 


#* a sinistra. 


Vannevar Bush, secondo nella lista 
del “Majestic 12”. 


a destra. 
Modello di “Grigio” di Zeta Reticuli. 


co, probabil- 
mente come 
potenziali cavie 
da laboratorio. 
Ma quali le 
motivazioni 
più profonde 
di tutto ciò? 
Per quale 
ragione i 
maggiori 
responsabili 
della nostra 
sicurezza 
avrebbero 
fatto una 
cosa simile? 
Solo in 
cambio di 
tecnologia avanzata e per nient'altro? Fu 
dunque per cinica, criminale abiezione, 
o forse c'è in ballo qualcosa di ben più 


grave? 


CONCOYSO 17 


genocidio 


E veniamo alle 
due ipotesi cui 
accennavo all’i- 
nizio di questo 
discorso. 
La prima, se un 
giorno venisse 
confermata, 
risponderebbe 
a tutti gli 
interrogativi 
appena posti 
fornendoci 
della faccen- 
da, almeno 
sul piano 
etico e giuri- 
dico, il peg- 
gior quadro 
immagina- 
bile, tale da 
esporre i 
personaggi 
diretta- 
mente 
coinvolti 


nella sti- 


pula e nel mantenimento di quel prodi- 
torio patto con gli Alieni a un processo 
al cui confronto quello di Norimberga ai 
criminali nazisti apparirebbe come una 
sorta di ramanzina a scolaretti indiscipli- 
nati. 

Intelligenza col nemico, alto tradimento, 
concorso in genocidio e crimini contro 
l’Umanità sarebbero probabilmente solo 
alcuni dei capi d’accusa che colpirebbero 
coloro i quali finirebbero inevitabilmen- 
te per essere giudicati e condannati 
come i peggiori delinquenti che la Storia 
avesse mai potuto annoverare. 

Il trattato in questione sarebbe stato 
concluso in modo assolutamente spre- 
giudicato al solo scopo di ottenere un 
ritorno tecnologico e una garanzia di 
supremazia geopolitica, pur con l’enor- 
me sottovalutazione dei rischi che tale 
intesa avrebbe potuto comportare a 
medio e a lungo termine. Ci si sarebbe 
messi praticamente nelle mani dei 
Reticuliani, confidando nella pretesa 

che le loro richieste sarebbero rimaste 
comunque limitate a un certo numero 


di cavie umane e 


renza tra le due possibilità appe- 


= na viste è ente, d tata note- 
vole: nel primo caso saremmo sottopo- 
3 sti a dei Vidkun Quisling che, al pari del 
famigerato traditore norvegese, non esi- 
"4 tarono a vendere la loro gente allo stra- 


niero, con motivazioni comunque inac- 

cettabili; nel secondo, al contrario, 

avremmo a che fare con dei Wojciech 

Jaruzelski che, al pari del grande genera- 
| le polacco, salvarono la loro Patria dal- 

l'invasione mostrandosi in apparenza 

condiscendenti e accomodanti nei con- 
| fronti di una grande Potenza vicina e 


aggressiva, ma pronti comunque a favo- 


4 a sinistra. 


La copertina della “Domenica del Corriere” 
dedicata al “carosello” UFO su Washington 
nel 1952. 


Vv sotto. 


|  L’universo contiene anche Zeta Reticuli. 
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nulla più; un prezzo tutto 


. a; a achi 
sommato accettabile, se consideriamo Washington, 


che le Autorità statunitensi, come i maggiori poteri militari e 


si è appreso ufficialmente nel corso del | politici degli Stati Uniti dovettero ren- 
1995, hanno sottoposto migliaia di cit- dersi conto di aver a che fare con 
tadini americani, per diversi anni e un’Aviazione extraterrestre tecnologica- 
ovviamente a loro totale insaputa, a test mente imbattibile e, nell’impossibilità di 


sulla tolleranza umana alle radiazioni affrontare la situazione in modo alterna- 


nucleari; e, in questo caso, saremmo 
stati venduti, a tutti gli effetti, senza 


alcuna ragione moralmente plausibile. 


Ma si può fare anche una seconda ipote- 
si che, al contrario della precedente, ren- 
derebbe tutto un po’ più rispettabile. 
Dopo il 1952, in seguito alla clamorosa 


“dimostrazione aerea” svoltasi nei cieli di 


tivo, dovettero rassegnarsi ad agire nel- 
l’unica direzione allora percorribile: 
vennero così a patti col nemico, questo 
sì, ma al solo scopo di guadagnare 
tempo, impegnandosi contemporanea- 
mente a studiare la tecnologia aliena 
nella speranza di riuscire, un giorno o 
l’altro, a riprodurla a loro danno o, 
quanto meno, nel tentativo di indivi- 
duare in essa qualche punto debole da 
sfruttare successivamente a nostra 


difesa. 
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Il Gen. Hoyt S. Vandenberg, Capo di Stato 
Maggiore della U.S. Air Force all’epoca dei 
fatti di Roswell e, secondo i documenti top 
secret dell’ “MJ-12”, quinto nella lista di colo- 
ro i quali sapevano della realtà degli E.B.E. 


rire il processo di liberazione quando i 
tempi fossero maturati. 

Naturalmente la seconda ipotesi è quella 
che trovo più attraente, anche se,.per la 
verità, ipotizzo ancheun terzo possibile 
scenario, un po? menovavvincente ed 
edificante di quello ‘appena considerato 
ma forse, tutto sommato, più facilmente 
aderente alla realtà. Sarebbe una sorta di 
ibrido fra i due già visti, in cui l'accordo, 
almeno inizialmente, sarebbe nato pro- 
prio per le ragioni ciniche della prima 
ipotesi, dopodichè potrebbero essere 
intervenuti dei fatti nuovi, tali da 
portare “vertici USA” a un deciso cam- 
biamento di rotta. 


Zeta Retituli 


a 


L’interesse dei Grigi nei riguardi della 
nostra specie, considerati i fatti noti 
circa le loro attività sul nostro Pianeta, 
potrebbe essere determinato da obbietti- 
vi diversi, non tutti ugualmente proba- 
bili e realistici, ma che comunque, qua- 
lora invece lo fossero, potrebbero esser 
stati non tutti ugualmente a conoscenza 
delle Autorità USA al momento della 
stipula dell'accordo in oggetto. 
Escludiamo, per il momento, l’idea che 
possano volerci utilizzare come semplice 
fonte di nutrimento: un'ipotesi da 
romanzo fanta-horror che speriamo resti 
tale, dal momento che, abituati come 
siamo a considerarci ai massimi livelli 
della catena alimentare, non saremmo 
certamente in grado di accettarla, né sul 
piano culturale né sul piano psicologico. 
Se una cosa simile un giorno dovesse 
essere confermata, la semplice congettu- 
ra circa la possibile esistenza di alleva- 
menti di bestiame umano sparsi per la 
Galassia, utilizzati per soddisfare la vora- 
cità di una razza aliena, scatenerebbe 
inevitabilmente un senso di terrore e 
insicurezza collettiva difficilmente valu- 
tabile. In una simile evenienza i nostri 


sforzi dovrebbero essere finalizzati a un 


Do... iii RIACE ici citi 
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solo obbiettivo, che andrebbe perseguito 


con assoluta determinazione e senza ten- 
tennamenti di sorta: non soltanto la 
difesa, ma il totale annientamento del 


nemico. 


le “loro” motivazioni 


Ma, a ben guardare, esistono anche altre 
possibilità, ben più concrete e dramma- 
tiche, anche se meno terrificanti. Per 


W sotto. 


Il ricercatore Bill Hamilton, fra i “rivelatori” 
delle attività dei “Grigi” sul nostro pianeta. 


quanto ne sappiamo, i Grigi manipola- 
no le loro vittime principalmente in due 
modi: sottoponendole a ripetuti esami 
medici e sperimentazioni biologiche 
strettamente connesse alla sfera sessuale 


e riproduttiva e inserendo nei loro corp 


degli impianti sulle cui funzioni è lecito. 
fare diverse ipotesi. 
Esaminiamo tali aspetti con maggiore 
dettaglio; in ordine di crescente perico- 
losità per la nostra esistenza, l'interesse 
alieno per la nostra biologia potrebbe 
avere le seguenti motivazioni: 
a) I Grigi potrebbero essere in reale 
pericolo di estinzione; forse a causa dei 
postumi di una guerra nucleare, chimi- 
ca 0 batteriologica, o per processi natu- 
rali a noi ignoti, 0 per una progressiva 
degenerazione biologica legata al loro 
modello di sviluppo tecnologico o ad 
altro ancora, la loro specie potrebbe 
essere prossima all’impossibilità di 
riprodursi in modo naturale; potrebbero 
trovarsi a combattere contro una diffusa 
infertilità o anche contro un'elevatissi- 
ma mortalità infantile. Se così fosse, 
potrebbe darsi che gli Alieni stiano 
attuando un programma di ibridazione — 
artificiale al solo scopo di correggere le 
loro anomalie genetiche utilizzando 
parti del nostro DNA, evidentemente 
con tecniche a noi quasi del tutto sco- 
nosciute; in tal caso, al di là della vio- 
lenza perpetrata sulle vittime, le loro 
attività potrebbero non costituire alcu- 
concreta minaccia alla sopravvivenza 
Ila nostra Civiltà e ciò potrebbe giu- 
ificare almeno parzialmente la con- 
usione dell’accordo fra noi e loro di 
i abbiamo parlato. 
) A corollario del punto precedente, 
a razza ibrida così ottenuta potrebbe, 
n giorno, stabilirsi sul nostro 
Pianeta e creare una sorta di ponte 
fra la nostra Civiltà e la loro dal 
momento che, con tutta probabilità, 
godrebbe di una tolleranza congeni- 
ta sia per l’ambiente naturale reticu- 
liano che per quello terrestre. 
D'altronde, è probabile che il pro- 
cesso di estinzione dei Grigi non 
sia evitabile. Tuttavia, una razza 
ibrida potrebbe riuscire a sopravvi- 
vere, ereditando pienamente la 


civiltà reticuliana e continuandola 


ssone; anzi, ne sarebbe 
izione e ciò potrebbe 
persino portafe a una totale fusione, 
almeno sulla Terra, fra le nostre due cul- 
ture. Alla fine di tale, lunghissimo pro- 
cesso, le nostre due Genti, in effetti, 
cesserebbero di esistere come entità 
autonome: la loro, innanzitutto per 
motivi biologici; la nostra, innanzitutto 
per motivi culturali, dal momento che, 


| se anche non vi fosse una vera e propria 
| conquista armata, gli Ibridi che venisse- 


ro a stabilirsi sul nostro Pianeta sarebbe- 


ro comunque, assai verosimilmente, 
superiori a noi sia dal punto di vista | 
intellettivo, in senso strettamente biolo- 
gico, sia dal punto di vista intellettuale, 
in senso strettamente culturale; per essi 
sarebbe estremamente facile imposses- 
sarsi rapidamente della guida della 
nostra Società a tutti i livelli e, alla fine, 
la nostra Civiltà finirebbe totalmente 
assorbita dalla loro. 

c) Una motivazione ben più inquietan- 
te, invece, potrebbe essere la seguente: i 
Grigi potrebbero aver deciso di creare 
un vero e proprio allevamento di ibridi 


biologicamente compatibili con la loro 
| specie non soltanto a scopo riprodutti- 


vo, ma soprattutto per sottoporli abi- 
tualmente a varie sperimentazioni 
farmacologiche e per utilizzarli come 
fonte d’organi per trapianti e di fluidi 
organici per trasfusioni. Ciò, tuttavia, 
avrebbe un impatto assai limitato sulla 
nostra Civiltà e comunque non ne 
minaccerebbe in alcun modo la soprav- 
vivenza in quanto tale. 

d) Infine, la possibilità più catastrofica: 
scopo dei Reticuliani potrebbe essere la 
conquista effettiva della Terra o attraver- 
so il totale e completo sterminio della 
nostra specie o attraverso l'attuazione di 
un complesso programma di controllo 
delle masse; in questo caso, i mezzi per 
conseguire tale risultato potrebbero esse- 
re molteplici, escludendo comunque un 
loro approccio dinamitardo, nel senso 
che nessuna civiltà razionale andrebbe a 
distruggere materialmente un territorio 
di cui volesse impossessarsi. 
Quest'ultima possibilità è quella che 
francamente ritengo fra le più probabili, 
senza accantonare le precedenti e, in 
particolare, quella dei trapianti, che in 


Ancora una immagine di fantasia che descrive 
le fattezze di un “Reticuliano”. 

eni caso non sarebbe minimamente in 
comirasto con essa ma, semmai, potreb- 
be rappresentarne un drammatico 


corollario. 
171 seletti VE 


A questo punto, però, occorre intender- 
si: qui la questione non è quella di voler 
essere pessimisti ad ogni costo; certo è 
che, quando si ragiona di sicurezza 
nazionale e soprattutto nel senso più 
globale ed esistenziale del termine, credo 
sia opportuno valutare innanzitutto gli 
scenari più foschi fra quelli ipotizzabili, 
onde evitare di trovarsi impreparati qua- 
lora tali scenari risultassero, alla fine, i 
più corretti. I Reticuliani potrebbero 
dunque studiare la nostra biologia allo 
scopo di sviluppare armi batteriologiche 
tali da distruggere selettivamente la 
nostra specie: l'insorgere dell'AIDS, di 
certe forme di diarrea emorragica tipo 
l’Ebola o di altre, ancora più recenti, 
come alcune encefalopatie a base virale o 
prionica come il Morbo della “Mucca 
Pazza” e la sua sospetta controparte 
umana, nota come Sindrome di 
Creutzfeld-Jakob, potrebbero essere i 
segnali sempre più allarmanti di una cre- 
scente sperimentazione aliena in questa 
direzione. 

Oppure, nel caso in cui non volessero 
aanientarci biologicamente, potrebbero 
raggiungere il medesimo scopo renden- 
doci inoffensivi sul piano psicologico. 
Ad esempio, sviluppando tecniche di 
controllo diretto del comportamento 
umano, attraverso l'inserimento di 
impianti cibernetici nei corpi dei seque- 
strati o anche di opportuni dispositivi 
che, rilasciando nel circolo sanguigno 
particolari sostanze dotate di attività 
neurologica, siano in grado di stimolare 
l’esecuzione di ordini post-ipnotici rice- 
vuti nel corso dei rapimenti; tali ordini 
potrebbero persino, un domani, riferirsi 
a dei veri e propri atti di sabotaggio. Del 
resto, è pur lecito sollevare simili sospet- 


ti, considerata la sempre maggiore fre- 


quenza 
di episodi nei 

quali gente apparentemente tranquilla, 
senza il ben che minimo preavviso e 
senza alcuna spiegazione razionale, 
imbraccia improvvisamente un mitra 
provocando una strage nel primo luogo 
pubblico a portata di 

tiro, per poi suicidarsi. Un ottimo test, 
tutto sommato, per valutare l'efficacia di 
una simile tecnica: è sufficiente imparti- 
re l'ordine, farlo eseguire al momento 
più opportuno e quindi raccogliere noti- 
zie sull’esito dello stesso attraverso i 


notiziari radiotelevisivi. 


servi del “Signore 
bl 


delle tenebre 


Un altro metodo potrebbe basarsi sullo 
sfruttamento dell'impatto psicologico 
delle manifestazioni della loro tecnologia 
sull’ignoranza della gente, sulle sue 
superstizioni e sulla sua religiosità. In 


fondo, per quanto ne sappiamo, nulla 


esclude 
che una 
Civiltà tecnologi- 
camente avanzata al 
punto da riuscire a varcare gli spazi 
abissali che separano due distinti sistemi 
planetari non possa essere in grado 
anche di controllare la mente di una gio- 
vane, magari con l’ausilio di impianti 
neurologici ad hoc, inviandole direttive 
e mostrandole apparizioni di donzelle 
celesti coperte di fiori e gioielli... nel 
senso che, qualora gli Alieni riuscissero a 
farsi credere addirittura Divinità (di 
qualunque religione rivelata si tratti), chi 
se la sentirebbe di aprire il fuoco contro 
gli “Angeli del Signore” che, realizzando 
le profezie del Libro dell’Apocalisse, 
giungessero in massa sulla Terra per dar 
luogo al Giudizio Universale e al compi- 
mento del Millennio del Cristo contro 
l'Impero del Male rappresentato 
dall'Ordine costituito, vicario di Satana? 
Nessuno, probabilmente, tranne i più 
accorti e dotati di libero pensiero, che 
però sarebbero subito additati ed elimi- 
nati come eretici e servi del Signore delle 
Tenebre. In tale eventualità, una siffatta 
invasione provocherebbe addirittura il 


sollevamento delle masse, ormai soggio- 
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gate, contro i rispettivi governi e le stesse 
forze armate chiamate a difenderle dagli 
Alieni e dai loro terribili propositi. 

Altro che panico e caos generalizzato: il 
rischio concreto sarebbe quello di dover 
fronteggiare, oltre agli invasori, anche 
masse fanatizzate di convinti collabora- 


zionisti. 


Da - 


E torniamo al terzo scenario. I Grigi sta- 
rebbero attuando ormai da lungo tempo 
un lento ma preciso piano di conquista 
della Terra, un pianeta che sta vivendo 
un discreto sviluppo tecnologico ma che 
è dilaniato da continui conflitti interni. 
Difficile valutare con precisione da 
quando, non da molto, comunque, qua- 
lora avessero individuato la nostra 
Civiltà, solo per fare un esempio, dalle 
nostre prime trasmissioni radio; ma que- 
sta, ovviamente, è soltanto un'ipotesi. 
Nel 1945, in seguito al crollo e alla capi- 
tolazione delle Nazioni dell'Asse, gli 
Stati Uniti d'America si impongono 
come unica grande Potenza planetaria, 
dotata di un primitivo ma alquanto 
pericoloso armamento nucleare e con in 
mano il pressochè completo controllo 
dei primi embrioni di tecnologia 
spaziale. 

Inoltre, fatto questo di non poca rile- 
vanza, gli USA dispongono di un enor- 
me potenziale politico, tale da renderli 
comunque l’unico possibile valido inter- 
locutore per qualsiasi potenza esterna 
che volesse prendere contatto con la 
Terra per attuare i suoi propositi, quali 
che fossero. Ma tutto ciò diviene ancora 
più chiaro quando, a partire dal 1947, 
l'America sembra dimostrare persino la 
capacità di impadronirsi di veicoli spa- 
ziali alieni coi loro equipaggi al comple- 
to e di disporre di essi senza alcuna pos- 
sibilità d’intervento e salvataggio da 
parte dei loro simili (8). 

A questo punto il contatto, per gli 
Extraterrestri, diviene assolutamente 
imperativo, stante la minaccia che la 
loro presenza e le loro attività vengano 


divulgate a tutto il globo mettendo così 


ALIENI 


in serio pericolo i loro piani che, come 
ho già sottolineato, puntano innanzitut- 


to sulla più assoluta segretezza. 


messaggi molto chiari 


Nel 1952 squadriglie di UFO invadono 
i cieli proibiti di Washington, un atto 
dimostrativo destinato a evidenziare al 


di là di ogni ragionevole dubbio il fatto 


che gli Alieni detengono la più assoluta 
superiorità aerea e che quindi c'è poco 


"da scherzare: se solo lo avessero voluto, 


avrebbero potuto cancellare la Capitale 


‘ statunitense dalla faccia della Terra in 


men che non si dica. 

Un messaggio estremamente chiaro, 
dunque, preceduto e seguito, comun- 
que, da una lunga serie di episodi mino- 
ri ma pur sempre assai preoccupanti, 
come l'abbattimento del Mustang del 
capitano Mantell nel 1948 o il sequestro 
dell’F-89 della Base di Kimross, nel 
1953. Ma c'è dell’altro, da tenere in 
debita considerazione. Sin dalla fine 
della Seconda Guerra Mondiale i rap- 
porti fra gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica si sono deteriorati sino all’e- 
splodere della Guerra Fredda, nel 1947, 
in seguito alla Conferenza per il Piano 
Marshall svoltasi a Parigi e terminata 
non solo con l'esclusione dell'Est dai 
programmi di aiuto alla ricostruzione 


postbellica, ma soprattutto col delineatsi 


di una vera e propria politica occidentale 


in funzione anticomunista e antisovieti- 
ca. Stalin non era più un amico scomo- 
do, ma utile, contro il comune nemico 
nazista, ma egli stesso era stato ricono- 
sciuto, a tutti gli effetti, come un nemi- 
co dispotico e brutale e quindi come 
una grave minaccia per tutto il “mondo 
libero”: un problema in più da non sot- 
tovalutare, dunque. Se poi ci si aggiunge 
che, nel 1953, i Sovietici facevano deto- 
nare la loro prima bomba all’idrogeno 
da 10 megaton, si può ben immaginare 
come, a questo punto, i vertici del 
gigantesco apparato politico-militare 
americano non abbiano avuto proprio 
nessun altra alternativa se non quella 
della trattativa, prima che fosse troppo 
tardi. Se gli Alieni erano disposti a forni- 


re tecnologia in cambio di assistenza e 


copertura ai loro programmi biologici, 
avrebbero potuto concludere l'accordo 
con Mosca, che non solo non avrebbe 
avuto alcuno scrupolo nell’accettarlo, 
ma che in questo modo avrebbe potuto 
godere, finalmente, di tutti i mezzi 
necessari per attuare i suoi disegni ege- 
monici sull'intero Pianeta, prima di 
tutto proprio ai danni di Washington e 
dei suoi alleati dell’ Europa occidentale. 
Una prospettiva decisamente inaccetta- 
bile: un mondo schiacciato da una dit- 
tatura comunista garantita, a sua volta, 
da una Potenza extraterrestre. Di qui 
all’accordo “tecnologia contro segretez- 
za” fra Stati Uniti e Zeta Reticuli, il 


passo può essere stato assai breve. 


è 4 sotto. 


Periodici statunitensi da tempo dedicano 
all’agressione aliena spazi sulle loro copertine. 
Un misto di verità e falsità che si riflette sulla 
necessità di trovare una risposta al silenzio del 
Governo americano. 


disinnescare 
un'eventuale minaccia 


DeSicile, naturalmente, conoscere i det- 


raeli e ranto meno la data esatta a di tale 


sul piano storico sarebbe di grande inte- 
resse e utilità, anche per meglio inqua- 
drare nel contesto politico generale tale 
delicata questione. Ma a riguardo si può 
fare qualche ipotesi, probabilmente nep- 
pure troppo azzardata o quanto meno 
non più di tanto: se da una parte il 
Majestic 12 vide la luce il 24 Settembre. 
1947 sotto la presidenza Truman, dun- 
que poco dopo l’incidente di Roswell, 

| accordo in question potrebbe esser 
stato concluso in seguito all’incontro di 
Muroc, sotto la presidenza Eisenhower, 
in una data di poco successiva al 14 
Aprile 1954 (9). 
È comunque possibile che i primi con- 
ratti fra Americani e Reticuliani siano 
databili addirittura al lontano 1943, 
anche se questa è solo un'illa- 


zione molto affascinante che 
fornirebbe un'ulteriore motiva- 
zione circa la volontà degli 
Alieni di giungere a un accor- 
do e a delle vere e proprie 
relazioni con i Terrestri. 
Se in quell’anno, con l’ 
“Esperimento Filadelfia”, la 
Marina degli Stati Uniti 
sfiorò casualmente e pratica- 
mente senza rendersene 
conto la tecnologia che per- 
mette agli UFO di modifi- 
| care la struttura dello spa- 
|. zio-tempo al punto da 
consentirgli trasferimenti 
iper-spaziali a velocità 
“virtuale” ultra-luminale, 
scavalcando così l’ostaco- 
lo relativistico della dila- 
tazione del tempo, ciò 
dovette impensierire non 
poco i nostri Visitatori, 
tanto da convincerli 
della necessità di intrat- 
tenere rapporti più 
stretti e diretti con la 
nostra Civiltà, onde 


ontrollarne maggiormente 


i progressi tecnologici e disinnescare in 
tempo, se possibile, l'eventuale minaccia 
che avremmo potuto costituire, presto 0 
tardi, non solo alle loro attività sul 
nostro Pianeta, ma, a questo punto, per- 


sino ai loro stessi mondi di origine. 


scoperto il gioco 


Sia come sia, l'accordo, probabilmente, 


- funzionò per molto tempo. Ma, sul 
finire degli anni Settanta, successe qual- 


cosa di nuovo. Ma cosa, esattamente? 
Poniamo che, ad un certo punto, la 
struttura politico-militare deputata alla 
gestione dei rapporti coi Grigi abbia sco- 
perto qualcosa di imprevisto. 
Supponiamo che abbia scoperto il vero 
gioco del nemico: non il semplice 
sequestro di un numero limitato di 
Terrestri a scopo di pura ricerca scientifi- 
ca o anche per sperimentazioni vitali per 
gli Alieni stessi e pur tuttavia non tali, 
comunque, da minacciare la nostra sicu- 
rezza globale; ma, al contrario, l’attua- 
zione di un vero e proprio piano di con- 
quista attraverso la sperimentazione su 
vasta scala di sistemi per il controllo di 
massa del comportamento umano, 
orientati magari alla realizzazione di vere 
e proprie “bombe umane”: i famigerati 
impianti. La scoperta di una cosa del 
genere, una volta confermata dall’evi- 
denza dei fatti, avrebbe dovuto provoca- 
re una vera e propria rottura, in seno a 
tale struttura. D'altra parte, è possibile 
che un progressivo mutamento d’indi- 
rizzo politico sulle strategie di gestione 
della problematica UFO fosse già in atto 
da diverso tempo; in breve, al di là di 
una possibile indignazione per i termini 
disumani dell’accordo stipulato con 

gli Extraterrestri, potrebbe esserci stata 
una graduale ma ferma presa di coscien- 
za non solo sulla pericolosità intrinseca 
di tale accordo, ma anche su un altro 
aspetto tutt'altro che trascurabile della 
tradizionale politica di copertura. 

In una battuta, sulla gravissima incogni- 
ta rappresentata dall’impreparazione 
delle masse di fronte a un improvviso, 
catastrofico e non impossibile precipita- 


re degli avvenimenti. 


Qualcuno, a un certo punto, deve pur 
essersi chiesto cosa potrebbe significare 
un'invasione aliena in massa del nostro 
Pianeta senza un'adeguata, preventiva, 
lunga preparazione culturale e psicologi- 
ca delle masse stesse; e, giocoforza, deve 
pur essersi posto la seguente, inquietante 
domanda: “Dopo decenni di continuo, 
assurdo, cieco e irresponsabile insabbia- 
mento dell’intera questione UFO, quale 
ingovernabile forza autodistruttiva rap- 
presenterebbe una folla sterminata di 
miliardi di esseri umani in preda al più 
autentico, completo e inarrestabile pani- 
co?” 


assoluta vittoria 
degli invasori 


In un simile frangente, le Autorità fini- 
rebbero col trovarsi nella più totale 
impossibilità di affrontare la situazione 
in quanto non potrebbero che assistere 
impotenti alla completa autodisintegra- 
zione dell’intera struttura sociale umana, 
di cui perderebbero totalmente il con- 
trollo. La vecchia politica di minimizza- 
zione e ridicolizzazione della questione 
UFO si rivelerebbe d’un tratto come un 
boomerang che non farebbe altro che il 
gioco del nemico, destabilizzando 
profondamente la nostra Società e svuo- 
tandola di ogni capacità organizzativa e 
di qualsiasi coesione efficace; la vittoria 
degli invasori sarebbe veramente assoluta 
e noi tutti ci ritroveremmo definitiva- 
mente alla loro mercè. 

Un quadro davvero terrificante, che 
avrebbe costretto gli eredi del Majestic 
12 a rivedere drasticamente le loro vec- 
chie posizioni e le loro vecchie politiche, 
dando il via a una vera e propria inver- 
sione di tendenza che negli ultimi anni 
si è resa sempre più palpabile, a comin- 
ciare dal graduale mutamento di atteg- 
giamento dei mass-media nei confronti 
di tutta la faccenda: un mutamento che, 


a mio avviso, è tutt'altro che casuale. 
Fine prima parte. 
Per esigenze di spazio, le note relative a 


questo articolo verranno pubblicate con la 
seconda parte del testo sul prossimo numero. 
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i ri 


bbiamo È. in parte 
affrontato il problema delle 
analisi chimiche; effettuate negli 
anni passati, su materiali caduti sulla 
Terra, di presunta natura meteorica. E in 
particolare ci riferiamo alle prove prodot- 
te da Nagy ed Urey, quest'ultimo premio 
Nobel perla Chimica, rispetto al fatto 
che alcune meteoriti carbonacee, trovate 
Sul nostro pianeta, contenesserostraeee di 
residui chimici organici e non, tracce 


che, indirettaménte facessero capire che 


la vita nello fPazio non solo era 


intmii M mattoni fonda- 
mentali’della vita animale c vegetale, 
“. come oggi la conosciamo*Stilla Terra, 
accanto a idrocarburi plico di indub- 


ritrovate all’interno di'repetti provenicn4iii 
ti dallo spazio esterno. pa 
Fino agli anni Ottanita però l'opinione 
pubblica ha cavalcato due tigri: una rap- 
presentativa della scienza ufficiale che 
denigrava gli studidi eminenti scienziati 
che dicevano che c'è vita oltre la Terra; 


l'altra rappresentativa della scienza come n 


i corrorti, & esisteva davvero. 


Ta HA, veniva ‘indubbie 


Le meteoriti 
parlano 

e il Governo 
USA 


approfitta 


" 


Io: 


spiegazione ragionevole che non è, | siano interessati a mandare sonde € se fatto è che se tutti fossero veramente 


secondo noi, una spiegazione su base | uomini nello spazio ma non vogliono convinti che la vita oltre la Terra non 
economica come qualche scienziato | affatto che cose che navigano nello spa- | esistesse nom: tentere bero di, chiudere 


zio sotto forma di meteoriti, astronavi | 3 
ed «ica vengano dall’esterno verso odi verso. du estra che potrebbe dare 
che noi cit i | risposte oggettive a gusta dom ani ada. 


vuole darci a bere: costa infatti molto 

meno far funzionare un radiotelescopio 
che non mandare cinque astronauti per. 
volta nello spazio sparati da un'enorme 
pistola a cavallo diun proiettile gigante 
x il lanciatore ameri- 


‘contatto con ] 


La spiegazione è sana La che viventi alie- + 


Pestablishment americano ed europeo ‘ 


fs 
sa So 
È 


| i deoti sostenitori di E.T. 


Tutto ciò è da mettersi in relazione alla 
politica di depistaggio che la CIA 
(Central Intelligence Agency) ha attuato 
dal 1947 ad oggi: tutte le volte che si 
parla di vita extraterrestre vengono infat- 
ti chiamati a rispondere gli ufologi, 
come se questi fossero i sostenitori beoti 
di questa ipotesi. È difatti assai recente la 
notizia che su certe meteoriti trovate in 
Antartico e provenienti dal pianeta 
Marte si sarebbe trovata traccia di vita: 
vita marziana dunque. 

Radio e televisioni di tutto il mondo 
hanno dato ampio risalto alla faccenda 
occupando spazi spropositati - secondo 
noi - di intere settimane, specialmente 
negli USA, dove la gente comune si è 
fatta prendere dall’entusiasmo classico di 
quel popolo per simili altisonanti dichia- 
razioni. 


slamo 
autorizzati 

a pensare 
che la vita 
Oltre la Terra 
esiste dawero 
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nel Giorno 
dell 
Indipendenza 


Stavolta però l’atteg- 
giamento dei gover- 
nanti e degli scienziati 
del potere è stato 
completamente diver- 
so da quello tenuto 
fino agli ultimi anni. 
Ora tutti sono d’ac- 


cordo sull’esi- 
stenza della vita su Marte. Intendiamoci: 
vita di seconda serie, vita da microorga- 
nismi che comunque non può nuocere 
in nessun modo né politicamente né 
religiosamente. Tutto dunque resta 

come prima però... però dove c'è vita 
poco evoluta ecco che forse c'è stata vita 
più evoluta e questo tipo di ragiona- 
mento viene proprio suggerito dagli 
scienziati di potere che in pompa magna 
fanno dichiarazioni in questa direzione. 
Non solo: il presidente degli Stati Uniti 
d'America riprende la notizia in un 
discorso di marca prettamente elettorale 
e dice che: fra tre anni, nel Giorno > 
dell’Indipendenza, un'astronave terrestre 
partirà con uomini a bordo alla volta del 
pianeta Marte per verificare l’ultima sco- 
perta degli scienziati ovviamente ameri- 
cani. Insomma, ci vogliono dire che da 
oggi in poi siamo autorizzati a pensare 
che la vita oltre la Terra esiste, anche se. 


- le nostre famose meteoriti an che 


4 a sinistra. 


La “Sfinge” marziana fotografata nel 1976 
dalla sonda Viking. 


V sotto. 


Ll’enigmatica struttura antropomorfa 
in un’elaborazione al computer. 


ovviamente molto lontana nello spazio, 
e soprattutto nel tempo, da noi. 

Ma analizziamo i fatti da vicino e vedia- 
mo come una banalissima notizia può, 
per motivi politici, 
essere completamente 
stravolta. Che 


d ) dei ciotoli di 
probabile natura 
extraterrestre caduti 
sulla Terra qualche 
milione di anni fa 
era materia risapu- 
ta. A tale proposito 
possiamo riferirci a 
due opere fonda- 
mentali: il volu- 
me di Isidore 
Adler dal titolo “The 
Extraterrestrial Materials” pubblicato 
dalla Wiley Interscience nel 1986 e il 
monumentale lavoro pubblicato dalla 
dottoressa Ursula Marvin dell'Harvard 
Smithsonian Observatory di Astrofisica 
su “New Scientist”, volume 97, pagina 


710 nel 1983. 


un capitoletto di Adler 


Adler, già all'atto della pubblicazione del 
suo libro che tra le altre cose è dedicato 
ad Isaac Asimov, chissà perché, quale 
chimico della NASA esamina tutti i 
metodi di analisi del materiale meteori- | 
co, tradotto dalle varie missioni i spaziali 
dalla Luna e da Marte. °° 
Esiste anche un capitoletto ch 


caso. vuol dire Allan Hills, cioè alla lette 


re Colline di Allan. 
Le nove meteoriti marziane cadute sulla 
Tera, » di cui solo due in Antartico, sono 


quando nessuno avesse 
le mani su un pezzo 
mo accontentare 
meteoriti in nostro poss 
mente del Pianeta Rosso. 
La sonda Viking Derò 
dei dati sulla comp 


Bastava questo per che meteoriti 


No! Tant'è vero che in quel periodo si 
parlava delle due meteoriti marziane 
conosciute anche come SNC meteoriti, 
come PROBABILI meteoriti marziane, 
con più dubbi che certezze. 


Le sonde Pioneer e Voyager avevano 
inoltre messo anche in forse il fatto che 
l’attività vulcanica di Marte fosse più o 
meno recente e databile a 1,3 bilioni di 
anni fa. 


le fanfare di Washington 


Bisogna notare che le cose oggi sono 
cambiate ben poco, ma quello che è 
stranamente cambiato è l'atteggiamento 
degli scienziati che, se prima erano a 


‘nostro avviso giustamente scettici, oggi 


sembrano convinti che tali analisi possa- 


della NASA una nuova 


sulle meteoriti mar- 


DG, il dottor D. McKay, 
| NASA Johnson 
di Houston Texas, il 


degli scienziati NASA e dell’Università. 
In realtà i principali fautori della notizia 
su questa ricerca appaiono essere D.L. 
Savage, J. Hartsfield e D. Salisbury, 
rispettivamente del quartier generale di 
Washington del JSC di Houston e 
dell’Università di Standford-Palo Alto 
nel Texas. Il loro rapporto suona decisa- 
mente diverso dalle fanfare politiche 
degli addetti di Washington ed è sicura- 
mente scritto in termini più scientifici. 
Come il rapporto recita, “un team di 
ricercatori della NASA e di scienziati del 
JSC e della Standford University ha tro- 
vato forti evidenze che suggeriscono che 
1,6 bilioni di anni fa su Marte c'era la 
possibilità che ci fosse vita.” 

Questo team di ricercatori avrebbe trova- 
to le prime molecole organiche di origine 
marziana. In particolare molti aspetti 
morfologici delle pietre esaminate, le 
caratteristiche attività biologiche e la pre- 
senza di fossili di primitive forme simili a 
batteri nell'interno di presunte rocce di 
origine marziana cadute sulla Terra rap- 
presenterebbero un’indiretta evidenza che 
su Marte c'è stata vita. I ricercatori dico- 
no: “Non c'è nessun aspetto che ci porti a 
concludere che su Marte c'è stata vita, ma 
piuttosto una combinazione di aspetti 
che noi abbiamo trovato che ci portano a 
concludere questo”. 


Vv sotto. 


La meteorite ALH84001, punto di partenza 
della NASA per la “conquista” di Marte. 


Vediamo uno per uno questi aspetti: 
per prima cosa oggi è molto difficile 
supporre che 3,6 bilioni di anni fa sulla 
Terra ci sia stata vita, quindi pensare ad 
una contaminazione di vita terrestre 
sulla meteorite in oggetto è quanto mai 
improbabile. Per due anni gli scienziati 
hanno studiato il reperto ALH84001 
con tutte le apparecchiature che avevano 
a disposizione. 

PHAS è una sigla che vuol dire idrocar- 
buri policiclici aromatici: ebbene questi 
idrocarburi sarebbero stati trovati sul 
reperto in esame alla Standford 
University. Cosa c'entrano con la vita su 
Marte queste strane molecole? Molti 
microorganismi quando muoiono 
lasciano dalle scorie organiche che sono, 
guarda caso, proprio i PHAS denunciati 
dai ricercatori della Standford 
University. Ciò vuol dire che sul reperto 
analizzato c'erano dei microorganismi. 
Ora. I microorganismi della meteorite 
ALH84001 sono posti all’interno della 
struttura inorganica del reperto, più che 
all’esterno, e questo fa chiaramente capi- 
re che non ci può essere stata contami- 
nazione di alcun genere da parte dell’at- 
mosfera terrestre sul campione stesso. 
Perché le analisi non sono state fatte 
prima? In fondo ci si può chiedere: la 
meteorite è lì da decenni e non si capisce 
perché solo e proprio oggi si cerchi di 
capire cosa contenga. La risposta? Da un 
lato è semplice e dall’altro un po' meno. 


cambiare 


Politica 
al NOSTTI 
governanti 


Vi 1kÌ 
ITLLILU 


Le analisi sono state condotte con un 
prototipo di apparecchiatura di Gas- 
Massa a struttura fine con una sorgente 
detta a doppio laser, unica nel suo gene- 
re nel mondo per sensibilità. Così 
microtracce di campioni organici di 
PHAS sono stati per la prima volta 
“detectati” con sicurezza. 

Fossili di microorganismi sono stati tro- 
vati sul reperto: bisogna subito dire che 
la difficoltà di rinvenire materiale orga- 
nico fino a pochi anni fa, nelle ricerche 
di questo tipo, era allucinante. Oggi gli 
scienziati della Standford hanno potuto 
trovare tracce di fossili di microorgani- 
smi dello spessore di un millesimo della 
grandezza di un capello umano. D'altra 
parte, solo ieri i ricercatori hanno sco- 
perto la natura di certi nanobacteri, 
tanto piccoli da sfuggire a qualsiasi con- 
trollo; e solo le più recenti apparecchia- 
ture scientifiche hanno potuto eviden- 


ziarne l’esistenza. 


be caduta sulla Terra in quanto i 
di origine, circa 16 milioni di an 
sarebbe stato colpito da un cor 
molto grosso che avrebbe scagliai i 
spazio pezzi consistenti di materiale che 
in qualche modo sarebbero caduti sulla 
Terra (spiegazione un po' rocambolesca 
e pittorica ma non escludibile a priori, — 
nda.). 
Se osserviamo il rapporto originale degli 
scienziati ci accorgiamo che essi non for- 
niscono affermazioni conclusive, ma 
indicano che le cose potrebbero ess 
quella direzione. Le stesse cose che: aveva 
detto Urey venti anni fa, 
allora gli voleva credere. Percl è 
Oggi gli stessi autori del ra porto non 
sono ancora sicuri delle lc conclusioni, 
ma gli scienziati di potere 
impadroniscono della 
mano a gran voce che 
Marte. - 
Cosa fa cambiare politi 
nanti? 
Intendiamoci bene, c 
stata vita lo aveva già abl 
dimostrato Urey e noi gl 
duto venti anni fa, oggi qi 
questi dati non sono che 
che avevamo visto giusto 
questo, cosa fa cambiare dir 
marcia all'ambiente politico 


alieni sè, ma piccoli pi ‘pico 1, 


Ora si può dunque dire che gli alieni da 
qualche a da esistono o sono 
esistiti. 

Analizziamo il messaggio che i 
politici americani vogliono 

| darci: tutto secondo noi si riflet- 
te nel ridondante film 
Independence Day nel quale si 
vede l'America, invasa dagli alie- 
ni cattivi, ergersi a difendere il 
mondo e respingere l'invasione. 
Assistiamo al bombardamento 

di telefilm della serie X-Files che, 

tra una verità e una falsità, rac- 

contano senza falsi pudori tutti 
gli aspetti della problematica 


UPO. E la propagandistica dichiarazio- 
me di un Presidente degli Stati Uniti che 
cioe che nel giorno dell’Indipendenza 
uma missione spaziale partirà alla volta 
della conquista del pianeta Marte. Tutto 
cò, accompagnandosi alla dichiarazio- 
ne politica dell’establishment americano 
che i loro ricercatori hanno confermato 
la presenza di vita su Marte, è quanto- 
mai sospetto se non semplicemente 
pura ipocrisia. 

Per noi infatti non è solo una manovra 
politica della Casa Bianca, ma un ten- 
rarivo di utilizzare i mass media per 

dare dei messaggi subliminali. 

Tutto questo ha un significato: sì, gli 
alieni esistono, ma per ora ci si dice 

che sono piccoli microorganismi vis- 
suti tanti anni fa, però intanto ci si 
abitua al fatto che ce ne potrebbero 
essere altri evoluti. Si sceglie di dare 
enfasi alle ricerche sulle meteoriti mar- 
ziane perché purtroppo per l’establish- 
ment americano alcune foto del territo- 
rio marziano hanno mostrato manufatti 
intelligenti a cui ancora per poco si 
potrà dare origine ignota. Nessuno 
crede più alle dichiarazioni della NASA 
sulle false ombre ed i giochi di luce. 


Mare dunque eee e 


governa. Per ora sappiate che la vita ci 
può essere, non vi preoccupate perché 


tanto ci pensano le autorità 
a risolvervi qualsiasi problema in merito 
perché tutto è sotto controllo! 


non cè nulla È fuori... 


Ma sarà davvero così? 

Le analisi sugli incontri ravvicinati e 
le ipnosi regressive che noi stiamo 
portando avanti da qualche rempo 
non sembrano andare in questa dire- 
zione. 

Volete proprio sapere qual’è la nostra 
posizione? 

Bene, noi abbiamo l’impressione che 
chi governa si stia preparando a dare 
delle dichiarazioni in merito al feno- 
meno UFO. Dichiarazioni che, 
beninteso, devono venire prima di 
chi studia il fenomeno da anni, come 
noi, per preservarne la sostanza. 

I Governi allora faranno dire agli 
Americani, quali portavoce di questa 


Ah sopra. 


Struttura piramidale, che si erge 
sulla superficie di Marte. 


4 a sinistra. 


Per la NASA si tratta di false ombre 
e giochi di luce. 


problematica che 
“...ì ebbene sì, gli alieni od extrater- 
restri esistono, ma non interferiscono 
con noi. Nel 1947 ci sono stati effet- 
tivamente dei contatti non ben iden- 
tificati e specificati, ma poi ognuno è 
andato pet la sua strada”. E diranno 
forse anche che “loro sono più evolu- 
ti, talmente evoluti che nessun con- 
tatto è possibile, come tra noi e le for- 
miche, anche volendo non sarebbe 
possibile comunicare”. E la Chiesa 
direbbe “sì, anche nelle Sacre 
Scritture c'era scritto (sic! era vero!) e 
quindi si tratta di materia che riguar- 
da la Gloria del Signore”. 

Tutti d'accordo nel raccontare una 
bugia che terrebbe l'opinione pubbli- 
ca buona, magari per altri cin- 
quant'anni. 

In conclusione, non c'è nessuna 
novità eclatante nelle analisi fatte sulle 
meteoriti ritenute di natura marziana 
che dimostrino con certezza che c'è 
stata vita su Marte. 

Esiste solo una riprova che le cose che 
già sapevamo, al di fuori di strumen- 
talizzazioni politiche, sono vere, 
anche se un'importante astrofisica ita- 
liana, ora anche consulente ministe- 
riale, pare abbia detto 


no marziani...un c'è nulla fori e le son 


“,..€ un esista- 


tutte mistificazioni...” 
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INCONTRI RAVVICIN 


di Antonio Chiumiento 


opo un primo articolo pubblicato sul 
numero 8 (Settembre-Ottobre) di © 

“Notiziario UFO”, le nostre indagini sono pron | 
seguite. I risultati che ne emergono sono estrema- 


| 


mente interessanti e si ha l'impressione che questo pre- i 
sunto caso di incontro ravvicinato del terzo tipo, ver 


ficatosi nei dintorni di Vicenza nella notte del 22 = MV“ 
Luglio di quest'anno, debba ancora riservare ulteriori i: 
sviluppi. su | ì 
Come si sa, i protagonisti sono il ventitreenne | lo Î % 
Lenci, di Vicenza, perito programmatore di informatica, | È da 


istruttore di arti marziali e la sua fidanzata, Jennifer, {'% 

diciotto anni, all’ultimo anno di Liceo artistigo, residen- 

te a Torri di Quartesolo (Vicenza). Eccg il dettagliato; 

resoconto della loro esperienza. ù. n 
(* 


g* 
in una notte piena di stelle ù Pica al 
» * "t, 
Carlo: “Quel lunedì sera io e Jennifer ci siamo tico” nati 4 
trati per fare un giro in bicicletta. Erano le 21,10 Girca. | 
Avevamo deciso di prendere una coperta per sdraiarci da | 
qualche parte a guardare le stelle. Così, ci siagno 
in una zona collinare chiamata Gogna, sui monti 
non distante dalla mia abitazione, dove c'è anche una 
scuola di roccia. Ci vogliono circa 10-15 minuti per rag- 
giungerla partendo dal centro di Vicenza. Arrivati in 
Gogna, abbiamo parcheggiato le biciclette sul sentiero 
che si trova sotto le colline. Sopra c'è un campo “rialza- | 
to in collina”, del tutto aperto e circondato da alberi e | 
da un boschetto semi-circolare. Abbiamo steso lì le 
coperte e intanto si erano fatte circa le 21,30. Verso le 
21,40 sono scesi cinque ragazzi dalla parte superiore 


della collina, sono passati vicino a noi, ma hanno fatto |. È IQUTE Irreali COMP Aid 
cegiuime comemsosndi SSR AURA RO oa 
rar esci | - Parlano i protagonist 
wire n Cet “incontro” sulle co | 
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ollline del Vicentino. 


rumore di una fuga precipitosa dal boschetto, alle 
22,30 circa, di diversi animali. La notte era stellata e 
illuminata dalla Luna. Ho pensato subito a una volpe o 


quiero che volesse farci uno scherzo. Ho guardato, 
ma la vegetazione in quel punto è fitta e non sono riu- 


.|? scito a vedere nulla. Ad un certo momento c’è stato un 


silenzio assoluto e subito dopo abbiamo udito un grac- 

chiare prolungato di botta e risposta, un po’ metallico e 

modulato”. 

Jennifer: “Io mi sentivo osservata da un qualcosa, che si 

trovava in una parte del boschetto situata a pochi metri, 

forse venti, da me. Era un essere che stava fermo a guar- 
- darci. C'era un rumore di foglie, come se qualcuno si 
Stesse muovendo in mezzo al boschetto e poi dei rumo- 
i strani, come un gracchiare metallico”. 
- Chi era che ti osservava? 

Jennifer: “Ho visto due grandi occhi ovali, scuri, neri, 

un po’ anche la sagoma della testa. E questo fissare con- 

tinuato.” 

ne “Non ero agitato come Jennifer, perché ho pen- 
ato. che fosse una persona, fino a quando ho udito un 

variare modulato di voci, come di due esseri in pieno 

dialogo. Era un gracchiare continuato, modulato e 
metallico. Secondo me poteva trattarsi di segnali segui- 

ti da risposte. Visto che Jennifer guardava a destra e a 


“ sinistra, le ho domandato il perché e lei mi ha rispo- 


sto: Mi sento osservata!. In quel momento ho sentito 
tutta la pelle del corpo, soprattutto delle braccia, tirar- 
si” 

D- Sai spiegarne il motivo? 

Carlo: “Non lo so, comunque non avevo paura, anzi 
penso che sia stata una reazione contraria: anch'io cer- 
cavo qualcosa e sentivo questa presenza. 

Tira su la coperta e andiamocene via ho detto a 
Jennifer quando ho visto un'ombra venire giù dalla 
collina ed arrivare quasi in un batter d’occhio dietro di 


4 a sinistra. 


l’essere giallo apparso davanti alla testimone oculare. 
(Le illustrazioni di questo articolo sono di Ugo Furlan). 
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lei. La figura sembrava non più alta 
di un metro e piuttosto larga, come 
un grande mantello che si muoveva 
fluidamente e molto velocemente a 
zig-zag. Mentre Jennifer si inchinava 
per prendere le coperte, ho visto - 
aiutato dal riflesso delle stelle e del 
cielo sereno - quest'ombra come una 
sagoma, posta dietro a Jennifer, a 
circa 50-60 cm di distanza da lei e a 
circa 2 metri da me: la sovrastava 
completamente, con una forma che 
non riuscivo a distinguere bene, ma 
si stagliava alle spalle di Jennifer 
creando una sagoma molto più scura 
dietro la quale le piante sparivano 
alla vista. Questo essere aveva due 
occhi erormi, di colore rosso - simile 
al fanalino di una macchina - e cir- 
colari. La mia reazione immediata è 
stata quella di lanciarmi verso 
Jennifer per proteggerla; allora la 
sagoma è tornata indietro immedia- 


Misteri d’estate. Una burla, suggestione 
o realtà? Intanto i carabinieri indagano. 


"Tre strane «ombre» nella 
notte in Gogna sono suffi- 
cienti per far scoppiare e 
alimentare un giallo di 
mezza estate, magari 
estemporaneo? È un caso 
che l'Fbi americana clas- 
sifica come «X-File» (e 
che sono diventati la pac- 
chia di milioni di perso- 
ne che si sciroppano que- 
ste storie misteriose sta- 
te distillate in sceneggia 
to), sul quale bisogna in- 
dagare per capire che 
cos'è realmente accadu- 
to, oppure è lo scherzo di 
tre burloni 0, chissà che 
cos'altro? Gli extraterre- 
stri esistono davvero e 
sono venuti a «scrutar- 
ci», o si tratta più sempli- 
cemente di fenomeni ir- 
razionali, deformati dal 
la paura e suggestione di 
due ragazzi coinvolti, i 
quali pur essendo in as- 
soluta buona fede e ani- 
mati dalle migliori inten- 
zioni, hanno elaborato 
una vicenda incredibile 
grazie a una fantasia pro. 
lifica? Ma per chi ci cre 
de all'appuntamento col 
mistero - lunedì verso le 
22.30 -, c'è il conforto di 
molti cittadini che hanno 
segnalato che i loro ani. 
mall (cani, gatti, tertaru- 
ghe. etc), sono apparsi 
stranamente irrequieti, 
in fibrillazione: sono epi: 
sodi coliegabili o solo 
una coincidenza? 

Quella che raccontia 
mo non è la sceneggiatu. 
ra di un film di fanta 
scienza di Spielberg, an 
che se potrebbe reggere il 
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UN Caso 


complesso 


CON 


il manifestarsi 


CI Esseri 


Molto diversi 


fra loro 


tamente e raggomitolandosi ha chiuso 
gli occhi in un certo modo e al posto 
dei cerchi rossi si sono formate come 
due strisce verticali più chiare del 


nero del contorno; la forma circolare 


Dopo la pattuglia che ha avvistato un Ufo 
un caso da X-File per un giovane geometra 
«Non sono pazzo. E loro non erano umani» 


«Ho incontrato gli alien») 


«Avevano voci metalliche, sembravano predatori in caccia» 


E nella zona del contatto, in Gogna, gli abitanti 
confermano: «Gli animali sentivano qualcosa» 


confronto. La 
mo com' è stata rita 


Al centro dell'«X-File» 
cittadino c'è una copplet- 
ta che avrebbe avuto un 
incontro con tre extrater- 
restri alla periferia della 
città. Tre callente alti un 
metro e ottanta, che grac- 


chiavano parole senza 
senso dal suono metalli. 
co, occhi bianchi e pupil- 
le rosse, che avi ro 
deciso di fare una capati 


na dalle parti della pale-* 


stra di roccia in Gogna. 

I protagonisti della sto- 
ria sono il geometra Car- 
lo Lenci, 22 anni, res'iden- 
te in città in via Momti 3, 
e Jennifer, 17 anni, figlia 
di un militare america 
no, che lunedì avrebbero 
avuto questo incontro 
ravvicinato. «Lo so: che 
rischio il ridicolo opipure 


di essere preso per pazzo 
» spiega Carlo, accompa- 
gmando le parole con un 
gesto del braccio sul tea 
tro verde dell'incontro -, 
ma è accaduto e riferisco 
quello che ho visto. Nien- 
te di più, niente di meno. 
Erano le 22.30 e con Jen- 
nifer siamo andati în bi- 
cicletta in Gogna. Voleva- 
mo restare un po' da soli. 
Abbiamo steso un plaid e 
poco dopo abbiamo senti 
to una strana atmosfera. 
All'improvviso si è alza 
ta una brezza e subito gli 


uccelli sono volati via, 
mentre altri animali han- 
no cominciato a correre. 
Ci siamo guardati negli 
occhi e ci siamo detti che 
forse c'era qualcuno». 
Carlo non s'impressio- 
rchè è istruttore di 
arti marziali, pratica ii 
«kali», e si è alzato in 
piedi per scrutare l'oriz- 
zonte. «In quel momento 
mi è venuta la pelle d'oca 
- aggiunge - è anche Jen 
nifer si è alzata in piedi 
in modo da guardarci 
reciprocamente le spalle. 


A quel punto, poichè non 
era notte fonde, ho intra- 
visto uria sagoma nera 
che avanzava. Poco pri 
ma abbiamo sentito quel. 
le che potrei definire del. 
le strane voci: gracchia 
vano frasi metalliche, in- 
comprensibili Quello 
che veniva avanti pareva 
un animale perché dava 
l'impressione di cammi. 
narè su quattro zampe, 
poi quando è stato a un 
metro si è alzato. L'im- 
pressione che ho avuto è 
che fosse un predatore a 


Lo schizzo degli strani 
esseri così come li ricorda il 
giovane geometra Carlo 
Lenci (a fianco e sotto 
mentre indica il luogo del 
contatto). Una burla? Solo 
fantasia? In zona c'è chi 
conferma: cani e gatti erano 
stranamente nervosi. 
L'incontro sarebbe 
avvenuto lunedi a tarda 
sera. 


caccia, Non era una sago- 
ma umana: sono sicuro, 
neppure una persona tra» 
vestita o in mimetica». 

Carlo spiega che in 
quei frangenti riusciva a 
parlare a malapena. An 
che Jennifer ha visto 
quelle strane «cose»?, «Si 

* replica - anche se erano 
un po' più distanti e non 
si sono mai alzati in 
piedi. Quest'apparizione, 
che in un primo momen- 
to pareva essere durata 
pochi minuti, invece è 
andata avanti per mez- 
z'ora, perchè quando ab- 
biamo raggiunto le bici 
clette, che si trovavano 
in fondo a una stradina 
adiacente al campo, era- 
no le 23. Allorche abbia. 
mo deciso di raggiungere 
lentamente il viottolo, ab» 
biamo avuto l'impressio- 
ne di essere inseguiti. Se 
avevano le gambe? Non 
lo so, non le ho notate 
perchè ero paralizzato. 

‘aura? Certamente non 
eravamo tranquilli. Jon 
nifer quando li ha visti 
ha detto subito che erano 
extraterrestri. Che cosa 
penso? Non lo so, forse 
alieni, ma per il motivo 
che non so trovare rispo 
ste. Comunque non era: 
no animali. Credo all'esi 
stenza di entità che viva. 
no fuori della nostra ga 
lassia». 

Jennifer e Carlo dopo 
l‘«inconi si sono preci 
pitati a a della ragaz 
za per raccontare tutto 
d'un fiato quello che ave. 
vano visti. «Durante il 
tragitto - continua - ci 
siamo ripetuti più volte 
che ci avrebbero presi 
per matti». 

La storia è diventata di 
dominio pubblico ieri 
mattina perchè un paren: 
te di Carlo l'ha spifferata 
a un giornalista, Le ipote 
si si sono accavallate, 
non ultima quello di una 


beffa orchestrata da qual 
cuno che conosceva le 
abitudini dei ragazzi. 

A confermare indiret 


ci sono ‘alcuni padroni 
d'animali hanno riferito 
la circostanza che le loro 
bestiole a quell'ora erano 
agitate. Troppo poco co 
me indizio, anche se da 
qualche tempo a questa 
parte i fenomeni para 
normali nelle nostre z0- 
ne si stanno ripetendo. 
Abbastanza per gridare 
all'alieno? Oppure è una 
burla nella quale Ja cop 
pietta è caduta în assolu- 
fa fiducia? 

it 


Ah sopra. 


RA.Chiumiento con Carlo Lenci. 


4 a sinistra. 


La stampa ha dedicato ampio spazio 
alla vicenda di Carlo e Jennifer. 


degli occhi non era più visibi- 
le”. Ro 
D-E la grandezza 
di quegli occhi? 
Carlo: “Avevano un 
diametro di circa 15 
centimetri”... 
Credevo che quel- 
l'essere volesse cattu- 
rare Jennifer e 
quando l’ho osser- 
vato avvicinando- 
mi a lui è indie- 
treggiato raggo- 
mitolandosi ho 
pensato che 
volesse attac- 
carmi, che i- 
fosse un 477- 

male da preda. 

Ma mi guardava 

e basta, non si 


muoveva e —- 
così io e DI sebN 
Jennifer 0 2 
siamo 


scesi verso le biciclette, 
mentre gli esseri conti- 
nuavano a guardarci dal 
punto dove ci eravamo 
sdraiati”. 
D - Quanti erano 
secondo te? 
Carlo: “Per me, più di 
tre ... Quello che stava 
dietro Jennifer, credevo 
che volesse aggredirla e 
invece nel momento i 
cui mi sono avvicinato 
mi sono accorto che ce 
l'aveva con me, guarda 
va me e non lei.” 
Jennifer: “Non ho 
avvertito la presenza d 
quella cosa dietro di 
mentre ho notato chia 
ramente che quell’altr 
piccolo essere mi osser 
va. Ma i rumori di 
vegetazione mossa no 
li poteva provocare 
quest’ultimo, che sta 
fermo, mentre il cor 
delle foglie voleva dire che qualcun 
altro si muoveva nel boschetto. 
L'essere che ho visto soltanto 
io aveva la parte infe- 


‘riore del viso 
appuntita, con 
occhi molto 
grandi, neri e 
di forma 
ovale, e 
molto vicini 
uno all’altro; 
era molto 
basso e 
magro. I suoi 
occhi mi fis- 
savano, erano 
molto più 
scuri del 
colore della 
testa. L'essere 
aveva due 
braccia e 
due gambe 
magrissime e 
_‘’ stava in una 
- 6 - particolare 


posizione, 


sembrava quasi un ragno. 


Nell’istante in cui l'ho visto, ho 
avuto come un flash di colore giallo, 
quasi senape, tranne gli occhi, neri. 
Le mani erano dotate di lunghe dita, 
ma i piedi non saprei, perché la parte 
inferiore dell’essere era nascosta da 
foglie e da rovi. So solo che teneva 
fermi alcuni rami per fare spazio. 
Poteva essere alto circa 120 centimetri. 
D - Secondo te, aveva la pelle di 
colore giallo? 

Jennifer: “Non lo so, ho visto solo 
questo flash e basta.” 

D - Proviamo a raccogliere qualche 
altro particolare di quanto accadde 
alle 22,30 di quel 22 Luglio? 
Carlo: “Io e Jennifer era come se ci 
capissimo senza parlare. Il tutto, per 
me, sarà durato circa 5 minuti - al 
massimo una decina - invece, quan- 
do siamo arrivati nel punto in cui 


Ah sopra. 


In giallo l’itinerario seguito dai due ragazzi, 
con in rosso il luogo dello straordinario incontro. 


4 a sinistra. 


Una prima ricostruzione dell’ “essere giallo”. 
g 
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“era alto 
almeno 

‘un metro 

e Novanta 
e.vegdevo bene 


avevamo lasciato le biciclette erano siamo arrivati a casa.” 


le 23,05 circa!” Jennifer: “Già prima di Carlo sentivo 
D - Quando la pelle ti si è “tirata” la presenza di qualcuno, anche prima 
hai provato paura? del gracchiare. Ad un certo punto ho 
Carlo: “No. Ho pensato che ci fosse sentito come se tutto si fosse ferma- 
un animale, un predatore in mezzo al to: non c'era più traccia di cicale e 
boschetto: come sapessi cosa stava zanzare. Poi ho notato che quella 
accadendo!” cosa mi guardava e ho esclamato: 

D- Quanto è durata questa sensazione? ”Là, sono là!”; quindi ho sentito le 
Carlo: “Fino al momento in cui foglie muoversi ed il gracchiare. 


a stessa ora un 
UFO sorvolava 
la zona di Gogna 


La testimonianza del sig. Giorgio Rigno fornisce importanti elementi collaterali rispetto alla storia di 
Carlo e Jennifer, Il sig. Rigno, nato nel 1944, di professione medico e zio di Carlo Lenci, il 22 luglio 
1996, alle ore 22,15 circa, ha avuto un avvistamento assieme ai suoi due figli. Ecco il suo raccon- 


to. 

‘Tutte le sere, prima del telegiornale delle 22,30 su RAI 3, esco con il cane per portarlo un po' fuori. 
lo abito a Vicenza €, davanti alla mia abitazione, ho una veduta perfetta. Dopo un paio di minuti 
all'aperto ho visto una “luce luminosa bianca e continua”, con dei riflessi fosforescenti. Sarà stata ad 
un'altezza dal suolo di circa 2000 metri e si spostava lentamente da Ovest verso Est, provenendo 
dalla zona di Milano in direzione di Venezia. Veniva avanti ad una velocità che stimavo modestissima, 
circa 30 0 40 Kmh, tanto è vero che quando ho notato che non era intermittente, non emetteva 
suoni e non presentava tutte le caratteristiche degli aerei, ho chiamato î miei figli, Stefano e Alessandro, 
# il quale dopo averla osservata per un po‘, è tornato in casa per prendere il cannocchiale. La “lUcete 

” arrivata circa sulla verticale della mia casa e improvvisamente ha fatto una manovra che un aereo ‘nor- 
i male” non può fare: ha sterzato repentinamente verso Sud, con una deviazione ad angolo retto ed ha 
accelerato in maniera impressionante, dirigendosi verso il monte Berico, più precisamente verso la zona 
chiamata Gogna. In quel momento sopra quella zona c'era un elicottero statunitense. Era buio, ma i] 
vedeva la luce intermittente lampeggiare, continuava a volteggiare ed era chiaramente a doppia elica. La 
“luce”, che ha deviato verso l'elicottero, sembrava quasi si stesse per scontrare con questo, invece si è 
abbassata e gli è passata sotto, poi non l'ho più notata. Comunque è passata sotto l'elicottero con anda- 
mento zig-zagante, quasi stesse per atterrare. Ha assistito alla scena anche Stefano, Alessandro invece stava 
uscendo dall'abitazione con il cannocchiale e data la violenta ed improvvisa accelerazione non gli è riuscito 
di inquadrarla bene. l'avvistamento è durato in tutto una decina di minuti; infatti alla fine dell'osservazione 
erano le 22,30 circa. La luce poteva raggiungere una dimensione circa doppia di quella del pianeta Giove, 
che è molto splendente: la vedevo come una medaglia di circa 7-8 centimetri di diametro. | contorni non 
erano definiti, perché c'era una specie di fosforescenza; sfumava e presentava piccoli lampeggi laterali. La 
“luce” era costante e solo il contorno dava una sensazione di “fiuidità”. Non lasciava alcuna scia. Fra la luce e 
l'elicottero c'è stata quasi una collisione, possibile che i piloti non Fabbiano vista? Lelicottero ha gironzolato per 
circa un altro minuto e poi se n'è andato. 

Quando il giorno dopo ho saputo dell'esperienza” di mio nipote Carlo e di Jennifer non ho potuto che consta- 
tare come data, ora e luogo delle due “esperienze” coincidessero alla perfezione. Ho deciso quindi, anche se 
Carlo non era d'accordo, di informare di tutto il quotidiano “Il giornale di Vicenza” ed una televisione privata 


locale”. 


ALIENI ESE 


Sottolineo che l'essere l'ho visto 
prima di udire quel gracchiare modu- 
lato. Comunque, quella presenza 
dietro di me non l’ho avvertita, per- 
ché ormai ero serena, dal momento 
che gli sguardi rivolti verso di me 
non li sentivo più”. 

Carlo: “Quando ho sentito il fruscio 
di foglie smosse ed il gracchiare ho 
detto “Si stanno parlando”. 
Ribadisco che quando l'ho visto 
scendere dalla collina, come 4 quat- 
tro zampe, quell’essere sarà stato alto 
circa un metro e molto largo, circa 
80 centimetri. Era un'ombra nera e 
senza forma. Si muoveva come un 
serpente, una specie di massa rannic- 
chiata, come un grosso felino, ma 
ovale o arrotondato. Era molto velo- 
ce, tant'è che è arrivato dietro a 


ba a destra. 


Jennifer coprendo una quarantina di 
metri in pochissimi istanti! Non oi 
faceva rumore, si muoveva sul terre- 
no ma non riuscivo a vedere se lo 
toccasse. Quando l’ho visto alle spal- 
le di Jennifer era alto almeno un 
metro e novanta e i suoi occhi mi 
hanno colpito moltissimo. Erano 
interamente rossi - come una luce 
rossa nel buio - con al centro un 
punto in cui il rosso era più intenso. 
Quando si sono trasformati in due 
righe centrali mi sono apparsi fra loro 
identici e molto accostati. Non ho 
visto gambe, nè braccia, so soltanto 
che si allargava sulle spalle.” 


Il volto dell “essere” visto da Jennifer. 


I ulteriori dichiarazioni 


Carlo: Quando siamo scesi dalla 
collina ho preso la catena della mia 
bicicletta perché ero ancora sicuro 
che qualcuno volesse attaccarci e 
invece non è accaduto. Abbiamo 
visto più di un'ombra guardarci, 
mentre andavamo via. Devo dire 
che non ho avuto mai paura, ero 
come un bambino che per la prima 
volta vede una macchina.. l'essere, 
ne sono convinto, voleva me e non 
Jennifer”. 

Jennifer: “Io non ho avuto paura 
per me, ma per Carlo, sentivo che 
volevano lui e sono sicura che se 
Carlo tornasse lì da solo, non lo 
rivedrei mai più”. 

D - Avete avuto “disturbi” fisici, o 


UNA MEDUSA VENUTA IN VOLO 


Il 16 Agosto 1996, attorno alle ore 19,30, tre ragazzini che 
stavano cercando funghi in Val Federia, Livigno (provincia di 
Sondrio) sono stati testimoni dell'avvistamento di uno strano 
essere. Questo è il loro racconto: “Guardando i muff (pini 
Mughi), ci siamo accorti di questo strano “elemento”. 
Apparentemente abbiamo pensato che fosse un turista o una 
persona con i pattini, ma ci siamo accorti che queste ipotesi 
non erano valide, poiché questo elemento stava sollevato 50 
cm da terra. Tutti ci siamo spaventati vedendo questo ele- 
mento con sembianze umane muoversi. Era bianco giallastro 
e simile ad una medusa. Usava i due arti laterali per spinger- 
si nell'aria, si muoveva velocemente intorno ai “muff” e vici- 
no al fiume. Non aveva paura delle mucche, mentre esse, 
invece, dopo averlo visto, sono scappate sopra la strada. Si 
muoveva con molta scioltezza e molto deciso, ha attraversa- 
to la strada e si è diretto verso di noi. Quando si è accorto 
di noi, ha cambiato direzione ed ha incominciato a girare, 
sempre sollevato a 50 cm, nel prato soprastante la strada, 
stando molto vicino alle case abitate, dopo pochi secondi, 
alzatosi a 2 mt da terra, ha imboccato una valle e non lo 
abbiamo più visto.” Il padre di due dei tre ragazzini, di età 
compresa fra i 10-12 anni, preoccupato nel non vederli arri- 
vare, si è recato sul posto e li ha trovati letteralmente terro- 
rizzati. La bambina si era chiusa in una di quelle toilette, 


32 ESTASI 


di Roberto Fabbrini 


simile ad una cabina del telefono, e non voleva più uscire. 
Sulla natura dell'essere incontrato dai ragazzini è impossibile 
pronunciarsi, ma è certo che non stanno fingendo: possono 
sbagliare forse nelle loro interpretazioni, ma stanno raccon- 
tando una esperienza vissuta. Non cadono in contraddizione 
tra loro, né nel raccontarlo più volte. Qualcuno ha detto che 
poteva essere un sacco dell'immondizia: loro sostengono che 
il vento era contrario alla direzione presa, che si sarebbe impi- 
gliato negli arbusti e che la velocità era troppo alta. E a mio 
avviso ragazzini di quella età sanno riconoscere un sacco del- 
l'immondizia. Hanno anche valutato l'idea che qualcuno 
volesse spaventarli, ma vale quello che abbiamo detto sopra. 
Le sembianze dell'essere erano umane con la sospetta man- 
canza degli arti inferiori. Colore bianco brillante, vivo, splen- 
dente. Nessun rumore nel movimento. 

I Carabinieri hanno interrogato i giovanissimi protagonisti di 
questo caso, intimandogli, con le buone maniere, di non 
parlarne in giro pena la denuncia di turbativa di quiete pub- 
blica. Personalmente ritengo il caso interessante e credibile. 
Mi ha stupito il fatto che la gente del posto non ci rida 

sopra e non derida i giovanissimi testimoni. Pur non volen- 
do ammettere che è vero, ci si guarda dal dire che si sono 
inventati tutto, anche perché la famiglia è conosciuta e si 
tratta di persone semplici. 


malesseri di altra natura dopo l’acca- 
duto? 

Carlo: ”Da allora proviamo entram- 
be una strana e continua sensazione 
di caldo e addirittura, quando ci 
teniamo per mano, si forma un calo- 
re esagerato. Prima non era mai 
accaduto nulla di simile”. 

D - Avevate mai avuto avvistamenti 
di presunti UFO, o esperienze inso- 
lite prima? 

Carlo: No, non avevo mai visto 
nulla di strano”. 

Jennifer: ” Neanche io”. 


Carlo: ” Professor Chiumiento, quel- 
l’essere che ho visto alle spalle di 
Jennifer, era fisico... sa perchè? 
Perché il suo corpo era solido e non 
ci si vedeva attraverso. E secondo 
me non era umano!”. 


Hanno collaborato alle indagini: 
Alessandro Lazzari ed Enrico Sarter. 


forse 
Carlo 
cieppauef 
sono stati 
rapiti 


ALIENI 


Se dopo un 
rapimento 
INsorge 
una 


presunta 


INtegrazione 
tra natura 
umana 

e quella 
allena... 


a mia opinione è che 
quanto accaduto alla signo- 
ra Costanza, per la sua conti- 
nuità, per la molteplicità dei feno- 
meni e per la personalità della protago- 
nista, compensi ampiamente il fatto che 
si tratti del primo caso avvenuto in 
Sardegna a mia conoscenza, rientrante 
nei cosiddetti “Incontri Ravvicinati del 
4° Tipo”. 

Poiché la faccenda è in costante evolu- 
zione e i contatti con gli “alieni” stanno 
continuando con immutata frequenza, 
mi limiterò per il momento a tracciare 
un quadro oltremodo sintetico degli 
avvenimenti, riservandomi di fornire 
tutti i dettagli in una successiva relazio- 
ne. 

Nel caso in esame sono stato molto age- 
volato dal fatto di essere riuscito a con- 
quistare la piena e incondizionata fiducia 
della donna alla quale ho garantito la più 
rigorosa riservatezza nei confronti del 
grosso pubblico. Costanza mi ha messo a 


parte anche di alcuni particolari talmente 


intimi dal dissuadermi dal renderne 
edotti perfino gli “addetti ai lavori”. 

Ad ogni modo per salvaguardare la sua 
identità dirò soltanto che Costanza ha 
37 anni, è sposata ed ha un figlio di 13 
anni. 

Il vero e proprio “Incontro Ravvicinato 
del 4° Tipo”, ossia il rapimento della 
donna da parte di alieni è 
avvenuto il 27 Ottobre 
1993. Il fatto ha seguito le 
classiche modalità di questi 
casi: la protagonista è stata 
paralizzata e costretta a 
entrare in una navicella 
spaziale che viaggiò per ore 
fino ad atterrare in un altro 
mondo. Nell’occasione 
Costanza non venne sotto- 
posta a esami 0 esperimen- 
ti sulla sua persona. 
L'esperienza di cui sopra 
doveva segnare soltanto l’i- 
nizio di una serie ininter- 
rotta (finora oltre un centi- 
naio) di contatti che conti- 
nuano ancor oggi. Per la 
donna inoltre fu la più ter- 
rorizzante. 


Con il proseguire dei con- 


tatti è venuto gradatamen- 

te a instaurarsi tra 

Costanza e gli alieni un DB 
rapporto di “coesistenza 


pacifica” e che attualmente 


è avviato a trasformarsi in 
una specie di collaborazio- 
ne. 

Il terrore del primo incon- 
tro è ora soltanto un ricor- 
do. Sta accadendo il feno- 
meno di cui si parla nel 
libro di John E. Mack 
“Rapiti - Incontri con gli 
alieni” e citato in particola- 
re nel cap. V: l'integrazione 
tra l'identità umana e quel- 
la aliena, una specie di 
doppia identità. 

Malgrado le “operazioni” 


sul suo Corpo da parte 


degli alieni a volte causino 
dolore, Costanza non ha 
più timori né disgusto: 


“Non mi sento violentata 


DOP. 


di Giorgio Metta 


RIA IDENTITA 


né umiliata per quello che mi fanno, è 
come se andassi normalmente in un 
laboratorio di analisi”. 

Di viaggi in disco volante Costanza ne 
ha fatti solo due (almeno quelli che sono 
rimasti nel suo ricordo cosciente), tutti 
gli altri incontri avvengono nella sua 
camera da letto. 

Vale la pena di accennare ai rapporti di 
Costanza con la famiglia. Il marito, 
quando lei gli ha riferito i fatti che le 
accadono, è rimasto quasi impassibile: 
“non mi meraviglio, sei una donna tal- 
mente strana!”. Le stranezze di Costanza 
in effetti non sono che alcune sue straor- 
dinarie facoltà e che scantonano nel 
paranormale. 

I rapporti col figlio tredicenne sono nor- 
mali, ma la madre è convinta che anche 
a lui stia accadendo qualcosa. Una mat- 
tina Costanza ha trovato sotto il guan- 
ciale del figlio una torcia e un grosso 
coltello da cucina. Il ragazzo si è giustifi- 
cato dicendo che gli servivano per difen- 
dersi perché spesso alla notte c'è della 
gente sconosciuta in casa! 

Per terminare questo brevissimo “excur- 
sus” vorrei riferire che ho chiesto a 
Costanza se non ritenesse probabile che 
molte altre cose le potrebbero essere 
accadute, ma siano state cancellate dalla 
memoria cosciente e se fosse perciò 
disponibile a sottoporsi a ipnosi regressi- 
va. Mi ha risposto di non avere nulla in 
contrario, ma preferirebbe procedere in 
tal senso al momento in cui i fenomeni 
venissero a cessare: “mi sono accorta che 
“essi” non sono molto contenti che le 
stia riferendo tutte queste cose e non 
vorrei che a causa dell’ipnosi non si 
facessero più vedere”. Ogni commento è 
superfluo. Quanto agli scopi che gli alie- 
ni perseguirebbero nei confronti di 
Costanza ne parleremo in seguito. 


ALIENI 35) 


INCONTRI RAVVICIHA:I 


1 24 Aprile 1950, in quale filtrava una 
località Abbiate tenue luce verdastra. 
Guazzone (Varese), l'operaio Contemporaneamen 
quarantaduenne Bruno Facchini te egli poteva vedere 
fu protagonista di un'esperienza da vicino quale era 
abbastanza allucinante, di cui a suo la causa dello scintil- 
tempo si occupò sia la stampa di lio. Un indi- 
informazione che la Rivista viduo 
“Aeronautica”. munito di 
Facchini, abile e stimato operaio scafandro 
allora occupato presso un'industria e masche- 
locale, abitava in una casa ai margini ra, dall’al- 
del paese, a pochi metri dalla strada to di una 
provinciale per Milano. Uscito di specie di 
casa per prendere un po’ d’aria verso elevatore 
le 22.00 (aveva poco prima smesso pneu- 
di piovere), Facchini notò in lonta- matico, 
nanza uno strano scintillio. Nei pres- sembra- 
si passa una linea ad alta tensione e va stes- 
Facchini pensò che il temporale l’a- se sal- 
vesse danneggiata e pertanto, calzati dando 
un paio di stivali e procedendo con qualco- 
la massima circospezione, giunse fin sa. Lo 
sotto la linea elettrica, ma non vi era scafo 
traccia di fili spezzati, tutto sembra- dell’ap- 
va normale. Improvvisamente, però, parec- 
il fenomeno dello scintillio si ripeté, chio, illu- 
a breve distanza dal punto in cui l’o- minato 
peraio si trovava. dalla luce 
del saldatore, 
È aveva dei riflessi © 
un'enorme ombra nera metallici. Altri due 
individui scafandra- 
Avvicinatosi ulteriormente, Facchini ti, alti circa 1,70, si 
notò un'enorme ombra nera di muovevano attorno 
forma quasi rotonda, simile “ad una all'oggetto con 
palla schiacciata dall'alto”. Al centro movenze molto 
era visibile una scaletta in cima alla lente, come se la 


ER CE ALIENI 


di Ezio Bernardini 


combinazione indossata li impaccias- 
se. Sul viso portavano una maschera 
di colore scuro come lo scafandro, 
terminante all'altezza della bocca in 
un tubo con un bocchettone all’e- 
stremità. 


suoni gutturali 


Facchini pensò ad un apparecchio 
militare in difficoltà (a pochi chilo- 
metri si trovavano gli aeroporti mili- 
tari di Vergiate e Venegone e quello 
della Malpensa) e si fece avanti chie- 
dendo se poteva essere di aiuto. La 
risposta furono dei suoni gutturali 
incomprensibili per il Facchini, che 
nel frattempo aveva notato, all’inter- 
no dell'oggetto, una seconda scala e, 
attorno alle pareti, tubi, bombole e 
manometri. Nello stesso tempo, l’o- 
peraio avvertì un rumore come di un 
“gigantesco alveare”. Fu allora che 
Bruno Facchini comprese che non si 
trovava di fronte a un aereo. In 
preda al panico ritenne opportuno 
allontanarsi a gambe levate. Voltatosi 
nella sua corsa, Facchini intravide 
uno degli individui puntargli contro 
una specie di “macchina fotografica” 
che portava al collo e dirigergli con- 
tro un raggio di luce. Ebbe imme- 
diatamente l'impressione di essere 
come colpito da un forte getto di 
aria compressa che lo fece rotolare a 
terra. Dolorante e contuso ma per- 
fettamente cosciente, Facchini vide 
l’elevatore abbassarsi, discenderne 
l’uomo col saldatore e quindi ridursi 
ad una cassetta: infine i “piloti” 
introdussero quest'ultima all’interno 
del veicolo che, ritiratasi la scaletta e 
chiusosi il portello, prese ad emette- 
re un ronzio più intenso di prima e, 
pochi istanti dopo, l'apparecchio si 
sollevò sparendo a velocità fantastica 
nel buio della notte. 


; frammenti metallici 


Il giorno dopo Facchini denunciò il 
fatto alla Questura di Varese e inizia- 
rono i sopralluoghi delle autorità. 


Sul terreno, piuttosto duro, erano 
visibili quattro cerchi rotondi del 
diametro di circa 1 metro e distanti 
l'uno dall’altro circa 6 metri, disposti 
a quadrato. L'erba era bruciacchiata 
o avvizzita e alcuni piccoli frammen- 
ti metallici furono rinvenuti sul 
posto; probabilmente i residui della 
saldatura. Si trattava di un metallo 
lucente e granuloso alla superficie 
che, analizzato, fu definito un metal- 
lo “antifrizione”, molto resistente al 
calore. Allo scopo di completare il 
quadro delle indagini, lo scrittore 
aeronautico Renato Vesco fece in 
seguito analizzare alcuni frammenti 
metallici prelevati da una scheggia 
conservata dal Facchini. Scheggia 
che, con sciocca sicumera, era stata 
definita dal solito reporter scettico 
ad oltranza come un pezzetto di 
“pane marziano”. 

Cortesemente l’Istituto Sperimentale 
Metalli Leggeri fece eseguire l’analisi 
quantitativa e qualitativa dei fram- 
menti nel suo laboratorio novarese. 


L90e 
Bruno 
Facchini 
faccia 

a faccia 
CON gli 
OCCUPpanti 
dun UFO 
atterrato 
nella 
campagne 
di Abbiate 
GUuazzone 


ALIENI EI 


Il rapporto che viene qui riprodotto 
nella sua parte essenziale per conces- 
sione dell'Istituto stesso (rapporto I. 
S.M.L. n° 530954/4157 del 30 Ser- 
tembre 1953: Esame di alcuni fram- 
menti metallici attribuiti ad un disco 
volante) - demolendo le voci ricor- 
renti sui presunti “metalli sconosciu- 
ti e refrattari ad ogni analisi chimica” 
tanto cari al mondo dell’Ufologia - 
stabiliva: 

“... Il campione ricevuto era costitui- 
to da tre piccoli frammenti metallici 
aventi una colorazione bianco-gialla- 
stra ed un peso totale di grammi 
1,64. I risultati percentuali delle 
analisi chimiche sono i seguenti: 
Rame 74,33 
Stagno 19,38 
Piombo 4,92 
Antimonio 
0,52 

Zinco 0,33 
Nichel 0,08 
Ferro 0,02 
con tracce 
minime di 
argento, allu- 
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minio e 
magnesio. I 
frammenti in 
oggetto sono 
pertanto costi- 
tuiti da un 
“bronzo di 
piombo” ad alto 
tenore di stagno. 
La struttura 
micrografica 
appare perfetta- 
mente normale 
per un bronzo del 
tipo in oggetto, 
allo stato di getto. 
Non è stata rilevata 
la presenza di ele- 
menti rari o comun- 
que anormali per 
una lega del genere. È molto proba- 
bile che i frammenti sottoposti al 
nostro esame provengano dallo stato 
di guarnizione del cuscinetto portan- 
te molto sollecitato.” 

Sembra che la Questura varesina 
avvertisse dell'accaduto e dell’esi- 


ALIENI 


i nl mi 


ci vio di 
la Lil pi 


stenza dei frammenti il Ministero 
della Difesa-Sottosegretario 
Aeronautica. Infatti un ufficiale in 
borghese - scrive Vesco - inquisì 
direttamente il testimone mostrando 
un vivo interesse per le modalità di 
partenza verticale del “razzo”. 


fascino non scalfito 


dal tempo 


Quanto seguirà è la sintesi del collo- 
quio con Bruno Facchini, da me 
incontrato ad Abbiate Guazzone il 
14 Luglio 1981. Venuto a cono- 
scenza della sua esperienza grazie ad 
un articolo di Alberto Perego su un 
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hio numero de 
“Il Corriere dello Spazio”, mensile di 
Aeronautica e Astronautica diretto 
all’epoca da Maner Lualdi (n.2, 
Aprile 1959, pp. 16-17), essa suscitò 
in me profondo interesse e una certa 
impressione. Mi affascinava l’espe- 
rienza di quell’uomo che era and 


così vicino ad un ordigno e a degli 
esseri che, con molta probabilità - e 
nulla sembrava opporsi all’epoca ad 
una simile interpretazione - veniva- 
no da un altro mondo. Col passar 
del tempo la vicenda ha subito un 
innegabile ridimensionamento. 
Tuttavia, personalmente, pur sfron- 
dandola di tutte le sue facili sugge- 
stioni da ETH (Extra-Terrestrial 
Hypothesis) e cercando comunque 
di inquadrarla sul piano obiettivo 
dei rigorosi riscontri concreti, riten- 
go che lo scorrere del tempo non 
abbia affatto scalfito il fascino che 
emana ancora dal caso di Abbiate 
Guazzone. 

Peraltro, e in ciò sta a mio avviso il 
fascino di tutta la vicenda, quel- 
la lontana notte del 24 aprile 
1950 il “mistero” si manifestò 
al Facchini in modo così tangi- 
bile da poter essere tranquilla- 
mente osservato, scrutato, in 
qualche modo analizzato, 
quasi “toccato” se il testimone 
lo avesse voluto, ossia in ter- 
mini forse irripetibili nel loro 
realismo e nella loro linearità. 
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‘non voglio 
più parlare...” 


rrivo ad Abbiate 

uazzone verso le 10 del 
attino: il paese è piccolo, 
ranquillo, raccolto nella 
ipica atmosfera della pro- 
incia e impregnato degli 
mori di una splendida 
ampagna, floridissima in 
questa stagione. Riesco a 
apere dove dirigermi per 
ntracciare il signor 

azie alla cortesia del par- 
roco e del postino. Sono nelle vici- 
nanze di Tradate. Tra i due paesi 
peraltro non esiste più, come chel 
1950, una separazio 
sa, e ciò a caus 
va 


A sor 
®remo Facchini sul luogo 
wella sua incredibile avventura. 


4 a sinistra. 


Ricostruzione grafica dell’Incontro Ravvicinato 
cel Ill Tipo apparsa sulla “Domenica del 
Corriere” del 24 Aprile 1952. 


gentilissimo, anzi un po' impacciato. 
Comprende subito i motivi della 
mia visita e mi anticipa tutte le diffi- 
coltà che incontrerò con il padre, in 
un conciso “...non so se mio padre 
vorrà parlare di quella storia...”. In 
effetti, il primo impatto con il 
Facchini è scoraggiante, quasi bru- 
sco: non intende assolutamente par- 
lare con me di “quella vicenda”, è 
stanco di avere gente attorno, anche 
perché per “quella storia” alcuni 
giornalisti lo fecero passare per visio- 
nario, peggio, per un disonesto. che 
andava a mettere in giro storielle 
fantasiose, accusa a cui sembra a 
tutt'oggi particolarmente sensibile. 
Facchini è ancora giovanile per i suoi 
settantun anni, nel fisico e nello spi- 
rito. Egli alterna momenti nei quali 
sembrerebbe aprirsi ad un qualche 
dialogo, anche se solo su questioni 
strettamente personali, ad altri nei 
quali ridiventa intransigente, come 
quando mi dice, chiaro e tondo... 


“mi spiace che lei abbia fatto tutta 
questa strada, ma io non voglio dirle 
nulla, non voglio più parlare di quel- 
la storia e anche se volessi, dopo 
tanto tempo non sono più sicuro di 
ricordarmi bene”. 


ufonauti identici a noi 


Lo lascio dire senza interromperlo, 
rendendomi conto che, probabil- 
mente, ha un gran desiderio di sfo- 
garsi con qualcuno e colgo nei suoi 
gesti, nei suoi ragionamenti, i tratti 
di un carattere forte, ma anche sensi- 
bile e disposto a battersi con grande 
partecipazione per le sue idee; così lo 
attacco proprio su questo terreno: se 
non vuol parlare con l’ufologo, forse 
parlerà con lo scettico, chi non solo 
non crede alle sue storie, ma lo con- 
sidera nella folta schiera dei mitoma- 
ni e dei disonesti. 

È dunque sufficiente che io gli dica: 
“Si vocifera che lei, quella notte, 
abbia visto degli strani esseri...” per- 
ché il Facchini mi precisi spontanea- 
mente, senza farsi pregare, fermissi- 
mo, la struttura fisica (forse il parti- 
colare che più mi stava a cuore chia- 
rire) degli ufonauti. Anzi, con gran- 
de intensità e partecipazione, quasi 
mi urla in faccia: “Non dia retta a 
quelle storie, a quelle che hanno 


scritto i giornali sul mio conto o 
altre vicende. Sono tutte falsità e 
invenzioni, dia retta a me, quelli che 
io vidi quella notte erano solo degli 
uomini, come me, come lei assoluta- 
mente identici a tutti noi!...”. E poi, 
a riprova che in quel momento sta 
parlando la sua parte più spontanea, 
se ne esce in dialetto, con cui proba- 
bilmente pensa di esprimersi al 
meglio, di farsi capire senza dar adito 
a dubbi. “L'istess!” ripete più volte, a 
sottolineare le caratteristiche struttu- 
rali della mia persona, della sua, di 
tutti gli altri uomini di questo 
mondo con quella di coloro che egli 


“erano Intenti 
a riparare 
qualcosa 
sulla struttura 
esterna 
deltoggettes 


ebbe modo di scorgere, quella notte, 
accanto all’UFO. 

Indicandomi approssimativamente 
la direzione in cui ebbe modo di 
osservare “lo scintillio” che lo mise 
in allarme (e che pone la scena degli 
eventi, oggi come allora, in aperta 
campagna, con la differenza che 
“...Allora non c'erano tutte le case 
che ci sono adesso qua attorno...”), il 
Facchini, evidentemente punto sul 
vivo, comincia a parlare a ruota libe- 
ra. Ottengo in tal modo una som- 
maria descrizione dei fatti, assoluta- 
mente aderente alle più affidabili 
versioni apparse in questi ultimi 
anni sui testi specializzati. Non 
emerge alcuna novità sulla meccani- 
ca della sua esperienza: Facchini 
seguendo lo scintillio arrivò fino 
all’UFO immerso nelle tenebre, 
rischiarato solo 
dai bagliori 
emessi da un 
attrezzo ado- 
perato da un 
“uomo” solle- 
vato su un 
normalissi- 
mo carrello 
elevatore, 
probabil- 
mente a 
riparare 
“qualcosa” 
sulla strut- 
tura ester- 


na dell’og- 


mo 


getto: altri 
“uomini” 
a terra, 
indaffara- 
ti nell’o- 
perazio- 
ne e 
comun- 
que 
indiffe- - 
renti della sua pre- 
senza; una sommaria ispezione ester- 
na rivelò al testimone una porticina 
aperta su un locale illuminato all’in- 
terno dell’UFO e pieno di bombole 
e relativi manometri; avvicinatosi 
per offrire il suo aiuto, improvvisa- 
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mente venne aggredito a gesti e a 
parole che non comprese da uno 
degli “uomini”; allontanatosi il testi- 
mone sentì un “urto” sulla schiena, 
cadendo al suolo; rapido decollo 


dell’UFO; residui metallici. 


“cosmonauti” del 1950 


Tutto confermato ma, quando 
Facchini mi parla delle sue impres- 
sioni sulla vicenda, di quello che gli 
sarebbe successo “dopo”, quando la 
sua avventura fu risaputa, vengono 
fuori particolari interessanti, e per 
certi versi inediti, anche perché legati 
in gran parte alla sua vita privata cui 
continua a riferirsi frequentemente. 
Mi parla ancora degli “uomini”. 
Identici a noi. “Se adesso lei avesse 
in testa uno scafandro e fosse vesti- 


| quelle 
EG; 
potreb- 
e 
enissi- 
‘mo 
‘essere 
no di 


“(Userà 
sempre 
lo stesso 
ermine 
(19 . "” 
“uomini 


ufonauti, 
mentre per 
indicare 


userà anche 
il termine 
“UFO”, 
risultato 

una qualche cultura giornalistica che 
però non è riuscita a fargli mutare le 
sue iniziali impressioni sugli “esse- 
mi 

Ora, quell’abbigliamento sarebbe 


restato per anni un dettaglio incom- 
prensibile al testimone, assieme ai 
suoi interrogativi non tanto su chi 
fossero (semplice, erano “‘uomini”) 
quelle persone ma, essenzialmente, 
cosa facessero. Finché, parecchi anni 
dopo, gli fu tutto chiaro, ed esatta- 
mente afferma il Facchini “...veden- 
do in televisione gli americani che 
andavano sulla Luna... li riconob- 
bi...solo che nel ‘50 non potevo 
saperlo...” 

Gli chiedo qualche dettaglio sulla 
“macchina fotografica”, cioè lo stru- 
mento usato da uno degli “uomini” 
per stenderlo a terra. Mi sento 
rispondere “... Non vidi alcuna mac- 
china fotografica. Sono sicuro che 
mi tirarono addosso un getto d’aria 
compressa...”. 

Mi dice ancora che “... quell’UFO 
era una gran bella macchina, alta 
circa 7/8 metri...”e aggiunge che “... 
l'oggetto posava su quattro staffe”. 
Ma quando gli chiedo ulteriori detta- 
gli sulla forma dell’UFO, pare ritirar- 
si bruscamente nelle sue diffidenze: 
“vada a rileggersi i giornali dell’epo- 
ca...” (un particolare su cui mi è sem- 
brato in qualche modo imbarazzato). 


l'interesse dei militari 


Continua a parlarmi. Afferma che 
in trent'anni sono venute a trovarlo 
tante persone, tra cui individui cer- 
tamente fuori dell’ordinario: inge- 
gneri, tecnici - gente istruita 
insomma - e militari, tanti militari, 
delle varie armi e spesso di grado 
elevato. In particolare se ne ricorda 
uno, un pezzo grosso della Marina, 
e se lo ricorda bene perché al termi- 
ne del loro colloquio costui gli 
disse: “Lei è un uomo fortunato. 
Avrei voluto essere io al suo posto e 
osservare quel prodigio della tecni- 
(case 

Tuttavia, al presente, il diretto inte- 
ressato non sembra molto lieto di 
quel presunto onore, anzi quell’e- 
sperienza gli rammenta, in modo 
molto disincantato, una vera e pro- 
pria disgrazia, molto più che una 


semplice scocciatura. Così, 
mischiando nuovamente i suoi guai 
con l’UFO, ritorna a parlare dello 
sconvolgimento subito, del trauma 
fisico e morale che seguì all’assillo 
dei curiosi e delle autorità, poi le 
polemiche con i giornalisti, poi la 
derisione. Ed è così che il Facchini, 
dopo aver anticipato che “se avessi 
saputo quello che sarebbe successo 
me ne sarei stato zitto”, conclude 
con un interrogativo: “Ma perché 
proprio a me?”, anche se il suo 
atteggiamento resta fondamental- 
mente concreto, o almeno spurio 
da qualunque atteggiamento para- 
normale. “Fortunato io? Avrebbe 
dovuto passare lui (l’uomo della 
Marina, n.d.a.) quello che ho pas- 
sato io... Me ne sono successe nella 


Ah a tutta pagina. 


Facchini mostra la giacca e gli stivali 
che indossava al momento dell’incontro. 


A a sinistra. 


Uno dei frammenti metallici rinvenuti 
da Facchini sul luogo dell’atterraggio. 


Neppure 
dove No 
Messo Quel 


frammenti 
dell'UFO” 


vita!”. Poi ritorna sull’UFO: l’og- 
getto all’esterno era pieno di tubi e 
mi dice che alcuni dei tecnici, degli 
esperti civili e militari gli avevano 
detto che c'erano stati dei tentativi 
per realizzare macchine simili, ma 
che, per varie ragioni, erano tutti 


falliti. 


Afferma poi, quasi con un certo 
orgoglio: “...Lei deve sapere che 
quella macchina... UFO... oltre 
quei mazzi di tubi intorno aveva 
anche due fori... e i tecnici mi hanno 
spiegato che soffiando e comprimen- 
do l’aria dai tubi UFO poteva spo- 
starsi lateralmente, mentre facendo 
uscire l’aria dai fori, l'oggetto poteva 
alzarsi e abbassarsi...”. 


L'incontro con il signor Facchini 
volge ormai al termine. 
Probabilmente le mie insistenze sul 
particolare, importantissimo, dei due 
“fori”, hanno sortito un effetto nega- 
tivo e non riesco a cavargli altro; il 
testimone si chiude nuovamente in 
se stesso, sembra imbarazzato e riba- 
disce che “... a quella storia non ci 
voglio più pensare, l'ho già avuta 
davanti anche troppo... non voglio 
più seccature da nessuno...”. 

Poi rincara la dose: “... tanta è la mia 
voglia di dimenticare che mi sono 
levato di torno anche i frammenti 
metallici lasciati dall’UFO... li ho 
messi via, in due sacchi dell’immon- 
dizia, da qualche parte...”. Cerco 
lumi sulla novità in merito alla 
quantità dei frammenti e gli chiedo 
il permesso di vedere quei rottami. 
Ma si mette sulla difensiva, ricompa- 
re il solito imbarazzo, replica che è 
impossibile: “... è passato tanto 
tempo... non so neppure dove li ho 
messi, e poi nelle mie condizioni 
non posso fare sforzi, mi affatiche- 
rei...”. Così alla fine lascio il Facchini 
alle sue cose, ai suoi problemi, ai 
suoi ricordi che, nonostante certe 
sue affermazioni contrarie, sono 
ancora vivi in lui, nella sua realtà, 
dopo tutti questi anni. 

Credo che “gli uomini” che scorse 
quella notte, assieme al loro UFO, 
siano destinati a restare per sempre 
nella storia della nostra Ufologia, un 
po' pazza senza dubbio, ma anche 
così seria a volte nelle prospettive 
che inaspettatamente spalanca, quasi 
a fartele toccare con mano. 
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Il “cultismo” 
affligge 


la moderna fg 


Ufologia 
come un 
VIFUS SOCIO- 
PSsICOlOgico, 
I—n nome 

di contatti 
con ‘realtà 
superiori” 
che - se Mal 
avvengano - 
sI Spengono 
velocemente 
per 
trasformarsi 
In ‘atti di 
fede” talvolta 
mistificanti 
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di Roberto Pinotti 


È 


terza parte 


inora due fattori hanno 
ostacolato la comprensio- 
ne del fenomeno contattisti- 
co: il primo è stato l'atteggiamen- 
to generalmente acritico e assoluto di 
chi ha vissuto in prima persona il 
fenomeno, tendenzialmente portato 
ad un “atto di fede” verso la “realtà 
superiore” con cui è venuto a contat- 
to; il secondo, l'atteggiamento ugual- 
mente acritico e assoluto degli scien- 
ziati i quali, o disdegnano il fenomeno 


| ritenendolo allucinatorio e mistificato- 


rio, oppure vi si accostano già apriori- 
sticamente tesi a darne una spiegazio- 
ne in ogni caso non oggettiva. 

In questo modo il contattismo e la 
scienza non si incontreranno mai. È 
sarebbe un peccato, perché da tempo 


diversi studiosi e autori, da Vallée a 
Keel e allo stesso sottoscritto, si chie- 
dono se un'effettiva comprensione 
scientifica del fenomeno contattistico 
non possa validamente contribuire ai 
nostri studi. 

In USA, significativamente, sin dagli 
anni Sessanta, il prof. R. Leo Sprinkle, 
dell'Università del Wyoming, iniziò 
uno studio sistematico di soggetti 
caratterizzati da manifestazioni di con- 
tattismo, mettendoli a proprio agio 
attraverso un rapporto di fiducia, rica- 
vando così dal loro apporto volontario 
dati possibilmente ampi e completi 


| sulle varie esperienze descritte. Il rile- 


vamento di costanti ricorrenti ed una 
sistematica analisi comparativa delle 
esperienze sono stati alla base dell’ap- 
proccio di Sprinkle, efficace ancora 


oggi. 


Ah in queste pagine. 
Tre fotogrammi dal film di Madaleine Rodeffer, 


girato in presenza di Adamski a Silver Spring 
(Maryland) il 22 Febbraio 1965. 


Per quanto riguarda l’Italia, dopo aver 
avviato simili studi già da molti anni 
(grazie ad alcuni soggetti resisi dispo- 
nibili), crediamo che questa sia la 
direzione giusta, pur nel massimo 
distacco e realismo imposti dalla situa- 
zione. A condizione che si possa con- 
statare un atteggiamento sufficiente- 
mente critico e la comprovata buona 
fede degli interessati, si può quindi 
passare ad un approfondimento di 
tipo scientifico ed un approccio estre- 
mamente aperto, tali da mettere per 
quanto possibile a nudo, nel caso spe- 


cifico, l'intima matrice di un fenome- 
no in cui, in primo luogo, è necessario 
definire i confini del soggettivo e del- 
l'oggettivo. Anche se ciò non è facile. 


. lampadine bruciate 


Un nostro amico, per lungo 
tempo impegnato in studi di 
questo genere, di fronte al 
sovente esaltato com- 
portamento dei con- 
tattisti, alla quanto 
mai variata pre- 
sentazione del 
“mondo” con 
cui sono a contat- 
to ed alla contraddit- 
torietà che spesso li caratterizza, ci ha 
dato la seguente indicazione. 
Assimiliamo il contattista ad una lam- 
padina di basso voltaggio; immaginia- 
mo adesso che il fenomeno UFO 
(ovvero, nel nostro esempio, la luce 
elettrica) si manifesti in lui ex abrup- 
to, e cioè con un traumatico elevato 
voltaggio: è evidente che la maggior 
parte delle lampadine salterà, “non 
reggendo” la tensione. È proprio que- 
sto, rilevava il nostro amico, il caso 
della maggior parte di tali soggetti. 
Chi “non regge” sviluppa comporta- 
menti esaltati, irrazionali, contraddit- 
tori, inizia una “predicazione sistema- 
tica” nei confronti del prossimo, 
imperniata sulla sua esperienza, tra- 
sformandosi così per reazione in una 


sorta di acritico strumento, in una 
narcisistica cassa di risonanza del suo 
“ego” esaltato ma anche brutalizzato e 
annichilito dall'esperienza vissuta. E 
cessa quindi di essere l'uomo che era 
per trasformarsi in una specie di 
marionetta. I pochi che “reggono” la 
pur elevata tensione del contatto, 
invece, non solo avranno tesaurizza- 
to in loro e per loro l'esperienza vis- 
suta, ma avranno anche responsabil- 
mente e necessariamente compreso 
quanto sterile sia un atteggiamento 
infantile da “crociato” che ben 
pochi, all'esterno, saranno disposti 
ad accettare seriamente. E dunque, 
mantenendo sostanzialmente inte- 
gro il proprio equilibrio psico-emo- 
tivo (pur provato), opereranno verso 
l'esterno per così dire “nell'ombra” 
(e non per questo con minor effica- 
cia) al fine di estendere ai soli in 
grado di recepire quanto di positivo 
la loro avventura può aver compor- 
tato. E ciò evitando gli atteggiamen- 
ti “alla missionaria”, plateali quanto 
sterili, propri del “cultismo”, che ha 
visto e continua a vedere invece al 
riguardo una notevole varietà di 
esempi. 


i “Raeliani”, entità 
diaboliche e sette varie 


Oltr'Alpe l'istrionesco, ex giornalista 
francese Claude Vorilhon, ribattezzato 
a sua dire “Rael” dagli extraterrestri 
nostri creatori (gli “Elohim”) con cui 
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avrebbe stabilito da tempo un contat- | rit O m I ® ian 

to continuato, ha fondato un “movi- Fagoaie siclniti. 
mento raeliano” con sedi varie di qua | 

e di là dell'Atlantico. I raeliani in Italia | . . Giorgia Bongieranni. 
sono organizzati da Valentino | di CNSTO 

Mancini e Gian Enrico De Marco. re attraverso il giorna- 
Rael incarnerebbe l'eletto degli extra- le “Nonsiamosoli” 
terrestri. Nelle Marche, inoltre, abbia- CI CPICZZO (curato dai discepoli 
mo avuto il messia “Petrus” (pseudo- ®, prediletti, i fratelli 


nimo), autore di una ben diversa Bongiovanni, e dai 


“rivelazione”: gli UFO sono i “carne- g | P (sj FO | loro seguaci), la pros 
fici dell'uomo”; il fenomeno sarebbe GG | | sima 

riconducibile a entità diaboliche. A | 
Pordenone, al.con- 
trario, il con- 


tattista Renato 
Minozzi, suc- 


a sinistra, e il suo discepolo 


cessivamente 

alla sua prima 
esperienza del 
1971, ha fondato 
una comunità 
“Telseniana” (da 
Telsen Sao, 
Messaggero e 
Braccio Esecutore 
dell'Eterno, l'im- 
mortale essere 
astrale che stabilì 


“e bai 
un contatto con fine dei 


lui), denominato tempi” e il 
“popolo di ritorno di 
Jeshaele”, in pratica Cristo 
d per 
| mezzo 
degli 
UFO. 
In tutti 
questi 
casi ci 
| trovia- 
| mo di fronte, più che ad un contatti- 
sta, al capo carismatico di una orga- 
A n nizzazione dominata da un credo a 
Claude Vorilhon, “Rael”. | base di UFO angelicati (o demonizza- 
ti), come nel caso dei “Raeliani” di cui 
4 a sinistra. abbiamo poc'anzi accennato. 
una nuova religione paracristiana ispi- Il simbolo dei “Raeliani”. Altro esempio: il 1° febbraio 1987 la 
rata da una intelligenza cosmica. Il stampa italiana riportò la notizia che 
suo gruppo ha annoverato adepti per- | il giorno precedente, a Capestrano, 
fino negli ambenti degli industriali Minozzi è platealmente rientrato nel- | paesino abruzzese dove fu rinvenuto 
ma. Quanto le “rivelazioni astrali” del l'ortodossia cattolica. Più complesso il | il celebre “Guerriero Italico”, statua 
Minozzi abbiano contribuito a chiari- modus operandi di Eugenio Siragusa, | enigmatica di un antico armigero 
re il problema degli UFO, francamen- | divenuto cardine di una sorta di pre- | caratterizzato da uno strano elmo 
te non sappiamo. Più di recente i dicazione millenaristica tesa a dibatte- | largo e piatto, era stata aperta 


Ù “Ambasciata terrestre della Civiltà 
Primaria”, in pratica una rappresen- 
tanza degli Extraterrestri. 
Ecco che cosa scrisse in proposito 
Il Giornale d'Italia: “Unico rappre- 
sentante, Roberto Filippo Cipolla, 
detto Elia, un giovane restauratore 
abruzzese che, per annunciare la 
cosa, ha ieri ricevuto i giornalisti e 
la TV. L'Ambasciata - ha detto - 
promuoverà iniziative culturali e 
informative sulla realtà extrater- 
restre. Cipolla è categorico: 
“Nell'universo esiste una civiltà 
superiore, che ha miliardi di 
anni e tecnologie sofisticate 
rispetto alle nostre. Una civiltà 
essenzialmente buona, pacifica, 
celestiale, che annuncia il ritor- 
no di Cristo sulla Terra per sal- 
vare un'altra volta l'umanità 


sull'orlo dell'autodistruzione. I potenti 


della Terra lo sanno e anche il 


Vaticano è informato”. Elia prevede 
come imminente il “grande contatto”. 
“Le astronavi aliene ci osservano e 
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ischisti . 
. Pal mm Ita li & 


zione redatta dallo studioso N. Mulè sulla diffusione nel nostro Paese di movi 


menti spiritualistici ispirati al fenomeno UFO. 
* “Progetto Andromeda” - Sezione UFO (della Grotta di Merlino) 


La “Grotta di Merlino” è, secondo la mia opinione, una sorta di “calderone” di 

idee e di credenze totalmente fideiste. In seno alla “GdM” è nato il “Progetto 
Andromeda? (fondato da Giancarlo Barbadoro), “un ente di ricerca nel campo der 
l'eso-biologia, che si propone lo scopo di studiare il fenomeno dell'intelligenza e 
tentare il contatto con forme di vita aliene” (così recita un loro volantino). Per poter 
attuare quelle che sono le loro intenzioni, il “gruppo” frequentemente si riunisce sul 
monte Musiné per cercare (a loro avviso) di estendere le energie spirituali di ogni sin- 
golo aderente. Viene abbinato ad una apparente immagine di scientificità il totale 


fideismo negli alieni salvatori. 
* Movimento “Nonsiamosoli” di Giorgio Bongiovanni 


Il Movimento (sorto dall'ex “Centro Studi Fratellanza Cosmica”, di Eugenio Siragusa], 
attualmente è guidato da Giorgio Bongiovanni. Il 2 Settembre 1989, il Bongiovanni reca- 
tosì a Fatima riceve dalla Madonna (un extraterrestre) l'incarico - secondo la sua opinione - 
di svelare al mondo il testo del terzo segreto di Fatima che la Chiesa non ha voluto rivelare. 
Come “garanzia” del suo mandato, il Bongiovanni porta i segni che gli ha lasciato la 
Madonna (stigmate). Il Movimento fornisca un'interpretazione della Bibbia totalmente arbi- 
traria e soggettiva: apparentemente si dà l'impressione di volersi occupare del fenomeno 
UFO con metodologie scientifiche. 

Spesso si può vedere il Bongiovanni nelle reti televisive nazionali (Italia). In Sudamerica e in 
Africa è diventato una specie di celebrità. 


* “Galacteus” - Associazione Siderella 
Il gruppo nasce nel 1966 a Parigi con il nome di Iso-zen.Oggi, è in espansione in Italia anche 


sotto altri nomi: tipo “Associazione Siderella”. Il “gruppo” è guidato da Jean Paul Appel-Guery, che 
sostiene di essere in contatto con degli alieni di Alpha Centauri (la stella più vicina alla Terra). Jean 
Paul dichiara che è necessaria una “congiunzione cosmica” con i “sopraterrestri”, prima sul piano 
psichico e poi (dopo la “Fine del Mondo”) su quello fisico, attraverso un esodo dei membri del 


gruppo sul pianeta degli alieni. 
* “Movimento Raeliano” - di Claude Vorilhon 
Attualmente è guidato dal suo fondatore Claude Vorilhon (Rael). La sua storia comincia nel 1978 


quando, dopo un incontro con un alieno, viene invitato a presentarsi con una “Bibbia” (sul cratere di 
Puy de Lassolas). Riceve un'interpretazione del tutto singolare: non esiste il Paradiso, non esiste Dio, 
non esiste l’anima perché i segnati verranno ricreati dagli “Elohim" sul loro pianeta. 


* “Centro Studi Acquario 2000” (New Age) 
La responsabile del Centro si chiama Silvana Fasciani. Le tesi che il Centro propone sono simili al “Galacteus*. 


Le tecniche di meditazione e di rilassamento sono riproposte in chiave ufologica: all'interno inoltre vi è un 

forte sincretismo per tutti quegli argomenti che riguardano la misterosofia. Un'affermazione tipica del Centro 

è “Noi del Centro Acquario 2000 abbiamo cominciato un cammino di purificazione e risveglio interiore che, 
passo dopo passo, ci sta portando ad affinare sempre più le percezioni cosmiche”. 


ginabili”. 
È dunque evidente che, quando non 
tornino utili per screditare il problema 


a chi ciò possa risultare comodo, tali 


ALIENI kb) 


controllano da millenni - continua 
ancora Elia - Siamo ormai prossimi a 
rovinarci del tutto, per cui “loro” stan- 
no per intervenire con mezzi inimma- 


“lampadine bruciate”, cioè i contatti- 
sti di questo tipo, servono - a parte 
che a loro stessi - ben poco all'ufolo- 


gia. 


i “teologi” 
dello spazio 


Nel 1990 una ricerca dell'Ispes sulle 
nuove sette esoteriche e le religioni 
emergenti in Italia ha rivelato un dato 
sconcertante. 
L'attesa degli 
UFO intesi 
quali apocalit- 
tici messaggeri 
extraterrestri è 
alla base di 
molti di tali 
“nuovi culti”. Le 
“nuove religioni’ 
a base “ufologi- 
ca” sono oltre il 
43% di queste 
sette, pari alla 
massima concen- 
trazione relativa. 
L'UFO è visto 
come uno stru- 
mento di salvezza 
pilotato da un 
“deus ex machina 
alieno”, novello 
angelo tecnologico. 
Ancora una volta, 
una nuova forma di 
spiritualità è alle 
porte? Il guaio è che 
su tale attesa fondano 
la loro intensa attività 
anche ciarlatani, mito- 
mani, esaltati e sedi- 
centi ambasciatori extraterrestri. E che 
ciò con gli UFO non abbia niente a 
che vedere noi lo abbiamo sempre 
detto. Tanto più che non c'è alcun 
motivo per raccordare eventuali espe- 
rienze con le entità degli UFO a retro- 
terra propri del peggior integralismo 
religioso, in quanto tali comunque 
riduttivi. Le legittime aspirazioni spi- 
rituali indotte dal fenomeno UFO 
non richiedono certo nuovi profeti o 
nuove sette. 


UACI ALIENI 


REV 


ALIEN CONTA 


Messaggi belli, 
| talvolta giusti e 
spintualmente 
anche Utili 


BESTSELIING AUTHOR DE CONFRONTATIONS 


ELATIONS 


CTAND HUMAN DEGEPTION 


: 


Ah sopra. 


Il volume “Revelation” di Jacques Vallée, 
autore fra i più critici nei confronti del “con- 
tattismo”. 


i contattisti 
sommersi 
Invece vi sono al mondo “contattisti 


non manifesti” o “sommersi” in nume- 
ro maggiore di quanto non si creda e il 


loro apporto volontario, sereno ed 
equilibrato alla comprensione del 
fenomeno ufologico può essere ben 
più importante di quello “cultista” di 
certi contattisti più famosi. È infatti 
noto che talvolta (come nel caso 
Hickson del 1973) le differenze fra 
certi episodi di “rapimento” e di “con- 
tattismo” appare molto sfumata; nel 
caso dei “rapiti” in occasioni successive 
(i cosiddetti repeaters), la distinzione 
pare forse destinata a cadere. È 
comunque nostra opinione che quan- 
to più l'ufologia affronterà soggetti al 
centro di fenomeni di contattismo i 
quali abbiano mantenuto il loro equi- 
librio ed il loro senso critico, tanto più 
avremo la possibilità di vedere svilup- 
pare la nostra conoscenza del proble- 
ma. E forse la speranza di poter dire 
finalmente qualcosa di nuovo in ufolo- 
gia va ricercata anche in questo contat- 
tismo spesso “sommerso”, a carattere 
“non cultista”, i cui protagonisti vanno 
valorizzati allo stesso livello di un testi- 
mone di un qualunque fenomeno pre- 
visto nelle sei classi della classificazione 
Hynek; e non isolati o ignorati con un 
sorriso ipocrita e di comodo. 
Potrebbero fornirci anch'essi, infatti, 
degli elementi validi per la ricerca. E 
forse inaspettati. 
Pensiamo di essere obiettivi dicendo 
che molti dei “messaggi” diffusi dai 
“contattisti” sono belli, talvolta anche 
giusti e ben concepiti e forse pure 
spiritualmente utili a quanti li pos- 
sono accettare con fede. Però a livel- 
lo logico e scientifico sarà molto 
meglio attenerci alla realtà oggettiva 
(e in quanto tale verificabile) di 
atti provati e documentati. Senza atti 
di fede. 


tutt'altro che “angelici” 


E infine ci sia consentita un'ultima 
osservazione. Gli Extraterrestri, di cui 
certe persone si ritengono i portavoce, 
evidentemente sarebbero Esseri 
Superiori, esponenti di una civiltà di 
tipo angelico. Purtroppo però, a noi 
risulta esistere un'imponente casistica 
caratterizzata da atteggiamenti tutt'al- 


Ah sopra. 


Contattisti impegnati nell’evocazione di entità 
extraterrestri. 


tro che “angelici”. Manifestazioni in 
apparenza ostili connesse ad incidenti, 
rapimenti, scomparse di uomini, ani- 
mali e mezzi potrebbero denotare che 
la questione non deve essere posta sol- 
tanto nell'ambito spirituale, nella pro- 
spettiva quanto mai seducente indica- 
raci da alcuni “contattisti” del momen- 
to. Il problema, con loro buona pace, è 
purtroppo ben più vasto e complesso 

di quanto essi non possano presentar- 

C elo. 

Forse autori quali Fort, Vallée e Keel 
andrebbero maggiormente meditati. 
Tutto questo, naturalmente, non esclu- 
de la possibilità che messaggi mentali o 
relepatici di reale origine extraterrestre 
possano essere stati 0 tuttora essere 
recepiti da soggetti umani particolar- 
mente dotati in uno stato alterato di 
coscienza. Il punto non è però questo. 
Il fatto è che è necessario, in chi “rice- 
ve” mentalmente qualcosa del genere, 
mantenere il dovuto senso critico e 
aurtocritico. Più di chiunque altro. Non 
confondiamo i nostri desideri, le nostre 


aspettative, le nostre speranze con 
comunicazioni provenienti da entità 
superiori. Senza contare che, quand'an- 
che potessimo stabilire la reale matrice 
extra umana di tali messaggi, dovrem- 
mo porci un altro legittimo interrogati- 
vo, di fronte al carattere fallace di molte 
informazioni finora recepite pur in 
buona fede da alcuni “contattisti”: 
potremmo davvero fidarci della genui- 
nità di tali concetti e della sincerità dei 
nostri presunti interlocutori alieni? Ci 
piacerebbe, certo. Ma se questi ultimi 
operano, come l'uomo, secondo i prin- 
cipi del bene e del male, la risposta 
potrebbe anche essere negativa, in una 
prospettiva alla Keel e alla Hopkins. 
Non dimentichiamolo. D'altro canto è 
anche vero che gli UFO non sembrano 
in realtà averci nuociuto, finora. Infine, 
la componente umana e soggettiva 
nella problematica ufologica non deve 
essere ignorata: e con essa la dimensio- 
ne spirituale e cosmocentrica che - a 
parte tali legittime considerazioni - 
fatalmente ne scaturisce. E che in ogni 
caso non consente semplicistiche ghet- 
tizzazioni tanto care agli scienziati più 
ortodossi: neanche verso il contattismo, 


fenomeno nel fenomeno UFO. 

In Italia, poi, l’impegno che è stato 
profuso nella divulgazione e nella 
ricerca da più generazioni di seri ufo- 
logi non consente (pur nella massima 
attenzione anche a tale aspetto della 
questione) che settarismi, fantasie o 
mistificazioni possano inficiare 0 
anche solo danneggiare un lavoro 
ultratrentennale. 
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Ù 
feà | 


all’Aprile 1995 i Paesi 

caraibici e mesoamerica- 

ni, USA compresi, stanno JJ 
e di una strani 
ne pare cibars 


ittime, prefe- 


subendo l’invasi 
e sconosciuta entità 
del sangue delle su 
rendo i capi ovini i 
pecore e capre. Il 
vittime è salito ormai 
alcune migliaia, crea 
la stessa economia agri 
Stati. lu: 
La prima vittima animale di questo 


agghiacciante “raccolto? fu ritrovata | 


a Puerto Rico in Aprile presso 
Sabano Grande. Si trattava di una 
capra la cui carcassa presentava l’oc- 
chio sinistro estirpato e una stranissi- 
ma ferita sul collo, da cui era stato 
estratto tutto il suo sangue. 
Caratteristica, questa, immancabile 


Entità 
biologiche 
sconosciute, 
alieni O 
Manipolazioni 


genetiche 


Dopo aver creato allarme presso le 
autorità locali e seminato il terrore 
tra la popolazione di Puerto Rico, il 
chupacabras si è presentato in 
Guatemala, attaccando con le stesse 
modalità gli allevamenti locali. La 
popolazione guatemalteca ha ribat- 
tezzato l'entità col nome di 
“Chupasangre”, cioè succhiasangue, 
che sembra forse la denominazione 


più adatta. 
Secondo un rapporto stilato 


* a Gesta 


© <Segacabras” in un disegno dell’investiga- 
ee BEO portoricano Jorge Martin. 


all'avvocato e notaio guatemalteco 
scar Rafael Pedilla Lara, gli attac- 
ci in Guatemala “iniziarono a metà 
2 Ortobre dell’anno scorso. Fra i 
msrimoni, la professoressa Alicia 
Cabrera che perse 150 polli in una 
delle scorrerie dell’entità. I poveri 
animali presentavano segni di lotta e 
2 due aculei che il chupasangre 
aveva infilato nel loro collo”. 
Dopo il Guatemala il Chupacabras 
Ra farro la sua comparsa in Messico 
mel Dicembre dello stesso anno, 
uindi a Miami nel Febbraio 1996 e 
n Costa Rica nell'Aprile 1996, com- 
piendo attacchi agli animali da alle- 
amento con le medesime caratteri- 
stiche riscontrate precedentemente. 
dra, attraverso gli esami necroscopi- 
ci. analizzando e confrontando caso 
per caso, gli esperti sono giunti a 
definire un “modello” che si riscon- 
ra nella totalità delle uccisioni. Le 
irtime preferite sono animali da 
allevamento quali pecore e capre, ma 
anche pollame e in taluni casi anche 
bovini. Le lacerazioni si presentano 
con un profondo orifizio nel collo 
che si addentra per diversi centimetri 
nella carne, da cui viene succhiato 
completamente il sangue della vitti- 
ma. Inoltre, intorno alla ferita, non 
sono mai stati riscontrati ematomi, 
né le carcasse presentano il “rigor 


mortis”, cosa alquanto stra- 
na nelle morti per dissan- 
guamento in quanto, in 
questi casi, viene a 
mancare totalmente 
“l'acido sarcolactico” 
che mantiene la flessi- 
bilità dei tessuti. 


poteri 
mimetizzanti 


In oltre un anno di attacchi da parte 
del chupacabras ben poche sono 

state le occasioni in cui l’essere sia 
stato visto. Peraltro in alcuni casi è 
stato possibile produrre alcuni 
identikit. In Puerto Rico, 
soprattutto 
grazie al 


giornalista Jorge 
Martin (del quale pubblichere- 
mo prossimamente un este- 
so articolo sullo stesso 
tema), e Miami, le 
descrizioni sembrano 
convergere verso una 
tipologia somigliante 
ad un “alieno gri- 
gio”, ma molto più 


animalesco, mentre in Guatemala 
e Messico la descrizione ricorda 
ì molto le creature della mitologia 
celtica. 
Le testimonianze parlano di una 
creatura bipede alata, la cui altezza 
non supera il metro e trenta, dalla 
testa a pera con enormi occhi rossi, 
arti superiori ed inferiori con tre dita 
terminanti con unghie ad artiglio, 
ed una bocca con canini promi- 
nenti. Inoltre pare avere una cresta 
dorsale ad aculei, vibratili ed emet- 
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tenti un forte ronzio. È ricoperto di 
una peluria nero-grigiastra, apparen- 
temente capace però di cambiare 
colore. Sempre in base alle testimo- 
nianze, tra le quali menzioniamo 


quella della sig. Rosa Jimenez, il 
chupacabras ha un becco retrattile o 
una lingua appuntita con cui succhia 
il sangue delle sue vittime. Sembra 
inoltre procedere a balzi e lascia 


® a destra. 


La copertina di un periodico portoricano 
dedicata al Chupacabras. 


| impronte tra i 7 e i 10 centimetri, 

| simili a quelle di un grosso canide. Il 
fatto che esclude che si tratti di un 
cane rinselvatichito o qualcosa di 
simile è che la successione delle 
impronte è quella di un essere bipe- 
de e non di un quadrupede. Sembra 
inoltre che il chupacabras sia dotato 
di Massimo Fratini di poteri mimetizzanti ed ipnotiz- 
zanti attraverso i quali tende indi- 
sturbato le sue imboscate. Ma un 
altro aspetto particolarmente inquie- 
tante emerge dal suo comportamen- 


Com'è noto, inspiegabili “morie" notturne di bestiame (con carcasse poi 
rinvenute variamente mutilate) hanno tormentato i funzionari delle forze 
dell'ordine di molti Stati degli USA, in particolare a Ovest del Mississippi, 
sino dal 1974. Il fenomeno delle “mutilazioni animali misteriose" (o M.A.M.), to: la sensazione che sia caratterizza- 
quindi, è stato documentato dagli americani Robert Donovan e Keith to da una intelligenza superiore a 
Wolverton e poi dal canadese Gene Duplantier nei loro libri. In realtà, il pro- quella animale. È infatti capace di 
totipo dei casi riferiti a episodi inspiegabili di mutilazioni di bestiame risale al immobilizzare le sue vittime prima 
di ucciderle, ed in molti casi è stato 
in grado di aprire porte per accedere 
all’interno degli ovili. “Dulcis in 
fundo”, i suoi attacchi, inizialmente 
portati su singole vittime, ora sono 


1967 e fu ambientato nel Colorado, nella cittadina di Alamosa. Il cavallo 
Snippy, un puledro appaloosa di 3 anni, ne fu il disgraziato protagonista. La 
carcassa, con la testa totalmente scarnificata, come se la pelle fosse stata 


sciolta nell'acido, fu rinvenuta in una zona caratterizzata da 15 tracce circolari 
bruciacchiate di origine ignota e fin da allora furono tirati in ballo gli UFO. 

Le successive indagini (estese all'America Latina, all'Europa e all'Australia) passati avere e proprie stragi di 
hanno individuato una fenomenologia comune e inquietante, magistralmente massa. 
documentata dalla inquirente americana Linda Moulton Howe: il bestiame (i 

bovini in particolare, ma il fenomeno interessa anche equini, ovini, caprini, e 
persino vari animali da cortile e domestici) presenta l'asportazione chirurgica 
(con una tecnica sofisticata e avanzatissima assimilabile alla attuale chirurgia 


col laser) di organi, ghiandole e parti anatomiche con cicatrizzazione dei tessuti 


rovedisc iP 
AGGI Cealsce anche luomo 


Le perdite di bestiame da alleva- 

sezionati, quasi un asettico prelievo, un vero e proprio raccolto (come lo ha mento sono state sin qui ingenti. 
definito la Howe], di campioni di laboratorio. Qualcosa di assolutamente sui Si pensi che a Puerto Rico la 
generis, e che non sembra assolutamente ricollegabile a cause convenzionali Camera dei Rappresentanti, nelle 
connesse a riti sacrificali di sette di tipo satanico o simili. L'enigma - col suo persone degli onorevoli J. Lopez 
potenziale collegamento agli UFO - permane inquietante. E si ricollega alla e J. Gonzales ha emesso una 
recente comparsa, in vari Paesi del Centro America, del "chupacabras", un'entità risoluzione nel Novembre del 
che sembra evocata dal più superstizioso timore dell'anima autoctona locale, 


1995 in cui si fa ordine alla 
certo. Ma che nel contempo costituisce l'indiscutibile causa per la morte o il feri- Commissione dell’Agricoltura 
mento di centinaia di capi di bestiame nell'area caraibica. La gente - dai Paesi di avviare un’esauriente inve- 
latino-americani alla Florida statunitense - lo descrive come un bipede carnivoro stigazione per fare luce su : 
e aggressivo, che nei suoi attacchi scarnifica le vittime con facilità e ne succhia il questo fenomeno, contabiliz- 
sangue, lasciandosi dietro, anche un caratteristico e acre odore di zolfo. Una ver- zarne i danni ed indennizzare - - 
sione anni Novanta della fin troppo nota immagine del Diavolo in persona, gli agricoltori del Paese. 

insomma. Quanto in realtà tutto ciò abbia a che vedere col fenomeno UFO non Danni che il succhiacapre 
sappiamo, al momento. Resta il fatto che îtangibili effetti (mortali, dopo lunga e non si è limitato ad infligge- 
penosa agonia), del (o meglio dei) “chupacabras" ci sono, e non si può negare re agli animali. Il panico nei 
l'esistenza oggettiva di tali presenze. Non potevamo non menzionare tutto ciò confronti della creatura è 
(cui tra l'altro il noto giornalista messicano Jaime Maussan ha dedicato un'inte- infatti aumentato conside- 
ressante esposizione durante il quarto Sîmposio di San Marino del Maggio revolmente agli inizi di 
di quest'anno) per dovere di cronaca. Maggio di quest'anno, 

quando la notizia di uni 
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artacco del chupacabras ad un 
campesino messicano ha concretizza- 
zo il pericolo anche nei confronti di 
sseri umani. Il quotidiano “La 
‘epublica, el Sol de Mexico” del 7 
Maggio 1996 riportava in prima 
pagina con il titolo “Ataca a huma- 
nos el chupacabras” la notizia che 
“uno strano animale dalle grandi ali, 
sumibilmente il chupacabras, ha 
redito un bracciante di un’azien- 
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EXPOSICION DE MOTIVOS 


— — omne meses se han reportado en Puerto Rico numerosas muertes y 
Mu ana ue permanecen sin explicacion alguna. Estos ataques se han 
—a Serinnas partes de la Isla. El numero de casos ha aumentado 
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== a Det 


ur cum due sido atribuidas a un animal que se ha denominado el 
ve de un incidente que se informò a la policia donde una cabra 

we aericeltor fue hallada muerta en un solar aledafio a la carretera 

e Ter La Torre en Sabana Grande. AI animal le faltaba el ojo 
enti. uma herida extrafia en el pescuezo por donde se le extrajo 


da agricola” lascian- 
dogli graffi sulle 
spalle, sulle braccia e 
sul resto del corpo 
nel tentativo di mor- 
dergli il collo. Il sig. 
E. Higuera di 48 
anni dichiarò di esse- 
re stato assalito da un 
essere strano, di tipo 
sconosciuto, di colore 
scuro, ali molto grandi 
e di circa 60 cm di 
altezza, emanante un 
forte odore. Il primo 
caso registrato di attac- 
chi ad esseri umani è 
però datato 29 Aprile 
1996 quando la signora 
Teodora A. Reyes, messi- 
cana, denunciò di aver 
subito l'aggressione di 
una creatura alata che 
tentò di morderle il collo. 
Altri episodi del genere sono stati 
registrati anche in Costa Rica e 
Puerto Rico. È curioso constatare 


ie au de hi 
tane dii sie 
nese 
1008 #6 e 


che le aggressioni alle persone siano 
iniziate, nei diversi paesi mesoameri- 
cani, contemporaneamente e tra gli 
ultimi giorni di Aprile e la prima set- 
timana di Maggio di quest'anno, 


A 50 


praticamente ad un anno dalla sua 
prima comparsa. Un altro segno del- 
l'intelligenza del chupacabras? 


qual'è la sua vera 
origine? 


La presenza contemporanea del chu- 
pacabras in diverse zone 
dell'America Centrale pone dubbi 
sull'effettivo 
numero di 
esemplari di 
quest'essere e su 
come potrebbe 
essersi diffuso 
su territori tra 
loro divisi da 
centinaia di 
miglia. Ciò si 
ricollega alle 
ipotesi sulla sua 
possibile origi- 
ne e natura, 
sulla scorta degli scarni elementi in 
nostro possesso. Vediamole: 
1) Ipotesi extraterrestre 
2) Ipotesi ultradimensionale 
3) Ipotesi terrestre (mutazione gene- 
tica) ' 


# 
CLES 


sE» 
ie mi. 
ee 


dall'aspetto animalesco. 
L'attendibilità attribuibile a questa 
descrizione non può essere superiore 


alle altre, ma la provenienza extrater- 


restre può trovare credito nella mas- 
siccia serie di avvistamenti UFO che 
dal ‘91 è stata registrata nel Centro- 
Sud America, cui si è poi venuto ad 
aggiungere questo nuovo fenomeno. 
A tal proposito devono essere men- 
zionate alcune testimonianze che 
legano gli UFO al Chupacabras. Il 
2 Novembre 1995 vi fu a Puerto 
Rico l'avvistamento multiplo di un 
enorme UFO che sorvolava tutta 

la zona costiera ovest dell’isola, 
emettendo una varietà di luci colo- 
rate. Tra i testimoni, la signorà 
Carmen Rodriguez. La notre suc- 
cessiva furono visti jets nafilitari in 
apparente esercitazione (0 missione 
di ricerca?) che sorvolavano lo stesso 
settore dell’avvistafmento UFO della 
notte precedenté. I signori C. 
Correros e C4Moreno videro i jets 
entrare in una nuvola e nello stesso 
momento apparvero luci colorate ai 
lati della nube, come se dietro di essa 
vi fosse un grosso oggetto. Dopo 


| 
Ah sopra. | 


Alcune delle capre mutilate rinvenute 
in una fattoria di Yauco, Portorico. 


Vv sotto. 


Le ferite triangolari; profonde anche 10 cm., 
da cui è stato estratto tutto il sangue. 


chupacabras, evidenziati dalla pre- 
senza di animali morti nel settore 
ovest dell’isola. 

Altri testimoni hanno raccontato 
dell'apparizione di oggetti volanti 
non identificati connessa al successi- 
vo ritrovamento di animali morti per 
dissanguamento, ma sarebbe un 


questi avvistamenti iniziarono gli lavoro improbo menzionarle tutte. 


Ciò che interessa è 


incidenti, collegati a segnalazioni di 
5 5 
entità come il 


può rilevare da un'ennesima testimo- 
nianza, stavolta proveniente dalla 
Costa Rica: Mauricio Cruz afferma 
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a destra. 
Copertina di “Venue”, 
periodico domenicale di San Juan 
in lingua inglese. 


4 a sinistra. 


Disegno del “Mothman”, l’uomo falena. 


è 4 sotto. 


Impronta ritrovata a Munstead 

(Inghilterra) nel Gennaio 1964 dopo 

l'attacco di un essere simile al 

Chupacabras. 

| nre ni SRI 
i tea * 


chupacabras 
ufo 
moca Vampire 
garadiabibo 
connection 


Pet 


verificare l’ef- 
fertiva possibi- 
lità di un lega- 


di aver visto un essere dagli occhi 
rossi, alto poco più di un metro, 


me UFO- totalmente nero “che cercava di 
Chupacabras. entrare nella sua casa attraverso la 
Così come è finestra”. Mauricio lo ha descritto 
interessante come un'ombra, e ne ha fatto un 


disegno consegnato a Javier Sierra, 
giornalista ed investigatore spagnolo 
(vicedirettore della rivista “Mas 
Alla”). Sierra non ha potuto che con- 
statare che “quel ritratto era virtual- 
mente identico al “Mothman” (l’uo- 
mo falena), un essere dagli occhi 
rossi ed alato avvistato negli USA e 
in altre zone del globo dal 1966 in 
poi, e del quale non si sono più 


collegare i 
“casi Éi 
Chupacabras” 
con le mutila- 
zioni animali avvenute negli ulti- 

mi anni negli USA e nel mondo, () O i 

studiate da Linda M. Howe. La () O \) 

famosa ricercatrice statunitense è (1 ; 


infatti intervenuta sull’argomento 1 


affermando che il Chupacabras 


i cc » y 
potrebbe essere una sorta di “robot 
biologico” creato da una superin- N di 
relligenza con l’obiettivo di racco- ) @ 0) 6 


gliere sangue di animali terrestri. 
Ora, ammesso il possibile e consi- 3 


avute segnalazioni”. L'uomo falena è 
stato collegato in più casi ad eventi 
ufologici. 

È forse possibile che il chupacabras e 
l’uomo falena siano lo stesso essere? 


stente legame tra UFO e mutilazio- 
ni animali (su scala mondiale, anche 
se con diversa intensità), non altret- 
tanto si può dire del 
“Chupacabras”, la cui presenza va sì 
Vi evidenziandosi a macchia d’olio, ma 
a partire da una zona circoscritta di 
| Paesi dell’area latino-americana. Una 
certa attinenza con gli UFO la si 


Ah sopra. 


in questa figura la traccia dell’animale di 
Munstead secondo la ricostruzione degli stu- 
diosi (la n° 2). Essa è praticamente identica 
alle impronte del chupacabras rilevate nei 
paesi caraibici. Le altre impronte (n° 1-3-4) 
sono impronte di puma e canine, esclusiva- 
mente riportate per confronto. 


Oppure che il chupacabras sia un'e- 
voluzione dell’uomo falena? 

Il mistero non può essere risolto, al 
momento, ma alcuni studiosi credo- 
no di avere a che fare con ingegneria 
genetica di origine non terrestre. 
Come l’ufologo costaricense Ricardo 
Vilchez, il quale afferma: “il sangue 
si estrae con propositi rituali o con 
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fini di ricerca genetica. Io sono por- 
tato verso questa seconda possibi- 
lità”. Vilchez ha dimenticato però 
che va considerata anche la possibi- 
lità di uno scopo alimentare. 


ipotesi terrestre 
(mutazione genetica) 


L'ingegneria genetica deve essere tira- 
ta in ballo anche nel caso che il chu- 
pacabras sia di origine terrestre. La 
genetica ha 
fatto passi da 
gigante. Le 
nostre cono- 
scenze sul fun- 
zionamento 
cellulare 
e sulle 


naturali si sarebbe- 


a destra. 
Non c’è protezione per le sue vittime. 


ì 4 sotto. 


Identikit basato sulle indicazioni 
di J.Martin 


sue possibilità di comunicazione 
hanno portato a grandi risultati in 
campo medico-scientifico ma, 
come normalmente accade, lo svi- 
luppo di questi studi presenta 
alcuni punti oscuri che toccano 
fortemente l’etica e la morale. Se è 
vero che l’uomo ha raggiunto la 
capacità di creare e modificare in 
campo biologico, come solo la 
natura poteva fare finora, 
purtroppo non siamo in pos- 
sesso di dati effettivi sulla 
quantità e la qualità degli 
esperimenti a carattere gene- 
tico condotti in questi anni 


A Zed nei laboratori (militari in 


, particolare). 

Il fatto che il chupacabras 
condensi in sé un insieme di 
molteplici caratteristiche proprie di 
diversi singoli animali supporta la 
possibilità di mutazioni genetiche 
artificiali. Se tali mutazioni fossero 


v ro dovuti registrare 
dei cambiamenti pre- 
cedenti e graduali di 
qualche tipo di animale. Ma 
ciò non è avvenuto: la sua comparsa 
è stata infatti improvvisa e violenta. 
Rimane quindi la possibilità di 
mutazioni artificiali ad opera umana, 
il che è fortemente credibile. In pro- 
posito si deve accennare allo studio 
dello scienziato russo dr. Chiang 
Kanzhen, le cui ricerche hanno come 
scopo la manipolazione di materiale 
genetico attraverso l'utilizzo combi- 
nato del campo elettromagnetico sul 
DNA. Egli afferma che le informa- 
zioni a livello biomolecolare si tra- 
smettono attraverso bio-microonde 


; foto i on es de 16 PI + 
Da uk ser settori ep rig Civil examina 
que o un miem 


Chupacabras 2} 


= 
Por Rubén Dari 
Redactor — ERE 


AS— La comunidad del exten © IS 
" cual se divide en varios sectoresS, 


s PRE: uTTl 
Barrio Sumidero, los viltimos acontecimientos 0C 


i or ì cabras. 
atemorizada Pri nario y misterioso Chupacabra.._ sam 
rv mirella criatura ha hecho pae pollos, E 

La e :m06 pre 
par marte diro sectores La Vega, Capilla y 
ovejas 


che sono quindi i valori 
materiali degli ordini di riproduzio- 
ne cellulare. Questo principio è stato 
applicato su vegetali e animali. Il dr. 
Kanzhen ha sottoposto a irradiazio- 
ne bio-elettromagnetica della fre- 
quenza dell’anitra, alcune uova di 
gallina. Il risultato è stato la nascita 
di 480 pulcini su 500 uova. Tali pul- 
cini presentavano lo sviluppo della 
membrana interdigitale nelle zampe, 
testa piatta nell’80% dei casi ed altre 
caratteristiche tipiche dell’anitra. 
Risultati analoghi sono stati raggiun- 
ti su altri animali e vegetali. 
È forse lo sviluppo di questi principi 
genetici che ha portato alla creazione 


del chupacabras? 


Forse qualche gene animale è stato 
sottoposto in laboratorio ad esperi- | 
menti di questo tipo, ed il risultato è — 
poi sfuggito ai suoi creatori. d | 
Possiamo scartare la possibilità 
territori in cui è apparsod 
bras siano solo il campò 
mentazione delle capi 


nuovo essere, cre: 
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ì no se 
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sn la finca de Rafael P 


scopo (un 


animale da guerra?) da scienziati 
militari americani? 

A tale proposito va menzionata 
a notizia della cattura di due 
strane creature a Puerto Rico da 
parte di agenzie governative e 
rederali. La prima aveva attacca- 
‘o un gatto domestico il cui 


proprietario, un uomo di San 


» a destra. 
Titolo di prima pagina del quotidiano 
messicano “Republica”. 
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tos muertos. 
produjo el prì 
oz, en el sector 


Lorenzo, era riuscito a 
catturarla e sei giorni 
dopo l’aveva conse- 
gnata alla polizia. 
Poco dopo furono 
|| visti veicoli grigi 4x4 
; è (i già conosciuti 
s. Blazer) dai quali 
scesero individui 
che prelevarono del 
sangue dall’essere e 
lo imprigionarono 
in una gabbia da 
quarantena. Fonti 
interne del 
Dipartimento 
dell'Agricoltura 
non hanno con- 
fermato il fatto, 
ma cera da 
aspettarselo. La 
seconda creatura 
fu catturata a El 
Yunque, prele- 
vata da perso- 
nale segreto che la 
ricoverò presso il servizio forestale 


degli USA alla base navale di 
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Roosevelt a Ceiba e da lì portata in 
un luogo sconosciuto negli Stati 
Uniti. Sembra di leggere un copione 
già letto. 

Insomma la possibilità di una crea- 
zione conseguente a manipolazione 
genetica è fortemente attendibile, ma 
le autorità tacciono. 


ipotesi 
multidimensionale 


Alberto Leyes, giornalista di 
Telemundo, offre uno spunto interes- 
sante sulla diatriba circa la possibile 
origine del chupacabras. Leyes argui- 
sce che le contraddizioni nelle descri- 
zioni che testimoni danno di questo 
essere potrebbero spiegarsi se si trat- 
tasse di creature di altre dimensioni 
che si “materializzano” ogni volta che 
decidono di attaccare. Effettivamente 
tali discordanze potrebbero essere 
motivate dalla difficoltà di descrivere 
un essere non appartenente alla 
nostra realtà. Pure, le descrizioni non 
mancano di punti in comune, come i 
suoi occhi rossi. 


Humanosel ‘Chupacabras' 


hupacabras' continia 
Repubi ifica algu 
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do acompanado dei paramédico Roberto 


i chupacabras nella storia quando colti da John Keel nella sua opera 


“Strange Creatures from Time and 
Space” (in Italia “Creature 


L'ipotesi della provenienza da altre 


ri I dall’Ienoto”) dove possiamo leggere 
dimensioni della realtà del chupaca- | | INGEGNETa | Coe Ri, 100 d - A Sana di 
g ss ag 


bras, è avvalorata dal fatto che l’ap- 


animali spaventosi investì il Medio 
enetica | Oriente, uccidendo molte persone. 
YJ Il Chronicon di Denys del Tell- 
Mahre li descrive con il muso picco- 
ancora lo e allungato, con la pelle ritta sulla 
spina dorsale e somigliante alle setole 
dei suini. Intere 
Non | greggi di capre 
furono divorate 
da questi mostri 
esisteva che devastarono 
| centinaia di km 


quadrati per poi 


| sparire per sem- 
| pre È 
Keel menziona 


parizione di simili entità è 


stata registrata anche nei secoli 


Dassati, quando ingegneria e - : 
PASSall. Q 8°8 anche altri casi 


manipolazione genetica erano 


del analoghi al chupa- 
el tutto sconosciute. CabraeNel'1818 


Interessanti eventi, concordan- 


tra la Scozia e 


ti con quanto avviene oggi per 


l'Inghilterra, vi fu 


i acabras, s stati rac- Sg 
il chupacabras, sono stat una morìa di pecore 


e bovini (una decina 


4 a sinistra. di capi per notte), 
Rea È Il “Chupa” in versione “carnivora”. tutti azzannati alla 
nd vena giugulare e dis- 


i n Wi sanguati. Gli alleva- 
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CONtroverse Imm | Foto, diffusa recentemente in USA, | zona senza risultati. 


da un insegnante. Anche Charles Fort 


Dalla California giunge la prima 
istantanea - diffusa da un insegnan- 
te di origine ispanica e consegnata- 
gli da un non meglio precisato alun- 
no - del presunto “chupacabras”: un 
ghigno fosco e diabolico caratteriz- 
zato da possenti canini. In versione 
più “carnivora” che “vampiresca” l'im- 
magine diffusa dal programma 
radiofonico statunitense “Art Bell”, 
con una dentatura invidiabile. 
L'improbabile autenticità delle due 
foto va di pari passo con il kitsch che 
trasudano, proprio di pellicole USA 
di serie B dagli effetti speciali casa- 
recci: qual'è falsa, secondo voi? La 
prima o la seconda? A_ nostro avviso 
entrambe (immaginatevi il chupaca- 
bras che si mette in posa per il foto- 
grafo a due metri di distanza). 
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canine, ma più grandi e 
poderose di quelle di un cane. 
Lessere si diffuse in altre contee ed 
iniziò ad aggredire anche gli uomini, 
finché scomparve. 

Nel 1875, una certa Amelia 
Cranswell fu attaccata da una figura 
che spalancò la finestra e le piombò 
addosso. I fratelli della signora, allar- 
mati dalle grida, si precipitarono 
nella stanza e la trovavano svenuta, 
con il sangue che le sgorgava da feri- 
te alla gola ed alle spalle. Riuscirono 
a vedere una figura che si dileguava a 
erandi balzi verso il prato. 

Nel 1905 la bestia misteriosa entrò 
nuovamente in azione presso 
Badminton in Bretagna. La gente se 
la prese con i cani, molti dei quali 
furono soppressi, ma la strage di 


pecore non cessò. Un sergente di 
polizia dichiarò ad un giornalista del 
Daily Mail: “Io stesso ho visto due 
carcasse e posso affermare che non è 
assolutamente opera di un cane. 

I cani non sono vampiri e non suc- 
chiano il sangue delle pecore, 
lasciando intatta la carne”. 
Insomma, la presenza di animali 
simili al chupacabras nel passato è 
ampiamente documentata. Ma allo- 
ra da dove realmente proviene que- 
sta misteriosa creatura? Se questo 
essere è stato visto in epoche in cui 
la nostra attuale tecnologia era pura 
fantascienza, l'ipotesi terrestre perde 
validità. La questione quindi resta 
aperta. E, a mio avviso, gli indizi 
portano solo verso due sospette 
matrici del fenomeno: alieni o crea- 
ture di altre dimensioni? 


N GUATEMALA 


Manuel José Francisco, un calzolaio di 
San Antonio Suchitepéquez (Guatemala) 
è stato trovato cadavere in data impreci- 
sata nella seconda metà del 1996, con il 
volto orrendamente sfigurato e mutilato 
e due fori del diametro di una calibro 22 
nella gola. Ma non sono causati da 
un'arma da fuoco. Il corpo presentava 
un'insolita carenza di sangue, apparen- 
temente risucchiato in gran quantità 
dal collo. Ma da che cosa? La notte 
prima del fatto, nella vicina Zapoj 
(Municipio de San Francisco 
Zapotitlan), era stato visto volare a 
bassa guota un essere “dal corpo 
equino e gelatinoso, di colore nera- 
stro e con la testa di pipistrello”. 
Il “chupacabras”? 
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DOSSIER 


“Dossier ALIENI” esce con un sensibile 
ritardo. La tragica scomparsa del 
Presidente del CUN, Mario Cingolani, ha 
posto in secondo piano la nostra attività 
giornalistica. La rivista, quindi, è stata 
ultimata solo ai primi di Ottobre. 

Eccoci agli appuntamenti in agenda 


CONVEGNO INTERNAZIONALE 
SUL TEMA: “RAPIMENTI ALIENI” 


ROMA - 19 OTTOBRE 1996 
ORE 9.00 - 19.30 


presso l’AULA MAGNA 
dell'ISTITUTO S. LEONE MAGNO 
Via Bolzano 38, angolo Pzza S. Costanza 


Come arrivare (trasporti). 

L'Istituto è raggiungibile dalla Stazione 
Termini di Roma e da altre zone centrali 
mediante autobus ATAC (fermata: Via 
Nomentana incrocio con Viale XXI Aprile 
- linee n.36, 37, 60, 136, oppure il 310 
che, da Termini, effettua una fermata in 
Pzza S. Costanza). Si può usufruire 
anche della Metro “B” (stazione Pzza 
Bologna), oppure delle linee ferroviarie 
(Air Terminal della Stazione Tiburtina). 

In auto: l'Istituto è raggiungibile dal 
Grande Raccordo Anulare prendendo 
l'uscita di Via Nomentana in direzione 
Centro, sino al Viale XXI Aprile. 


I lavori si svolgeranno dalle ore 9:00 alle 
ore 13:00 (pausa pranzo) e riprenderan- 
no alle 15:00 per concludersi alle ore 
19:30. Il convegno, organizzato dalle 
nostre riviste, in collaborazione con il 
Comitato Scientifico del CUN e con il 
C.ET.I. di Roma, prevede una quota di 
ingresso di £.10.000 a persona. 
Per il pranzo occorrerà provvedere in 
modo autonomo. 
Elenco e orario degli interventi: 
9.00 S. Marcelletti (Presidente CUN) 
M. Fratini (Presidente CETI) 
9.30 RR. Pinotti (sociologo) 


10.00 P Mantle (GB - BUFORA) 

11.00 T. Walton (USA) 

12.00 — Derrel Sims (USA - ipnoterapeuta) 

13.00 pausa pranzo 

15.00 M. Baiata - R. Pinotti - G. Ferrari 
INCONTRO CON LA STAMPA 

15.30 G. Ferrari (CH- giornalista) 

16.30 C. Mammoliti (CH - CUSI) 

17.00 GG. Sferrazza (psicologo) 

17.30 A. Rocchi (consigliere CUN) 

18.00 A. Chiumiento (consulente CUN) 

18.30 C. Malanga (Com. Scient. CUN) 


Il giornalista Guido Ferrari presenterà 
un'intervista esclusiva in video al Dr. 
John Mack (Univ. Harvard), impossibilita- 
to a partecipare di persona. 

Per ulteriori informazioni: 

06/8542974 (CUN) 

06/8278921 (CETI) 


Ci iti 


Per abbonarsi a “4Dossier ALIENI” (6 numeri in un anno*): 
basta inviare un vaglia postale di L. 40.000 intestato a: 
FUTURO s.n.c. - Via Salaria 222 - 00198 Roma 


specificando la causale del versamento (*esclusi allegati) 


Per comunicare con la Redazione centrale: 
Via Salaria 222 - 00198 Roma - Telefono e Fax: 06-8542974 


II secondo appuntamento é quello della 


"PRIMA CONFERENZA REGIONALE 
PIEMONTESE DEL CUN SUL TEMA: 
“NUOVI SVILUPPI 

DEL CONCETTO UFOLOGICO 


TORINO - 8 NOVEMBRE, ORE 21.00 


presso la SALA CONFERENZE 
“INTERNAZIONALE” 
Via Bonzanigo 8. 


Interverranno: Salvatore Marcelletti, 
Roberto Pinotti, Maurizio Baiata, 
Corrado Malanga. 

La Conferenza è organizzata dalla 
Sezione Piemontese del CUN, diretta da 
Danilo Tacchino, e dal Centro Studi 
C.S.A.E. presiedutoda Giovanni Fireira. 
Collaborano alla manifestazione la 
Regione Piemonte e l'Assessorato alla 
Cultura di Torino. 

Per informazioni: rivolgersi alla seg. dello CSAE 
(tel. 011-4731377, fax 011-488312) 
oppure all’organizzatore della Sez. pie- 
montese del CUN, Sig. Rocco Tiranno 
(tel. O0338/6286631) 


Il terzo appuntamento è quello di 
Bologna (particolari a pag. 67) 


Il Numero 4 di “Dossier ALIENI” 
sarà in edicola ai primi di Dicembre. 


Il mondo 
che finora 
avete solo 
immaginato. 


Distribuito con grande successo E inoltre: la storia nascosta, 


in America, Canada, Australia, le profezie, i fatti inspiegabili, 

Nuova Zelanda, Inghilterra, Olanda, la scienza del futuro, e tutte quelle 
A ora anche in Italia NEXUS pubblica notizie che collocano la realtà 
È un genere di informazioni in cui viviamo in una prospettiva 
P che difficilmente leggerete altrove. completamente nuova. 

Avrete la possibilità di formarvi Se vi interessa comprendere 

un' opinione del tutto nuova questo scorcio di fine millennio, 


a proposito di temi come la salute, NEXUS è la rivista che stavate 
l'energia, le tecnologie soppresse, aspettando. 

l'informazione globale, il Nuovo 

Ordine Mondiale, gli UFO. 
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NEXUS è reperibile nelle principali edicole 
e nelle librerie selezionate dei capoluoghi 
di provincia e delle maggiori città. 


Per informazioni e abbonamenti: 
AVALON Edizioni * Piazza Mazzini, 52 * 35137 PADOVA 
Tel. e Fax 049/9126006 


> ontinua il nostro 
"excursus sulle tradizioni 

legate agli Angeli, le antiche 
mitologie indicano una origine 


divina” per l’Umanità. Ma il velo di 


leggende millenarie cela altre verità. 
E così’, dalla discesa di creature divi- 
ne sulla Terra scaturì, forse, la scin- 


illa del nostro intelletto. 


A Re Divini 


4% 

Nella millenaria tradizione che 

yuole identificare con gli Angeli 

Caduti i mitici Re Divini che, pro- 
venienti dal Cielo, avrebbero gover- 
nato l’umanità nella notte dei 
tempi, e che non è d'altronde pre- 

| sente solo nelle mitologie dell’anti- 
co Oriente, scopriamo tracce più 
che evidenti nello stesso ebraico 
antico; in questa lingua, infatti, 

Melek (=re) e Maleak (= angelo, 

inviato) altro non sono che due 

forme diverse di una medesima 
parola. 

Anche da un punto di vista etimo- 
logico ciò conferma che gli ebrei 
ritenevano che gli Angeli Caduti 
fossero effettivamente stati i primi 
re delle popolazioni mesopotami- 
che. Re assoluti e dispotici, eviden- 


toellenici, da que 
dell'Eseme C 


ni Cestio. continua il Libro di 


Enoch “e il loro clamore salì fino al 
Cielo. Allora Mikael, Uriel, Raphael 


e Gabriel volsero il loro sguardo 
dall’alto dei Cieli e videro il san 
sparso in abbondanza sulla Terra e 
tutte le ingiustizie che sulla Terra 
erano state commesse...” (Ca 
e Cap. 9,1). Per sintetizzare quel | 
che poi accadde sarà però più. 
opportuno, a questo pu 
il testo etiopico (che tratta fin trop 


po nei dettagli dell’ intervento degli i 


altri Veglianti inviati da Dio contro. 
gli Angeli Caduti e della parte avuta 
da Enoch in tale vicenda) per rifarci 
al più succinto Libro dei Giubilei: 

... Dio si adirò profondamente 
contro gli Angeli che Egli aveva 
inviato sulla Terra e diede ordine 
che essi fossero spogliati d’ogni loro 
autorità e li fece imprigionare... Ed 
Egli mandò la sua spada in mezzo ai 
loro figli, si che ciascuno uccidesse 
il suo vicino e si mettessero a ucci- 
dersi gli uni con gli altri sino a 
cadere tutti morti di spada e fossero 
così cancellati dalla faccia della 
Terra...” (Cap. 5, 6-9). Semplici 
leggende? Forse. 
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Ma quale 
possa essere la nostra opinione sui 
testi sopra citati, è un fatto che la 
progenie dei Figli degli Dei di cui 
parla la Genesi, e cioè degli Angeli 
Caduti delle più antiche tradizioni 
ebraiche, è nominata ben altre quin- 
dici volte nel Vecchio Testamento, e 
che gli ultimi discendenti di queste 
razze di alta statura (il Libro di 
Enoch li chiama bastardi; la Bibbia li 
chiama, oltre a Nephilim, Refaim o 
Rafaim, Enacim, Enim ecc.), secon- 
do il 2° Libro dei Re e il 1° Libro 
delle Cronache, furono definitiva- 
mente annientati dagli Isracliti del 
decimo secolo prima dell’era volgare. 
Può anche essere una coincidenza. 
Ma forse non è un caso che il Dio 

degli Eserciti, con spietate disposi- 
zioni ai limiti del genocidio, racco- 
mandasse la soppressione sistematica 
dei vari monarchi (e dei popoli) loro 
discendenti a Mosè prima e a Giosuè 
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poi. Israele fu 
dunque anche l’esecutore di una sen- 
tenza divina di annientamento della 
razza di bastardi Nephilim pronun- 
ciata da Jahvé, al tempo del patriarca 
Enoch? 
Questa, direbbe Werner Keller, l’au- 
tore di “La Bibbia aveva ragione”, è 
storia. Non mitologia. Ed è del pari 
una realtà il fatto che la discesa di 
divini sulla Terra, la loro unione con 
l’umanità e la conseguente comparsa 
di una razza di alta statura dagli 
attributi semi-divini in seguito estin- 
tasi costituiscono un insieme di tra- 
dizioni comuni a tutti gli antichi 
popoli. Dobbiamo ignorare tutto 
questo? O non dovremmo piuttosto 
cercare di stabilire che cosa può 
nascondersi dietro il velo del mito e 
della leggenda? A nostro avviso è 
questa la via da seguire, anche se ciò 
potrà comportare la necessaria revi- 
sione di concetti e dei valori finora 
considerati assoluti. 


st 


| discendenti e mutazioni 


Secondo la teoria di Charles Darwin, 
ogni specie animale o vegetale terre- 
stre è derivata, nel corso di una 
lunga evoluzione, da alcune forme di 
vita primitive di base. Essa si era 
contrapposta alla teoria della fissità 
delle specie, dominante fin verso la 
metà del secolo scorso, secondo cui 
le varie specie sarebbero sempre esi- 
stite, così come sono oggi, né 
potrebbero trasformarsi. 
Nel 1809 l'ipotesi del naturalista 
francese Lamarck circa una comu- 
ne origine (teoria della discenden- 
za) di tutte le forme viventi non 
era stata presa in considerazione. 
Ma, esattamente mezzo secolo 
dopo, il rivoluzionario testo di 
Darwin, “Le Origini della 
Specie”, raccoglieva attorno ad 
essa una travolgente quantità di 
prove, integrandole, e ne dava 
spiegazione con la sua teoria 
della ”selezione naturale”, domi- 
nata e diretta dalla lotta per la 
vita. Ogni animale ed ogni 
pianta, spiegò il darwinismo, 
procreano un numero, talora grandis- 
simo, di “discendenti”, i quali non 
tutti possono vivere a lungo perché 
non possono reperire le indispensabili 
condizioni ambientali. L’olandese De 
Vries doveva aggiungere alla teoria 
darwiniana quella delle “mutazioni”. 
In ogni specie, aveva sottolineato, 
non dovrebbe mancare un punto di 
partenza per specie nuove. Beninteso, 
senza inversioni di tendenza nell’evo- 
luzione, come sarebbe confermato 
fino al superordine dei primati, con a 
capo l’ “Homo Sapiens”. 
All’inizio degli anni Settanta Bjorn 
Kurten, un paleontologo finlandese, 


cncente all’Università di Helsinki, si è 

mesto nella sua opera “Non dalle 
xrmmie” se l’uomo è veramente deri- 
ano dai primati quadrumani. 


a Pa 
Neli 2C 


cingersi a dimostrare la sua 
ses. egli premette che la stirpe umana 
ca un lato e gli antropoidi e le scim- 
me inferiori dall’altro vivono separati 
ca più di 35 milioni di anni, per con- 
muadere che l’uomo non è derivato 
calle scimmie antropomorfe, ma che 


sarebbero se mai gli antropoidi e le 


pro-scimmie ad aver avuto origine da 
antichi progenitori dell’uomo. 

Il 9 Novembre 1972 la scoperta di 
frammenti di un cranio umano com- 


4 a sinistra 


Arte Tibetana. 
Il Grande Mago. 


è 4 sotto. 


Bouguereau. 
Il rapimento di Psyche, 1895. 


pleto, vecchio di 2 milioni e mezzo 
di anni, veniva annunciata dal diret- 
tore del Museo Nazionale del Kenia, 
lo scienziato Richard Leakey. Il 
reperto, di almeno 1 milione e 
mezzo di anni più vecchio delle testi- 
monianze più antiche sull’ “Homo 
Sapiens”, era destinato a rivoluziona- 
re le attuali teorie sull'evoluzione 
umana. 

Leakey precisò che i frammenti del 
cranio, insieme alle ossa delle gambe 
di due altri individui della stessa 
epoca, erano stati rinvenuti in una 
collina rocciosa nella zona deserta a 
oriente del lago Rodolfo, in Kenia. 
Questa regione si estende 500 miglia 
a Nord della gola di Olduvai, in 
Tanzania, dove i genitori di Leakey, 
il dr. Luis e la dr.ssa Mary, anni 
prima avevano fatto una serie di fon- 
damentali scoperte sull'uomo prei- 
storico. “Mentre ci vorrà un certo 
periodo per concludere uno studio 
particolareggiato dei fossili rinvenu- 
ti” ha detto Leakey “i paragoni preli- 
minari con altre prove indicano che i 
nuovi reperti assumeranno una posi- 
zione preminente nel ripensamento e 
nella rivalutazione delle prove sulla 
origine della specie dell’Homo 
Sapiens”. Ora, sono le conclusioni 
dello scienziato, questi ritrovamenti 
nell'Africa Orientale forniscono la 
“prova certa” che piuttosto che evol- 
versi dall’Australopiteco, un genere 
umano caratterizzato da portamento 
eretto e da una grande massa cerebra- 
le (800 centimetri cubici), superiore 
a quella degli ominidi contemporanei 
(500 centimetri cubici), è esistito 
contemporaneamente a tale specie 
pre-umana. La forma della scatola 
cranica di questo nostro antenato, 
conclude lo scienziato, non solo è 
sostanzialmente diversa da quella 
dello scimmiesco Australopiteco: è 
anch'essa e soprattutto “rimarchevol- 
mente simile” a quella dell’uomo 
moderno. 

Le nostre origini, dunque, mal si 
inquadrano negli schemi dell’evolu- 
zione della vita sulla Terra. 

Ma devono poi inquadrarvisi neces- 
sariamente? 
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orrei qui riprendere il 
discorso di Franco Ossola 
a proposito della manifesta 
.". irrazionalità del fenomeno ufologi- 
co e della necessità di costruire un 
nuovo metodo di indagine. 
Se c'è un dato certo e costante in que- 
sta fenomenologia, diceva Ossola rifa- 
cendosi a Vallée, questa è proprio la 
sua irrazionalità, la sua apparente 
assurdità. Per superare il mistero di 
questo velo di assurdità, secondo 
Ossola, bisogna appoggiarsi a una 
diversa filosofia, quale quella Zen, 
diversa dalla nostra metodica e razio- 
nale scientificità. 
In effetti la casistica ufologica è piena 
di questi “assurdi”: oggetti volanti che 
appaiono sempre diversi gli uni dagli 
altri; che a volte sembrano voler sfug- 
gire i rilevamenti dei radar e altre volte 
invece sostano per ore sulle città rima- 
nendo immobili o compiendo incom- 
prensibili evoluzioni; alcune volte sem- 
brano interessati ai manufatti e alle 
costruzioni umane e altre volte invece 
le ignorano completamente. 
Per non parlare dei presunti occupanti 
o piloti degli UFO, del loro aspetto e 
di quello che rivelerebbero ai loro 
interlocutori umani, occasionali o abi- 
tuali: si va dai colossali giganti alti tre e 
più metri a piccoli omini dalla testa 
grossa e dalle esili gambe, fino ai bellis- 
imi e biondi “Venusiani”, uguali agli 
uomini ma dai tratti somatici orienta- 
leggianti, di Adamski e compagni. A 
volte, sono comparse varie figure lumi- 
nescenti e fluttuanti nell’aria, e a volte 
tutta una serie di figure più o meno 
ostruose. Così, abbiamo casi in cui 
gli occupanti respirano liberamente l’a- 
e si comportano normalmente, e 
tri invece in cui compaiono figure 
lte più o meno goffamente in tute 
fandri. Per non parlare di episodi 


di Roberto Risoli 


Poter risolvere 
Il Puzzie 
ufologico 
con un 
particolare 
metodo 
scientifico, 

è Una pretesa 


vecchia quanto 
l'Uomo 


in cui sono apparse, a detta dei testi- 
moni, figure che si muovevano lenta- 
mente e goffamente sul suolo, dall’a- 
spetto antropomorfico e che avevano 
tutta l’aria di essere dei “robot”. 

Il comportamento di queste figure 
non è meno contraddittorio: in taluni 
casi hanno mostrato curiosità e interes- 
se per piante e animali, in altri verso 
l’uomo e i suoi prodotti, come ad 
esempio le automobili: altre volte inve- 
ce sono precipitosamente fuggiti all’ar- 
rivo del testimone. E poi, ciò che essi 
avrebbero rivelato: secondo alcuni 
“contattisti” i luoghi di provenienza 
degli UFO sarebbero alcuni dei pianeti 
a noi noti e in particolare Venere, 
secondo altri dei vicini sistemi solari; 
secondo altri ancora un fantomatico 
pianeta extra-solare, “Ummo”; secon- 
do Uri Geller queste intelligenze pro- 
vengono dal futuro o comunque da 


‘approccio potrebbe essere quello di 


TIRICERCATURITI: 


una diversa dimensione spazio-tempo- 
rale. Ce n'è abbastanza dunque per 
impazzire e per concludere sulla fanta- 
siosità e non attendibilità di tutta que- 
sta casistica. 


una nuova logi 
dell'irrazio pes 


Ma, volendo fare l'avvocato del diavo- 
lo, si può dire con Ossola che non si 
deve scartare necessariamente una 
testimonianza solo perché ci sembra 
irrazionale. Forse irrazionale lo è solo 
per il nostro modo di valutare le cose e 
le evidenze fisiche, per la nostra razio- 
nalità, per il nostro sapere. Dobbiamo 
fare un bagno di umiltà e chiederci se 
questi nostri metodi e criteri logici 
sono validi per tutta l’immensità di 
aspetti e di fenomeni che contiene 
l'Universo. 

La pretesa di poter comprendere tutti i 
fenomeni con un particolare metodo 
scientifico, in altre parole di aver trova- 
to un criterio di verifica universale, è 
una pretesa vecchia quanto l’uomo. 
Ma se gli UFO appartengono vera- 
mente ad altre intelligenze e ad altre 
forme di vita, è facile immaginare che 
si porrebbero nuovi e rilevanti proble- 
mi di comprensione. Non dobbiamo 
allora scartare e rifiutare a priori questa 
apparente irrazionalità e assurdità del 
fenomeno, ma dobbiamo cercare di 
calarci dentro di essa per svelarne il 
mistero, non di costringerla entro i 
nostri schemi razionali, fatti a nostra 
immagine e somiglianza. Dobbiamo 
costruire una nuova logica della irra- 
zionalità e illogicità del fenomeno, 
invece di leggerlo secondo la nostra 
logica e razionalità. 

Un primo, concreto esempio di questo 


= ostinarsi a voler considerare un 
o e unico fenomeno UFO i cui 
sserti irrazionali, nel loro comporsi, 
mutano la nostra ragione, ma tanti, 
“versi fenomeni UFO le cui relative 
mipendenza e interdipendenza devo- 
mo essere rispettate al fine di facilitare 
2 oro comprensione. In altre parole, 
tese proprio la presunzione di classifi- 
care sotto un'unica matrice fenomeni 
e hanno origini diverse ci fa compie- 
= così un madornale errore di inter- 
seetazione, allontanandoci dalla com- 
srensione del fenomeno; siamo noi, 
somma, che rendiamo irrazionale il 
emomeno facendone un blocco unico. 
secondo questa interpretazione, la 
cmversità dei vari fenomeni UFO 
noerebbe riscontrarsi diacronicamente, 
une nel tempo: nel senso cioè che 
momeni accaduti in anni passati 
motrebbero non avere la medesima ori- 
ene (e il medesimo significato) di 
momeni che accadono adesso; e sin- 
cronicamente, nel senso cioè che que- 
sea differente matrice può verificarsi 
per fenomeni che avvengono nello 
sesso periodo di tempo (al limite 
anche in una stessa giornata) ma verifi- 
carisi in regioni diverse del pianeta. Vi 
può essere infine diversità anche fra 
fenomeni che avvengono in una stessa 
regione e nel medesimo lasso di 
tempo. 


obiettività 
della percezione 


Un secondo esempio di come costruire 
una logica e una “verità” nella irrazio- 


malità della fenomenologia UFO con- - 


ssste nell’interrogarci sulla natura di 
quella che chiamiamo “obiettività © 
delle cose e sul suo interagire con le 


&fterenti psiche individuali. Esiste 


Sh 
insomma un 
grosso proble- 
ma di compren- 
sione e di percezio- 
ne con grandi diffe- 
renze tra individuo e 
individuo. Ogni oggetto percepito 

è sempre “letto” e compreso attraverso 
codici e modelli cognitivi che variano 
da cultura e cultura e da individuo a 
individuo, e così pure a seconda delle 
aspettative e delle motivazioni del sog- 
getto. Ogni uomo, insomma, vede un 
evento o un oggetto (o un insieme di 
oggetti) così come glielo permettono le 
sue conoscenze, le sue reazioni istinti- 
ve, i suoi desideri, vede insomma ciò 
che può e anche ciò che vuole vedere. 
La percezione è sempre mediata dalla 
comprensione, e quindi dal tipo di 
cultura e di attese che l'individuo pos- 
siede; gli esperimenti della psicologia 
della percezione che sono stati condot- 
ti ci dicono che la stesa percezione di 


un medesimo oggetto, 0 disegno, non 


avviene o avviene profondamente 
distorta se prima il soggetto non ha 
capito che cosa è quell’oggetto o che 
cosa rappresenta quel disegno. È molto 


probabi- 
le quindi che 
anche a proposito 
della casistica ufologica 
la visione di ciò che sta davanti al testi- 
mone venga distorta o vista in modi 
diversi a e seconda di come il soggetto 
interpreti e valuti ciò che sta vedendo. 
La visione che il testimone riceve non 
è assolutamente oggettiva, e questo 
non perché il testimone voglia esagera- 
re o mentire (almeno non sempre) ma 
perché questa viene determinata e 
strutturata dai suoi modi particolari di 
percepire e di capire quello che accade, 
dalle sue strutture concettuali, dai suoi 
valori e dalle sue aspettative. Si propo- 
ne insomma per la comprensione del 
fenomeno ufologico una discussione 
sul concetto di obiettività, e si arriva a 
ipotizzare che in futuro lo sforzo per 
comprendere questo fenomeno tra- 
sformerà le basi su cui sono fondate le 
nostre scienze e la visione della realtà 
che sta loro sottesa. L'oggetto dell’inda- 
gine, se veramente appartiene ad una 


W. d0. 


ALIENI 95) 


realtà “diversa”, imporrà una ridefini- 
zione delle discipline impegnate nella 
sua comprensione. È dunque un errore 
studiare il fenomeno ufologico in sé 
(che, se oggettivo ed esterno all’uomo, 
è kantianamente inconoscibile); esso 
va invece considerato necessariamente 
in rapporto all’uomo. 


modellato sui codici del- 


l'uomo 


Ed è un errore allora, un altro errore 
metodologico, rivolgersi ai fisici, agli 
astronomi, agli scienziati tradizionali, 
riferirsi soltanto ad essi, dando per tal 
modo scontata una oggettività del 
fenomeno che esista, al pari dei sassi e 
della loro struttura chimica, indipen- 
dentemente dall'uomo. 

In realtà la natura del fenomeno non è 
meramente oggettiva, ma oggettiva e 
soggettiva insieme. E con questo non 
vogliamo dire che esso non esiste, né 
che la sua importanza deve essere 
messa in dubbio. Vogliamo dire sem- 
plicemente che il fenomeno ufologico 
impone per sua natura una visione 
nuova, diversa, del rapporto soggetto- 
oggetto dell’indagine scientifica, lad- 
dove soggetto e oggetto della percezio- 
ne non possono concepirsi separati ma 
uniti. Non si può concepire l'oggetto 
come qualche cosa di passivo, a sé 
stante, indipendente nei confronti del- 
l'osservatore umano (e neanche di 
meramente soggettivo, cioè frutto di 
allucinazioni): esso è invece in intera- 
zione con l’uomo, si modella sui codici 
dell’uomo, sulle sue aspettative, sui 
suoi valori, sulle sue possibilità di com- 
prensione. Resta ora da vedere, nel 


INteligenza e 
INtenzionalità 
delle appanzio- 


caso specifico della fenomenologia 
ufologica, se questo suo adattarsi 
all'uomo sia un dato inevitabile e mec- 
canico, originato dalla stessa psiche 
umana (secondo i meccanismi fonda- 
mentali che presiedono alla percezio- 
ne, ed i codici umani di interpretazio- 
ne per cui la forma, l’iconismo perce- 
pito varia a seconda della comprensi- 
bilità e del significato che il ricevente 
gli assegna). 

E questo si ricollega al discorso che già 
abbiamo fatto a proposito della intelli- 
genza e della intenzionalità delle appa- 
rizioni ufologiche. 

Il loro comparire sarebbe insomma 
calcolato, misurato in modo tale da 
essere da noi interpretato o visto così 
come “essi” vogliono. Questa significa- 
tività esplicita delle apparenze, questo 
ricollegarsi a forme note e conosciute e 
ai loro significati, o il comparire in 
momenti particolari era già stata nota- 
ta come intenzionale da uno dei primi 
studiosi italiani del fenomeno, il con- 
sole Alberto Perego, il quale vedeva la 
presenza UFO associata a particolari 
momenti storico-politici o a particola- 
ri zone-chiave dal punto di vista strate- 
gico e militare, politico o anche reli- 
gioso. Egli notò per esempio la presen- 
za di UFO in formazione a croce sulla 
perpendicolare del Vaticano, le appari- 
zioni sul 17° parallelo che fungeva da 
confine fra i due Vietnam, etc. 


le intuizioni di Vallée 


Un altro e ben più profondo teorico 
della intenzionalità delle manifestazio- 
ni ufologiche nel mostrarsi in un certo 
modo è lo studioso francese Jacques 
Vallée, secondo il quale dietro alle 
manifestazioni ufologiche c'è in realtà 
una sola e medesima intelligenza che 
esiste da sempre e che si manifesta 
sotto forme di volta in volta compren- 
sibili a seconda dello sviluppo storico 
dell’uomo, delle sue mitologie, delle 
sue credenze religiose attraverso le 
varie epoche; e oggi, appunto dopo l’e- 
poca degli gnomi, dei folletti e delle 
fate, e dopo quella delle apparizioni 
religiose, sarebbe la volta della materia- 
lizzazione di figure di cosmonauti, 


discese da astronavi dalle forme simbo- 
liche, avvolti in tute e scafandri, al pari 
dei nostri esploratori spaziali, campio- 
ni della nostra civiltà tecnologica. Noi 


è d sotto. 


Gli umanoidi osservati dal pittore Luigi Rapuzzi, 
protagonista di un incontro ravvicinato. 


qui propendiamo per una interpreta- 
zione della intenzionalità delle appa- 
renze che, sulla base di quanto detto 
prima a proposito del rapporto sogget- 
to-oggetto nell’osservazione ufologica, 
non assegni primati, allo stato attuale 
delle conoscenze, né all'uomo né all’in- 
telligenza ufologica, nel determinare 
questo grado di significazione e di 
apparenza. Non sarebbero dunque né 
la psiche umana, né l’ufonauta a 
imporre la forma del contatto e della 
visione, ma questa sarebbe come il 
risultato di una “composizione”, di un 
incontro di codici e di evidenze fisiche, 
di modi di percepire la realtà: quelli 
dell’uomo protagonista dell’osservazio- 
ne e del contatto e quelli dell’intelli- 
genza misteriosa. L’uomo vedrebbe 
allora nello stesso tempo ciò che può 
vedere e capire, e ciò che gli è permes- 
so di vedere e capire. 
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una Conferenza sul tema: 


UFO 
ABDUCTIONS 


(Rapimenti Alici ) 


Inquietanti resoconti giungono da ogni Di rte del globo 
su quello che sembra essere un nuovo di del fenomeno UFO: 


"Le abductions o incontri ravvicinati del IV tipo" 


Persone che scompaiono inesplicabilmente per essere ritrovate, 
a volte a migliaia di Km di distanza, in stato di shock e in preda 
a un misterioso BLACK-OUT di memoria... 


PARTECIPANO: 
Roberto Pinotti Segretario Nazionale C.U.N. Firenze 
Maurizio Baiata Consiglio Direttivo C.U.N. Roma 
Corrado Malanga Dipartim. di Chimica - Univers. Pisa 
Aldo Rocchi Coord. C.U.N. Emilia-Rom. Modena 
Giorgio Pattera Biologo - Ricercatore C.U.N. Parma 


Gianfranco degli Esposti Centro Ufologico Nazionale Bologna 


INGRESSO LIBERO 


grafica F.B spie computer 


SCIENCE 
FICTIOA 
E OLTRE 


di Alessio Della Casa 


Partendo dal presupposto 
che divulgazione ed educa- 
zione riguardo tematiche 
tecnico-scientifiche non 
siano finalità programmate o 
programmatiche della lette- 
ratura di fantascienza, è 
indubbio che soprattutto il 


lavaggi 


wi 


lettore, o comunque il fruito- 
re di un determinato prodot 
to editoriale o cinematografi- 
co di questo genere, sia sen- 
sibilizzato maggiormente 
rispetto certi argomenti. 
Restando in quest'ottica vor 
rei prendere in esame e sot- 
tolineare l'importanza della 
Science Fiction nella prepara- 
zione delle masse ed un 
eventuale contatto con 
civiltà extraterrestri - inten- 
dendo questo termine nel 
senso più ampio possibile - al 
di là del fatto che questa 
eventualità sia, secondo 
pareri diversi, lontana anni 
luce dalla concretizzazione o 
più vicina di quanto si possa 
immaginare. 

Se infatti è vero che la cer- 
chia di appassionati, pur 
molto numerosa e tutto som- 
mato ben distribuita nel 
mondo sviluppato, non è 
altro che una minuscola goc- 
cia nell'oceano, è altrettanto 


vero che spesso, a intervalli 
non molto lunghi di anni, i 
mass media o le grandi mac- 
chine “fabbrica soldi” - leggi 
Hollywood, tv e multinazio- 
nali interessate al crescente 
business delle telecomunica- 
zioni - si impossessino dei 
temi prediletti della SF: alieni 
con o senza dischi volanti, 
reti telematiche e cyberspa- 
zio, realtà virtuali ecc. 

Nel secondo caso il gioco 
delle parti è abbastanza 
confuso: una volta era la 
narrativa specializzata che 
speculava sul nostro futuro 
informatico, mentre oggi ci 
vengono propinati quotidia- 
namente gli straordinari 
vantaggi e sviluppi della 
multimedialità sia a pranzo 
che a cena. Nel primo caso 
soprattutto il cinema racco- 
glie a piene mani idee 0 
ipotesi nate e cresciute nel- 
l'ambito del fantastico. 
Naturalmente in questa pro- 


spettiva il target di simili spe- 
culazioni assume proporzio- 
ni mondiali e l'osservazione 
che ciò possa influenzare 
ampiamente sul modo di 
pensare o di rapportarsi ad 
un problema dell'uomo 
comune è lecita. Da qui a 
parlare di un vero e proprio 
programma educativo 
messo in atto su scala plane- 
taria ce ne vuole, anche se 
molti componenti della 
comunità scientifica interna- 
zionali interessati al proble- 
ma e molti sociologi - tra cui 
il nostro Roberto Pinotti - 
hanno puntato il dito sulla 
questione, chi professando 
la convinzione che questa 
forma dolce e indolore di 
“brainwashing'” (lavaggio 
del cervello) sarebbe l'ideale 


è 4 sotto. 


Una scena, quella che ci tenne 
più con il fiato sospeso, di 
“Incontri Ravvicinati del Ill tipo”. 


m um caso simile, chi dichia- 
go tale “unconscious 
g° (apprendimento 
scio) già in atto. 
= la fantascienza affondi 
ue radici nel profondo 
7 ampio concetto di cam- 
namento e che tuttora 
tronti questo problema in 


ave sempre più pressante 


2g attuale è evidente a 
theungue. 
otretutto il destino volle 
mne il connubio SF-UFO 
sse e si consolidasse 
anima del boom dei cosid- 
neri “flying saucers” sulla 
mampa di tutto il Mondo. 
Diamo al caso, O se si 
isce ad uno strano 
rzo della storia, che 
sti due aspetti intima- 
te legati alla nostra 


ca si incontrassero prima 


tempo. 
fatti facendo un salto 
lî Stati Uniti durante il 


Depressione, negli anni 


Trenta, troviamo un buffo _g 


personaggio, tale Ray 
Palmer, che di lì a poco 
divenne direttore della cele- 
bre rivista “Amazing Stories”, 
e che, con la sua linea edi- 
toriale, anticipò in maniera 
sorprendente, quasi profeti 
ca, il fenomeno che avreb- 
be fatto scalpore subito 
dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale: nei rac- 
conti del giornale, già dieci 
anni prima, si potevano tro- 
vare colorate descrizioni di 
astronavi discoidali prove- 
nienti da altrove. 

La realtà del fenomeno, al 
di là delle sue possibili inter- 
pretazioni, ci impedisce di 
legare con un istintivo rap- 
porto di causa-effetto quei 
primi avventurieri della fan- 
tascienza patinata con gli 
inspiegabili avvistamenti. 
Potremmo al limite ritenere, 
e forse fu proprio così, che il 
fandom e le riviste specializ- 
zate dell'epoca abbiano 
assunto il ruolo di cassa di 
risonanza di certi fatti. 

Con il 1977 e l'uscita nelle 
sale di tutto il Mondo del 
film di Spielberg, “Incontri 
Ravvicinati del 3° Tipo”, la 
SF ha cambiato rotta e, se 
davvero è in atto un pro- 
gramma educativo, quello è 
stato il nostro “primo giorno 
di scuola” - espressione 
usata in una fase culminan- 
te della pellicola. 

Alle soglie del Terzo 
Millennio gli eventi e la 
riflessione ci inducono ine- 
sorabilmente verso una con- 
sapevolezza di massa. Siamo 
pronti ad un contatto? 
Forse non ancora, ma pre- 
sto può darsi che affrontere- 
mo un esame - chi lo sa se 
non sia gia iniziato - e l'esito 
di questo esame potrebbe 
aprirci scenari meravigliosi. 


di Andrea Biscaro 


I presupposti sono alla 
base del ragionamento. Il 
presente fonda le sue basi 
sul credo religioso dello 
scrivente, nonché sulla sua 
visione di una fede comu- 
ne ed universale nel nome 
di “Colui che è”. 


Appartengo alla comunità 


cattolica ed allo stesso 
tempo sono parte di me 
stesso, dei miei caratteri, 
dei miei.interessi, dei miei 
limiti e delle mie virtù. 
“Distogli i miei occhi dalle 
cose vane, fammi vivere 
sulla tua via”. (Sal 119,37) 
È vero, quando si cerca di 
comprendere misteri e 
dogmi che a noi uomini 
non è dato di comprende- 
re. 

Capita anche a me di lam- 
biccarmi la mente allo 
scopo di penetrare i punti 
oscuri della vita e quindi 
della vita, vista nell'ottica 
del mio presupposto inizia- 
le. 

Ogni volta che mi imbatto 
nell'irresolubile, biasimo 
me stesso dicendomi: “per- 
ché sprecare preziose ener- 
gie vitali per comprendere 
l'incomprensibile?” 

Ciò non significa che ogni 
mistero sia da evitare, in 
quanto apparentemente 
insondabile. 

Se si ragionasse in siffatta 
maniera, la razza umana 
avrebbe fatto ben pochi 
passi avanti sulla via della 
conoscenza. 


Ricercare la vita oltre i 
nostri confini non rientra 
in quella dispersione di 
energie di cui parlavo 
poc'anzi. 

Scienza e Fede per troppi 
secoli hanno viaggiato su 
binari completamente dif- 
ferenti, vuoi per le distinte 
rigidità di entrambe, vuoi 
per la mancanza di matu- 
rità. pasa 
È mia profonda convinzio- © 
ne che le menti scientifiche || © © 
abbiano l'alto compito 
individuare i meccanisn 
quali il Signore, Essere 
supremo dotato di immen- 
sa fantasia, ha dato vita al 
Tutto. 

Ciò che la Scienza scopre 
altro non è che la mano 
del Massimo Architetto, il 
quale attraverso atomi, 
molecole, cellule, magneti- 
smo, gravità e chi più ne 
ha più ne metta, ha dato 
vita al Tutto nelle sue varie- 
gate forme. 

“Dove arriva la percezione 
del cucciolo d'uomo li sono 
posti i suoi confini” è stato 
scritto nel n° 1 di Alieni. 

È un concetto bellissimo. 

La religione, nella fattispe- 
cie quella cattolica, è ci 
sciuta attraverso le bart 
che immaturità del 
to, ed è giunta a noi ricer. 
cando al suo interno nuovi — 
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valori, quelli originari di 
Cristo, scremati da insane 
diatribe odoranti di politi- 
ca, demagogia e miopia 
mentale, la quale occlude 
la mente rendendola ottu- 
sa. 

Il bello è che tale ottusità è 
spesso patrimonio di una 
classe scientifica che dall'al- 
to della propria arrogante 
saccenteria rifiuta per parti- 
to preso la vita aliena. 
Lungi da me il prestar fede 
a tutti coloro che sostengo- 
no di avere avuto dei con- 
tatti con intelligenze extra- 
terrestri. 

Personalmente diffido del 
sensazionalismo di certi 
individui che si presentano 
davanti ai teleschermi con- 
ciati in fogge quantomeno 
originali. 

Così come diffido, e riten- 
go smodatamente egocen- 
trica la posizione di chi 
ritiene d'essere l'unico abi- 
tante dell'universo. 

Non vedo proprio perché il 
Signore, dall'alto della sua 
magnificenza, debba aver 
creato il tutto privo di vita 
intelligente, se escludiamo 
la razza umana. 
Contempliamo l'intensità e 
la grazia del firmamento. 
Contempliamola e rendia- 
moci conto di quei punti 
luminosi luccicano davanti 
ai nostri piccoli occhi asse- 
tati di conoscenza. 
Possibile che lassù, da 
qualche parte, non vi sia 
nessuno? Non lo penso. 
Credo nell'esistenza di altre 
vite così come credo in 
Dio. Credo che la bontà 
divina non si limiti all'uo- 
mo, tantomeno ai suoi 
oscuri e indecifrabili 
Disegni. 

La bontà divina è universa- 
le, ed il Suo amore non ha 
limiti. Amore è vita, vita in 


VA ©’ ° 


tutte le sue forme, anche 
vita intelligente, in grado 
di apprezzare le bellezze 
della Creazione. 
Confidando nella sete d'a- 
more del Supremo, sono 
certo che Egli avrà pensato 
ad altre forme di vita, 
distanti in ogni senso dalle 
nostre, ma anch'esse in 
grado di intelligere. 

Non ci è dato ancora di 
sapere come esse siano 
fatte, ma la nostra fantasia 
ci spinge ad immaginarcele. 
Ancor più che dalle peculia- 
rità fisiche, sono attratto dal 
patrimonio culturale di una 
ipotetica società aliena. 
Cinema? Letteratura? 
Pittura? Scultura? 

Avranno le nostre stesse 
forme di espressione artisti 
ca? 

È probabile. 

Ma vi è un aspetto che 
ritengo fondamentale: 
quello religioso. 

La religione, o meglio il 
pensiero rivolto al “dopo”, 
nonché al presente in fun- 
zione del “dopo”. 

Un giorno o l'altro li incon 
treremo alla luce del sole, 
senza occultamenti vari da° 
parte dei governi. 

Allo stato attuale non pos- 
siamo prevedere nulla circa 
le modalità dell'incontro, 
ma sono certo che avverrà. 
Forse al principio campeg- 
gerà la diffidenza, l'incredu- 
lità, la goffaggine nei tenta- 
tivi di comunicazione ver- 
bale. 

In seguito, avverà la com- 
prensione di base, le prime 
parole, i primi scambi, i 
primi contatti di livello 
superiore, fino a che le due 
intelligenze potranno — 
comunicare in un'ottica di 
proficuo scambio culturale. 
Penso a quando, fra le i 
altre tematiche, si dovrà 


affrontare quella religiosa. 
A mio avviso vi sono due 
possibilità: 

1) il concetto del divino è 
presente in essi. 

2)il concetto del divino è 
totalmente assente in essi. 
Credendo in Dio propendo 
per la prima ipotesi, ma 
non posso scartare la 
seconda. 

Il loro Dio è il nostro Dio, 
in quanto “Creatore del 
Cielo e della Terra”. 1 mezzi 
che il Padre ha utilizzato 
per diffondere la Parola fra 
loro sono sicuramente dif- 
ferenti da quelli impiegati 
con noi altri. 

Non ci sarà il Gesù Cristo 
che conosciamo, bensi 
un'altra manifestazione 
della Santissima Trinità, in 
funzione della loro cultura, 
così cioè la Bibbia o qual- 


cosa di analogo, potrà non -. 


CONGGA 
Tuttavia la base dovrà esse- 


re la stessa e il messaggio 


identico. Ritengo che tale 


“contatto” religioso non 
potrà che giovare all'intero. 


Universo. 
Sarà il trionfo universale 
dell'amore, ed entrambi le 


‘ fedi acquisteranno in sensi- 


bilità, e non mi riferisco 
soltanto a quella cristiana. 
Lo scambio di esperienze 
intimistico-religiose arric- 
chirà ulteriormente i cuori 
degli esseri di buona 
volontà, da una parte e 
dall'altra. 

Seconda possibilità: nella 
società aliena non è pre- 
sente in alcuna forma il 
concetto di Dio. 

Pensiamo alle seguenti 
realtà spirituali e trasportia- 


| mole in uno scenario extra- 
| terrestre, mutandole, non 
so come, d'aspetto e di 


ruolo: la Chiesa, i 
Sacramenti, i testi sacri, la 


preghiera, i funerali, con 
almeno un pensiero rivolto 
al “dopo”. 

Niente di niente, nulla che 
faccia richiamo alla religio- 
ne; soltanto scienza e 
materialismo. 

La fine, il nulla, il vuoto, 
l'annichilimento... per noi. 
Ma come?! 

Il Padre, il “Creatore di 
tutte le cose visibili e invisi- 
bili” non è presente in 
alcun modo all’interno 
della loro struttura socia- 
le?! 

Perché non ha fatto ger- 
mogliare nel loro cuore il 
seme della Fede? 

Ma allora Dio è morto! 

È morto fra di loro oppure 
non è mai esistito fra noi? 
Oppure Egli è una preroga- 
tiva soltanto terrestre? 
Oppure, in funzione del 
libero arbitrio, quella sco- 
nosciuta società lo ha rifiu- 


- tato del tutto? 


Che impatto avrebbe una 
notizia del genere per l'in- 
tera razza umana? 


“Ai posteri l'ardua senten- 


za”. 

Non so se vivrò abbastan- 
za per assistere a tale even- 
to, ma mi auguro con tutto 
il cuore che quando esso 
avverrà, sia gestito da 
entrambe le intelligenze 
con gli strumenti dell'amo- 
re. Che almeno essi non 
vedano un nemico in ogni 
diversità! 

Cresciamo per noi stessi, 
per salvare il nostro mondo 
dalla catastrofe ambientale 
e sociale. 

Cresciamo anche per esse- 
re pronti ad accogliere, nel 
nome di Cristo od Allah, i 
visitatori delle stelle... e 
speriamo che anch'essi fac- 
ciano lo stesso con noi. 
Forse anch'io diffido del 
diverso? 


di Aldo Rocchi e Corrado Malanga Gruppo di Studio sulle Interferenze aliene 


Il Centro Ufologico Nazionale 
e “Dossier ALIENI” vi invitano a rispondere 


Il Centro Ufologico Nazionale sta effettuando una ricerca sul 
territorio italiano che riguarda una fenomenologia relaziona- 
bile al fenomeno degli UFO. Si tratta di verificare su base sta- 
tistica se e come il territorio italiano sia stato interessato dal 
così detto fenomeno dei rapimenti. 

In breve tale fenomeno, noto nei paesi anglosassoni con il 
termine di ABDUCTION, riguarda tutte quelle persone che 
raccontano di essere entrate in contatto con entità animate 
dissimili da noi e/o che i gli stessi testimoni suppongono 
essere aliene al pianeta. 


La statistica prevede di riempire un apposito questionario 
che qui di seguito alleghiamo, contenente alcune particola- 
rissime domande, anche di carattere personale che gli esper- 
ti del CUN vaglieranno nei prossimi mesi. 

Se da un lato il questionario garantisce l'anonimato più tota- 
le (salvo che il compilatore non decida diversamente), dall'al- 
tro permetterà a tutti di avere una visione completa sul terri- 
torio nazionale del fenomeno dei rapimenti, permettendo 
anche a chi abbia risposto di controllare, lui stesso, quante 
persone in Italia si trovano nelle sue stesse condizioni, causa- 
te da esperienze simili spesso non facilmente raccontabili. 
Quando terminerà lo spoglio dei questionari, lavoreremo alla 
stesura dei isultati statistici ottenuti, che quindi pubblichere- 
mo sulle pagine di questo giornale, accompagnate da grafici 
e tabelle che sintetizzeranno i dati del fenomeno in modo 
chiaro e leggibile per tutti. 

Preghiamo perciò quei nostri Lettori che abbiano qualcosa 
da raccontare in proposito di aiutarci a compilare questa 
‘fotografia dei rapimenti” in Italia. 


Ricordiamo che il CUN dispone di una serie di esperti psico- 
logi che da tempo dedicano se stessi allo studio qualitativo 
cel fenomeno attraverso alcuni soggetti che sembrano esse- 
re stati coinvolti in questo senso. Dunque quale migliore 
occasione di questa, rappresentata dalla compilazione del 
questionario, per aiutarci ad aiutarvi? 


Assicuriamo che le risposte, che ci fornirete anche in fotoco- 
pia, rimarranno assolutamente riservate e serviranno esclusi- 
vamente per motivi di ricerca e di studio. AI termine del que- 
stionario sarà comunque possibile indicare le Vostre genera- 
lità oppure rimanere rigorosamente anonimi. 

DD] Sesso Maschile [] Sesso femminile Età 


Regione di residenza 
Città di residenza (facoltativa) 


1) Avete mai avuto nella Vostra vita un “vuoto temporale” o una 

“assenza di memoria” rilevanti e non dovuti a traumi o incidenti? 
4 Si [ No 

Se sì di quanti minuti? 

Se sì in che circostanze? (luogo, data, eventuali altri co-testimoni) 


Eventuali precisazioni 


2) Avete mai avuto la sensazione di esservi trovati in un 
ambiente sconosciuto senza sapere come ci siete arrivati? 
(sì [ No 

Se sì, a che età? 

Eventuali precisazioni 


3) Avete visto "insolite fonti luminose” nella Vostra camera da 
letto? 

fajKSi [ No 

Se sì, a che età? 

Eventuali precisazioni 


FL 


4) Avete scoperto sul corpo cicatrici o segni di cui non sape- 
te darvi alcuna spegazione? 

4 Sì [J No 

Se sì, in quali parti del corpo? 

Sul collo (a destra, a sinistra), sulle tempie, sul gomito, sulla 
punta delle dita, sui genitali, sulla schiena, sulle ginocchia, 
sulla gamba, sotto il ginocchio, sull'addome, nelle vicinanze 
dell'ombelico, sui lombi, sulla gola, altre parti. 

Dove? 

Eventuali precisazioni 


5) Avete avuto periodiche perdite di sangue dal naso o dalle 
orecchie che non fossero dovute a cause sicuramente identi- 
ficabili? 

4 Sì 4 No 


Se sì, quante volte? 


in quali anni della vostra vita? 
In quali luoghi? (stato, provincia) 


in che occasioni? (in che date?) 


Eventuali precisazioni 


6) Avete mai avvertito emicranie, dolori alla testa o mancan- 
za di equilibrio associato o conseguenti ad eventi di cui alle 
domande precedenti? 

[4 Sì [ No 


Eventuali precisazioni 


7) Vi è mai capitato di sentirVi come paralizzati? 
[d Sì [H No 

Se sì, a che età? 

Eventuali precisazioni 


8) Vi è mai capitato di svegliarvi nel cuore della notte cre- 
dendo di essere circondati da strane entità animate? 

I Sì [ No 

Se sì, quante? 
Se sì, a che età? 
Eventuali precisazioni (descrizione sommaria delle creature) 


9) Avete mai avuto la sensazione di esservi trovati in una 
stanza distesi su un tavolo, circondati da strane creature? 
4 Sì UH No 


Se sì, a che età? 


se sì e di sesso femminile avete mai avuto problemi ginecolo- 
gici non riconducibili ad apparenti cause naturali? 
Eventuali precisazioni 


ALIENI 


10. Avete mai creduto di sognare, di aver partecipato, vostro 
malgrado, ad esperienze di carattere sessuale, con entità ani- 
mate con caratteristiche fisiche dissimili da quelle umane? 

4 Sì ( No 


Eventuali precisazioni 


11) Siete religiosi? 


Os O No 


Eventuali precisazioni 


12) Se avete risposto affermativamente ad almeno una delle 
domande precedenti, avete mai condiviso con altri le vostre 
sensazioni? 

4 Sì [U No 


Eventuali precisazioni 


13) Avete mai visto un UFO? 


DJ Sì [A No 


Eventuali precisazioni 


Note: potete allegare al presente questionario debitamente 
compilato, disegni, dichiarazioni, note aggiuntive, testimo- 
nianze collaterali ritenute opportune. 


Dati facoltativi 


Cognome e Nome 


Indirizzo 


Cap Comune Prov. 


Se desiderate che il C.U.N. Vi contatti successivamente, per 
eventuali approfondimenti ed in via rigorosamente privata e 
riservata, fornite il Vostro numero telefonico. 


Del A 


Il questionario deve essere inviato (im fotocopia) a: 


Redazione Centrale di “Dossier ALIENI” 


via Salaria 222 
00198 ROMA 


ed esclusivamente a questo indirizzo per poter essere preso 
in debita considerazione. 

Il CUN e la Redazione vi ringraziano per la cortese 
collaborazione. 
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CHE COS'È UN GADGET? 


spesso qualcosa che non serve 


La nostra IL GIORNALE DEI 
Strenna di NATALE 
è UN | nn 


IL GIORNALE DEI 


di 80 pagine 


Con un inserto straordinario 
a cura di Pier Luigi Sani 


REALTÀ UFO 


Esiste davvero ja Che cosa nascondono i governi 
la congiura del silenzio? sugli oggetti volanti non identificati? 


Perché si fa mistero di Es Quale verità si cela 


avvistamenti accertati? dietro la fantomatica AREA 51? 


E giusto tacere? [d E a chi può convenire? 


DOCUMENTI E IPOTESI IN UNO 
SPECIALISSIMO UFO DI 24 PAGINE 


\nyustian:! 0 
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LET] 
ITALIA ELLA TENDA 
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